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La seduta comincia alle ore 14. 
MORANDO, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario d'annunziare gli omaggi, pervenuti 
alla Camera. 

MORANDO, segretario, legge : 
Dall'onorevole commendatore Elia ex-

deputato al Parlamento. — Ricordi di un 
garibaldino dal 1847-48 al 1900, volumi due, 
una copia; 

Dalla Regia Università degli studi in 
Roma. — Annuario di quella Regia Uni-
versità per l'anno scolastico 1904-905, co-
pia una; 

Dal Ministero di grazia e giustizia. — 
Elenco dei comuni continentali e dell'isola 
di Sardegna aventi diritto al quarto della 
rendita proveniente dalle soppresse corpo-
razioni religiose, copie 5; 

Dal Ministero della guerra. — Relazione 
medico-statistica delle condizioni sanitarie 
del regio esercito nell'anno 1902, copie 2; 

Dalla Compagnia Reale delle ferrovie 
Sarde. — Relazione e bilancio per l'eser-
cizio 1904, copie 2 ; 

Dal commendatore professore Bonaldo 
Stringher, direttore generale della Banca 
d'Italia. — Relazione fatta agli azionisti di 
quell'istituto nell'adunanza generale ordi-
naria tenuta in Roma il 27 marzo 1905, 
copie 12 ; 

Dal signor Paul Yibert. — La colo-
nisation pratique et comparée (Colonies 
françaises - Colonisation pratique) (Colonies 
Etrangères - Colonisation comparée) Deux 
années de cours libres à la Sorbonne, co-
pia una; 

Idem - Nouvelles surprenantes, copia una; 
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Dalla Eegia Univers i tà degli studi in 
Pisa. — Annuario di quella Eegia Univer-
sità per l 'anno accademico 1904-905, co-
pia una. 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-

gretario di dar le t tu ra del sunto della pe-
tizione. 

MORANDO, segretario, legge: 
6558. Il Consiglio comu naie di Radicena 

(provincia di Reggio Calabria) fa voti per-
chè venga p ron t amen te discusso il disegno 
di legge per la r i forma ipotecaria e presen-
ta to quello per la r i fo rma agraria. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-

gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Cassuto, di giorni 5; Camerini, di 20; Re-
baudengo di 30, Yendramini di 8, Rochira 
di 8. Per ufficio pubblico, gli onorevoli: Pom-
pilj, di giorni 3; De Amieis di 8. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le interrogazio ni. 
Non essendo presenti gli onorevoli in-

terroganti , s ' in tendono r i t i ra te quelle dei 
deputa t i : 

Campi Numa, al ministro dell ' interno, 
« per conoscere se il contegno provocatore 
t enu to dal l ' autor i tà polit ica di Rocca San 
Casciano (Firenze) contro una folla inerme 
nella occasione della festa del primo mag-
gio abbia corrisposto alle istruzioni emana te 
per la-circostanza dall 'onorevole ministro »; 

Campi Numa; al ministro dell' interno, 
« circa le cause che hanno determinato lo 
scioglimento dell' Amminis t razione comu-
nale di San ta Sofìa (Firenze) »; 

Gualtieri, ai ministr i dei lavori pubblici 
e dell 'agricoltura, indus t r i a e commercio, 
«per sapere se, nelle recent iss ime ordinazio-
ni di materiale mobile ferroviar io , si è pen-
sato ai vagoni refr igerant i per il t raspor to 
delle derrate al imentari , e specialmente dei 
prodot t i agricoli del Mezzogiorno ». 

Viene quindi l ' interrogazione dell 'onore-
vole Gat torno al ministro degli affari esteri 
« sul r i tardo del r ichiamo di un suo dipen-
dente, il cavalier Pestalozz a, ex - console a 

Zanzibar , alla resa dei conti della succes-
sione di Faus to Fabbr i , morto nel 1901 du-
ran te un viaggio in carovana ». 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per gli affari esteri. 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. La vertenza cui si rife-
risce l ' interrogazione dell 'onorevole Gat-
torno sta in questi termini. 

La successione del compianto F a u s t o 
Fabbr i , v i t t ima di una aggressione di indi-
geni, si componeva di circa 1,500 rupie rap-
presentate da un credito presso l 'agenzia di 
Mombasa della^Società generale i tal iana. 

Il console generale i taliano al Zanzibar , 
dispose che su quelle 1,500 rupie fossero 
pr ima paga te circa 1000 rupie rappresen-
tan t i il credito di certo signor Mongardi, 
persuaso di agire con ciò secondo giustizia 
e nell ' interesse stesso degli eredi, in base a 
document i e tes t imonianze che, a suo giu-
dizio, p rovavano incontes tabi lmente l'esi-
s tenza reale del credito. 

Invece gli eredi reclamarono, ritenendo,, 
che il console avesse proceduto i l legalmente. 
F u proposto di deferire la decisione della 
ver tenza ad un arbi t ra to . 

Gli eredi in massima'consentirono, ma po-
nendo condizioni che dal canto suo il Mi-
nistero non credet te di poter accet tare senza 
prima aver udito il parere de l l 'Avvocatura 
erariale, alla quale furono spedite, per ciò, 
le carte. 

L 'Avvoca tu ra erariale, sino ad oggi, con 
un r i t a rdo che non esito a giudicare inspie-
gabile ed ingiustificabile, non ha -ancora ri-
sposto. 

Tut to ciò che posso dire per tanto, allo 
s ta to delle cose, all 'onorevole Gat torno è 
questo: posso assicurarlo che si solleciterà 
energicamente la r isposta dell' Avvoca tura 
erariale ; e tosto che questa risposta sia 
giunta, si provvederà perchè, per q u a n t o 
può dipendere dal Governo, la ver tenza 
possa essere sodisfacentemente e pronta-
mente risolta. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di dichiarare 
se sia sodisfat to l 'onorevole Gat torno. 

GATTORNO. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to della cortese r isposta. 
Avrei po tu to t r a t t a r e l 'argomento della mia 
interrogazione nella discussione, avvenu ta 
questi giorni, del bilancio del Ministero de-
gli esteri, t an to più che altri miei colleghi 
si sono occupati di mancanze commesse da 
diversi consoli rappresen tan t i l ' I ta l ia ; ma 
ho creduto bene di tenerlo separato t r a t -
tandosi di un ' ca so molto grave. 
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Potrei anzi tu t to lamentare che l 'Inghil-
terra non abbia prote t to sufficientemente 
questo suddito italiano, assassinato nei ter-
r i t o r i posti sotto la sua protezione; ma non 
è di ciò che io intendo ora occuparmi. 

Osservo invece che il console generale 
di Zanzibar ha creduto bene di non fare 
nessuna comunicazione al Ministero degli 
affari esteri sulla uccisione delFabbri ; e que-
sto mi pare già grave. 

Ma è ancor più grave che questo con-
sole abbia disposto di par te dei denari ap-
partenent i al defunto per darli ad uno che 
dichiarava di essere creditore del defunto 
medesimo e anche questo senza darne al-
cuna comunicazione al Ministero. 

Di maniera che non se ne sarebbe saputo 
nulla, se il padre del defunto non avesse 
avuto persona che, andando a fargli le con-
doglianze per la morte del figlio, l 'avesse 
informato dei danari ch'egli aveva lasciato. 

Soltanto in seguito alle sollecitazioni dal 
povero padre rivolte al Ministero il console 
generale si ricordò che in I tal ia c' è il Mi-
nistero degli esteri, e gli annunziò che dei-
eredità Fabbr i erano rimaste 463 rupie, che 
mandò e che il Ministero trasmise regolar-
mente al padre del defunto. 

Questi allora chiese un po' di rendiconto, 
ed ecco che si venne al l 'arbitrato, che fu 
accet ta to na tura lmente con le debite ri-
serve. 

Ora è un anno che si a t tende una riso-
luzione; ma io so che il r i tardo non dipende 
dal Ministero degli affari esteri e non gliene 
muovo rimprovero. 

Dal Ministero degli affari esteri invece re-
clamo che non si lascrsenza un'osservazione 
il f a t to di un console il quale t iene in sì 
poco conto i diri t t i dei cittadini italiani e 
i suoi doveri verso il Ministero dal quale 
dipende. 

P R E S I D E N T E . Segue un'interrogazione 
dell' onorevole Costa al ministro dell ' interno 
« sull 'arresto di dodici ferrovieri, avvenuto 
il 19 aprile in Imola ». 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per l'interno. L'onorevole Costa mi ha 
dichiarato che intende ri t irare questa inter-
rogazione, e di fare una breve dichiara-
zione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Costa, ha fa-
coltà di parlare. 

COSTA. Io presentai questa interroga-
zione il giorno stesso in cui la Camera prese 
le vacanze. L'arresto di questi ferrovieri fu 
purtroppo arbitrario, t an to è vero che l 'au-
tori tà giudiziaria non lo riconfermò e scar-

cerò immedia tamente . i ferrovieri, i quali, 
dopo-poeo tempo, furono riammessi in ser-
vizio. 

Così s t ando oggi le cose, la interroga-
zione non ha più ragione di essere. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interroga-
zione dell'onorevole. Falconi Gaetano al mi-
nistro dei lavori pubblici «sui propositi del 
Governo in r iguardo al disegno di legge n. 83: 
« Provvediment i per la costruzione delle 
ferrovie complementari», ed alla convenienza 
di coordinarne le disposizioni con quelle 
contenute nell 'altro disegno di legge (n. 23) 
giàiscrit to nell 'ordine del giorno del Senato ». 

A questa interrogazione si collega anche 
l 'a l t ra , annunzia ta , dell 'onorevole Valeri al 
ministro dei lavori pubblici « per sapere se 
il Governo in tenda far sì che la legge n. 23: 
« Modificazioni ed aggiunte alle leggi 20 mar-
zo 1865 (allegato F), 27 dicembre 1896, 
n. 561, e. 9 giugno 1901, n. 220, per la co-
struzione e l'esercizio delle s trade fer ra te» , 
sia discussa t r a breve da ambo i rami del 
Par lamento, integrandola inoltre con una 
nuova legge, promessa in varie circostanze, 
di aumento della cifra massima del sussidio 
chilometrico di costruzioni ed esercizio fer-
roviario' ». 

Ha facol tà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di Stato. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Rispondo ad ent rambe le 
interrogazioni dei colleghi Falconi e Va-
leri dichiarando che non solamente vi 
ha convenienza, ma vi ha vera necessità 
di coordinare le disposizioni che formano 
oggetto dei disegni di legge classificati coi 
n. 83 e 23, cioè quello per la costruzione 
ed esercizio delle ferrovie, e quello per le 
ferrovie complementari . Aggiungerò al ri-
guardo che quest 'opera di coordinamento 
sarà f a t t a non appena quei distinti disegni, 
salve le oppor tune modificazioni, verranno 
r i spe t t ivamente sanzionati e diverranno 
leggi dello Stato. 

Posso aggiungere ancora che del disegno 
di legge presentato al Senato (n. 23) si è ora 
presenta to uno stralcio, vale a dire un di-
segno di legge più compendioso, che r iporta 
le più impor tan t i delle sanzioni contenute 
nel maggiore disegno di legge presentato 
prima, 

Quanto alle ferrovie complementari , pur 
ponendo doverosa riserva per le dichiara-
zioni sulle intenzioni del Governo a propo-
sito del disegno in corso di esame presso la 
Commissione della Camera, posso dire, ri-
spondendo alla interrogazione del collega 
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Valeri, che si in tende ad un migl ioramento 
vero e proprio nei sussidi da dare per queste 
ferrovie complementar i . Tornando ancora al 
disegno di legge n. 23, aggiungo che lo stral-
cio f a t tosene col disegno nuovo, vale vir tual-
mente ad assorbire il disegno precedente, il 
quale sol tanto in pa r te (nella pa r te cioè non 
compresa nel disegno più compendioso) ri-
mane semplicemente differito. 

T u t t a v i a posso dichiarare che nel dise-
gno più l imi ta to si comprendono t u t t e le 
disposizioni che maggiormente interessano, 
e g ius t amen te interessano gli onorevoli in-
te r rogant i . 

De t to questo, il collega Falconi ed il col-
lega Valeri debbono essere sicuri che le di-
sposizioni dell''un disegno saranno coordi-
na te e a rmonizza te con le disposizioni del-
l ' a l t ro , aff inchè en t r ambi va lgano a rendere 
meglio disciplinata ques ta impor tan t i s s ima 
mater ia . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Falconi Gaetano, per dichiarare 
se sia sodisfat to . 

F A L C O N I G A E T A N O . Ringrazio l 'ono-
revole sot tosegretar io della cortesia con la 
quale si è compiaciuto di r i spondere alla mia 
interrogazione. E era ben persuaso che si 
sarebbe r iconosciuta non solo la convenienza, 
ma la necessità di coordinare le disposizioni 
del l 'un disegno di legge con quelle dell 'al-
t ro . Con il disegno di legge n. 83, presen-
t a t o alla Camera dei depu ta t i , si aveva per 
iscopo di assicurare la cost i tuzione di una 
Società nazionale per la costruzione delle fer-
rovie complementar i . Ebbene , questa So-
cietà po t rà o no costituirsi; si po t r à o no 
verificare in I t a l i a quello che si è verificato 
presso al t re nazioni; io non lo so. Ma vi 
erano in quel disegno di legge disposizioni 
molto oppor tune; quali, per esempio, quella 
di a f f re t t a re la decorrenza della sovvenzione, 
cosicché il cos t ru t to re potesse incominciare 
a percepire una pa r t e della sovvenzione chi-
lometr ica appena messa in esercizio anche 
u n a sola pa r t e della linea, di cui abbia 
o t t enu to la concessione; e l ' a l t ra , della mas-
s ima impor t anza , che potessero essere con-
cesse sovvenzioni chi lometriche anche per 
t r a t t i di s t rade f e r r a t e non avent i una 
sede propr ia , ma collocate su s t rade ordi-
nar ie . È ques ta un 'eccel lente disposizione, 
d e s t i n a t a davvero a faci l i tare la costruzione 
delle ferrovie complementar i . E ciò si ri leva 
anche dalla relazione sul l 'a l t ro disegno di 
legge n. 23, p resen ta to al Senato. I l re la-
to re , onorevole senatore Casana, fa presente 
q u a n t o svi luppo abbiano po tu to avere le 

ferrovie secondarie, de t t e d ' in te resse lo-
cale, in Franc ia , nel Belgio e nella Svizzera, 
a p p u n t o perchè collocate su s t rade ordi-
narie, ed equamente favor i te con sovven-
zione chi lometr ica. 

Orbene, dalla r isposta ch'ella si è com-
piac iu ta di darmi , io desumo che su la ne-
cessi tà del coo rd inamen to ci t rov iamo pie-
n a m e n t e d 'accordo: essa è r iconosciuta, e 
i due disegni di legge saranno coordinat i . 
Ma poi ella, onorevole sot tosegretar io di 
S ta to , mi ha de t to che da quei disegni di 
legge sa ranno s t ra lc ia te alcune disposizioni 
e p resen ta te sol leci tamente a lPa r l amen to . Io 
faccio d u n q u e vot i ardent iss imi affinchè non 
si esca dal periodo legislativo a t tua le , non 
si arrivi, cioè, alle vacanze est ive senza che 
su questo a rgomento si sia p rovvedu to dal 
Pa r l amen to , ed anche affinchè f r a le dispo-
sizioni di legge che devono cost i tuire il 
nuovo proget to di stralcio, siano comprese 
le sovvenzioni a favore di ferrovie collo-
cate su s t r a d e ordinarie. 

Questa è la più impor t an te , la più ef-
ficace, la più benefica delle disposizioni 
contenute nei due disegni di legge n. 83 e 
n. 23, e perciò mi dor rebbe grandemente , 
nell ' interesse di t a n t e regioni d ' I t a l i a , che 
nel nuovo proge t to da presentars i immedia-
t a m e n t e non figurasse eguale disposizione. 

A questo proposi to aggiungo che, avendo 
conf ron ta to i due test i , quello r e d a t t o dal-
l 'Ufficio centra le del Sena to e l 'a l t ro pre-
sen ta to alla Camera dal ministro dei lavori 
pubblici , mi è parso molto più specifico, 
più concreto, più rass icurante sot to t u t t i 
gli aspet t i quello r e d a t t o dall 'onorevole Ca-
sana, re latore dell 'Ufficio centrale del Se-
na to . Iv i è s tabil i to e f fe t t ivamente , che non 
solo possono essere sovvenut i t ronchi di fer-
rovia collocati su s t rade ordinarie, ma bensì 
che le ferrovie secondarie possono essere 
t u t t e i m p i a n t a t e sopra de t te s trade. Vi è una 
d ivers i tà grandiss ima f ra i due testi , ed io 
r accomando ca ldamente che siano v a l u t a t e 
le molte ragioni di preferenza ch'esistono a fa-
vore del tes to compilato dall 'Ufficio centrale 
del Senato. Nel disegno dell 'Ufficio centrale 
del Sena to la legge assume ve ramen te ca-
r a t t e r e di legge organica e meglio sodisfa 
a t u t t i quegl ' interessi regionali, che sono 
poi gli in teressi veri della nazione. {Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Valeri ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to della 
r isposta del sot tosegretar io di S ta to . 

V A L E R I . Io sono dolente di avere ap-
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preso dall'onorevole sottosegretario di S ta to 
per i lavori pubblici c h e l a legge numero 23, 
presentata al Senato dal Ministero passato 
il 19 dicembre 1904, con così calde parole 
di raccomandazione per la sua sollecita ap-
provazione dal ministro stesso passato al-
l 'altro ramo del Parlamento, sia s tata riti-
rata per coordinarla, conglobarla con un altro 
disegno di legge, il quale deve perciò an-
cora venire a provvedere all 'urgente biso-
gno della viabilità ferroviaria e tramviaria 
e provvedere ad una certa qual modifica-
zione nel riguardo all 'entità del sussidio chi-
lometrico da proporsi per le ferrovie comple-
mentari che verrebbero, pei sensi e per 
gli effetti giuridici e l 'enti tà dei sussidi chi-
lometrici, divise in categorie, classi, diverse 
di quanto non sia presentemente. 

Sono dolente di ciò : il meglio è sempre 
gran nemico del bene. 

Con la legge Tedesco presentata al Se-
nato e da esso presa in così benevola con-
siderazione, com'è detto nella notevole re-
lazione del senatore Casana, e nella quale 
quasi ogni articolo era stato con grandis-
sima cura, diligenza e sapienza studiato e 
modificato, tanto da renderlo una legge or-
ganica che poteva, doveva portare benefìcio 
abbastanza grande al nostro paese e spe-
cialmente all ' I tal ia centrale e meridionale, 
con questo progetto dico, si era fatto qual-
cosa; temo non si riesca ora a far meglio. 

Onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, in I ta l ia ci troviamo in 
questa dolorosa circostanza, che le ferrovie 
principali,la rete principale oramai compiuta 
e costata miliardi, esercitata sia dallo 
Stato o da Società private, ha bisogno ur-
gente di essere integrata nella più gran 
parte delle regioni d'I tal ia , nella meridionale 
e nella centrale cioè, con un sistema di fer-
rovie secondarie, per il libero e proficuo 
svolgersi del commercio , pel movimento 
delle merci e dei cittadini. 

Le leggi del 1896 e del 1900 furono buone 
leggi, feconde di bene ma buone e feconde 
semplicemente per la regione settentrionale 
d ' I ta l ia , leggi di cui si poterono valere 
soltanto quelle regioni che avevano delle 
vaste -zone pianeggianti da traversare con 
ferrovie, la valle Padana cioè. 

E difatti se ne costruirono in breve vol-
ger d'anni per circa mille e più chilometri. 
Sono pochi, anche per il Nord; ma viceversa 
in tutta la regione centrale e meridionale 
d'Italia per contro non un chilometro di 
ferrovie complementari considerate dalle 

leggi suddette del 1896 e del 1900, fu pos-
sibile, conveniente costruire. 

Noi abbiamo anche l'esempio delle altre 
Nazioni, abbiamo leggi per lo stesso scopo 
in Francia , in Prussia, in Austria, in Bel-
gio ecc . , leggi diverse per ogni paese; ma 
che pure a noi dànno facile falsariga ed esem-
pio da potere imitare con grandissima fa-
cilità e sicurezza per la esperienza che ci 
forniscono, per renderci facile il metterci 
alla loro stregua. 

In Franc ia di fatt i con legge simile a 
quella r i t irata o alla nuova che ella annun-
zia di voler presentare, in pochi anni da 150 
chilometri esistenti se ne costruirono più di 
7,500: nel Belgio da 3,000 chilometri si salì 
a 5,000, nell 'Ungheria si costruirono 8,000 
chilometri circa, in Prussia da 150 chilome-
tri salirono a 7,300. E tut to ciò in brevis-
simo volgere di anni, quasi is tantaneamente, 
a grande, enorme vantaggio dell 'agricoltura, 
dell'industria, del commercio e del moderno 
vivere civile. 

Ora noi perchè abbiamo aspettato tanto 
tempo una legge da imprescindibile neces-
sità richiesta, che all'estero dette così buoni 
frutti , che al Senato era già allo stato di 
relazione, non mancando che la discussione 
che si sarebbe avuta in brevissimo -tempo 
tanto era ben studiata dalla Commissione? 
È da 16 mesi che la legge giace al Senato! 

Ora se questo coordinare, conglobare an-
nunziato dall'onorevole sottosegretario di 
Stato , vuol diro riunire, coordinare la prima 
legge rit irata al Senato con disposizioni 
che aumentano i sussidi chilometrici per le 
costruende ferrovie di montagna sta bene, 
perchè è a mettersi sopra terreno di giu-
stizia, essendo le 5,000 lire (massimo ora 
ammesso dalla legge attuale) non sufficienti 
per costruire ferrovie secondarie o tramvie 
elettriche nelle regioni montuose d' I tal ia , 
ed è equità mettere una parte, la maggiore 
forse d'I tal ia , la centrale e la meridionale, 
appunto topograficamente diverse, la parte 
montuosa cioè, alla pari della valle Padana 
che è un grande tavoliere, una grande su-
perfìcie pianeggiante; se questa, dico, è la 
ragione di questo coordinamento, mi per-
metto di non dichiararmi sodisfatto oggi, 
ma tra poco, quando la legge sarà presen-
ta ta ed approvata . Al Governo adunque far 
sì che questa sodisfazione, questo contento 
generale, desiderato, avvenga al più presto: 
farà opera veramente meritevole. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pozzi, sottosegretario di S t a t o 
per i lavori pubblici. 
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POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Io sono debi tore di a lcune di-
chiarazioni all 'onorevole collega Falconi ed 
all 'onorevole Valeri. Anz i tu t t o debbo pre-
met te re che in questa sede d ' in ter rogazione 
non posso ta re una pre l iminare discussione 
dei disegni di legge che sa ranno presen ta t i 
e nemmeno posso acce t ta re di discutere, sia 
pure sommar iamente , i concet t i fondamen-
tali delle medesime: sarebbe un fuor d 'opera . 
Tu t t av ia , poiché si è pur t r a t t a t o dell 'ar-
gomento , io non posso che a f f r e t t a rmi a 
rass icurare l 'onorevole Falconi sul pun to 
relat ivo alla sovvenzionabi l i tà delle fer-
rovie che vengano a costruirsi sulle s t rade 
ordinarie, sul quale p u n t o r i tengo non sa-
ranno por ta te modificazioni, se non nel 
senso di migliorarlo sempre più giusta il 
desiderio dell 'onorevole Falconi . Posso ag-
giungere anche al l 'onorevole Falconi che di 
recente , discutendosi al Senato un disegno 
di legge, che ora è r ip resen ta to alla Camera, 
r e l a t i vamen te alle piantagioni sulle s t r ade 
ordinarie, si è t a n t o a v u t a in m e n t e la pos-
sibili tà e la previsione delle applicazioni dei 
binar i sulle s t r ade ordinarie, ( ce r t amen te 
a u m e n t a t e , tali applicazioni, per le sovven-
zioni) che si è a p p u n t o elevata eccezione al 
permesso di p iantagione sulle s t r ade ordi-
narie prec isamente per il caso in cui le p i an te 
riescissero di pregiudizio al f unz ionamen to 
delle ferrovie e t r amv ie che sulle s t r ade or-
dinarie possano essere s tabi l i te . 

Posso poi aggiungere al l 'onorevole Va-
leri non essere ve ramente esat to che si siano 
s p e s i l 6 mes iper r invenire sul disegno di legge 
numero 23, perchè al Senato questo pro-
getto f u p resen ta to nel d icembre 1904; oggi' 
s iamo al maggio 1905 e quindi non si t r a t t a 
che di 5 mesi : c'è dunque una notevole dif-
ferenza. T u t t a v i a (e non è cer tamente per 
dire questo che ho voluto r ipar lare) il col-
lega Valeri ha senti to quan to dissi a pro-
posito dei due disegni di legge numero 23 e 
numero 83 : quan to al pr imo, sul quale ha 
riferi to l 'Uff ic io centrale del Senato, lo 
stralcio che se ne fece tende non t a n t o ad 
una modificazione quan to p iu t tos to ad una 
l imitazione delle disposizioni comprese nel 
maggiore disegno presen ta to al Senato, e 
sul quale venne p resen ta t a la relazione. Per 
l 'a l t ro, ossia per il disegno di legge sulle 
ferrovie complementar i , che è s t a to già pre-
sen t a to alla Camera, e sul quale io ebbi 
occasione a l t ra vol ta di r i spondere ad una 
interrogazione dell 'onorevole Colosimo, ri-
pe to che le intenzioni del Ministero non 
sono di r i t i ra re il disegno di legge, ma 
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t u t t ' a l più di r idurne le disposizioni, e di 
concretare even tua lmen te qualche modifi-
cazione in senso maggiormente favorevole 
alle sovvenzioni per le s t rade f e r ra t e com-
plementar i . Ecco perchè io mi lusingo che 
il collega Valeri vorrà ant ic iparmi quella 
sodisfazione che ha dichiarato tes té di voler 
differire a cose f a t t e {Bene!) 

P R E S I D E N T E . I n assenza degli onore-
voli in ter rogant i , si in tendono r i t i r a t e l e 
interrogazioni dei d e p u t a t i : 

Nitti al ministro della is truzione pub-
blica « per sapere se nei prossimi regola-
ment i speciali delle Faco l t à universi tar ie , 
voglia meglio regolare l ' i scr iz ione alle sin-
gole Faco l t à »; 

Comparisci ministro dell ' is truzione pub-
blica « su l l ' en t i t à di un al t ro incendio avve-
nu to nei locali de l l 'Univers i tà di Torino e 
della annessa bibl ioteca nazionale, e sui 
p rovved imen t i di assoluta e comple ta pre-
v idenza che in tenda a d o t t a r e per r imuo-
vere i pericoli di nuovi incalcolabili danni 
ed a t u t e l a della grave responsabi l i tà che 
spe t t a al Governo »; 

Marghieri ai ministri di agricoltura, in-
dus t r ia e commercio e delle finanze « per sa-
pere se in t endano accordare abbuoni ai pro-
prietar i i della costiera amal f i t ana in seguito 
alla gravissima crisi agrumar ia , che li ha 
colpiti per la dis t ruzione quasi completa 
dell 'unico p rodo t to di quelle con t r ade »; 

De Gennaro-Ferrigni al ministro della 
is t ruzione pubbl ica per sapere « se e in che 
modo in tenda provvedere alla conservazione 
dei preziosi Papi r i Ercolanesi, minaccia ta dal 
nuovo collocamento, che è s ta to loro da to 
nel Museo Nazionale di Napoli , e se giu-
dichi oppor tuno per la digni tà della cu l tu ra 
nazionale di r icost i tuire l ' an t ica officina per 
lo svolgimento e la in te rpre taz ione di essi ». 

Passeremo quindi alla in terrogazione del-
l 'onorevole Celli ai minis t r i dei lavori pub-
blici e di agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio « per conoscere le cause d el r i t a rdo nel 
f unz ionamen to dell 'ufficio idraulico fore-
stale, già promesso per. iniziare l 'urgentis-
s ima r icost i tuzione dell' Appennino nelle 
Marche, ne l l 'Umbria e negli Abruzzi» . 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha f aco l t à di r ispondere a 
ques ta interrogazione. 
— POZZI , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. I l collega Celli vuol conoscere 
le cause del r i t a rdo nel f u n z i o n a m e n t o del-
l 'ufficio idraulico fores ta le già promesso 
per iniziare l 'u rgent iss ima r icost i tuzione 
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-dell'Appennino nelle Marcile, ne l l 'Umbr ia 
negli Abruzzi . 
Non si può negare che qualche r i t a r d o 

ci s ia s t a to in ques ta r icost i tuzione de l l ' u f -
ficio forestale; ma il collega Celli vorrà 
differire per un m o m e n t o il giudizio even-
t u a l m e n t s severo sul r i t a rdo stesso, pen-
sando alle condizioni in-cui si t rova ques ta 
pra t ica . E f f e t t i v a m e n t e la necess i tà di u n 
ufficio che valga a p rovvede re a quelle re-
gioni nel senso p r o p u g n a t o . da l l ' onorevo le 
Celli è fuor i contes taz ione e senza dubb io 
:si r iannoda , t r a t t a n d o s i di ufficio speciale, 
alla t endenza che già a l t r a vo l t a si è ma-
ni fes ta ta e si mani fes ta in ques t a mater ia , 
in ordine alla o p p o r t u n i t à e conven ienza 
di fare uffici speciali, so t t r aendo alla giu-
risdizione tecnica del Genio civile u n a p a r t e 
di ciò che costi tuisce la mate r ia generale 
ad esso a t t r ibui ta . ' A ques to r iguardo già 
con regio decreto del gennaio u l t imo scorso 
•m è p o r t a t a una modificazione ai così de t t i 
compar t iment i , i quali p r ima erano dieci 
per t u t t o il Regno e con u n a giurisdizio-
ne esclusivamente terr i tor iale , men t r e ora 
sono por ta t i a diciasset te dei quali o t to sol-
t a n t o ' si occcupano degli affari generali ; 
altri sono dest inat i in modo speciale alle 
opere idrauliche, alle bonifiche ed alle opere 
portual i . 

Quando si è pensato di t r a d u r r e in a t t o 
questa proposta , di i s t i tu i re un ufficio spe-
ciale anche per le Marche, per gli Abruzzi 
e per l 'Umbr ia (ufficio speciale che si era 
discusso se fosse-meglio is t i tuir lo ad Ancona 
o a Macera ta ) ,quando si è pensato di t r a d u r r e 
in a t to ques ta propos ta , sorse u n a grave 
difficoltà, che per al t ro è superabi le e deve 
essere supera ta , ma che per il m o m e n t o co-
stituisce una difficoltà vera e grave, vale a 
dire la quest ione del personale da appl icarvi . 

I l personale del Genio civile è assoluta-
mente t roppo scarso, t a n t o che io stesso 
giornalmente debbo resistere alle domande 
di comuni e di provincie che r ichiedono 
l 'opera di ufficiali del Genio civile per pro-
getti, lavori, collaudi, parer i e prestazioni 
in genere per opere pubbl iche, perchè effetti-
vamen te le condizioni di questo personale 
sono tali da non consentire la d is t razione 
per altr i servizi, pure d ' interesse pubblico, 
ma non s t r e t t a m e n t e di spe t t anza del Genio 
civile. 

L 'onorevole Celli osserverà che creare 
"un ufficio speciale, non è creare una mate-
Tia nuova di lavori tecnici, ma semplice, 
diversa r ipar t iz ione di lavori sopra mater ie 
g ià incombent i agli uffici preesis tent i . 

E ques ta osservazione è t a n t o vera che 
io stesso per pr imo me la sono proposta ; pra-
t i c amen te però - giova confessarlo - può 
cost i tuire invece grave difficoltà per di-
sporre il personale. 

Tu t t av i a , poiché, come ho det to , si t r a t t a 
di una difficoltà superabile , io posso con-
cludere ass icurando il collega Celli che si 
a t t ende , con t u t t a la sollecitudine r ichiesta 
dalla g rav i t à del p rob lema e dalla sua ur-
genza, alla appl icazione del personale ne-
cessario, perchè questo ufficio funzioni , com-
preso come è il Ministero della assoluta ne-
cessità di p rovvedere sol leci tamente p r ima 
che i danni in quelle nobilissime regioni as-
sumano un ca ra t t e re di g rav i tà eccessiva e 
di sempre maggiore difficoltà per una effi-
cace r iparazione. 

Ecco perchè, accennando alle cause di 
questo indugio, che il collega Celli ha rile-
va to , io non posso credere che egli non sia 
per persuaders i della serietà delle difficoltà 
sorte, e del fe rmo proposi to del Ministero di 
superar le colla maggiore prontezza possi-
bile, perchè, r ipeto , sulla necessità e sulla 
urgenza della i s t i tuz ione di un ufficio spe-
ciale per la speciale difesa di quel terr i to-
rio, s iamo p e r f e t t a m e n t e d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' agr ico l tura e commer-
cio ha facol tà di par lare . 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Del me-
ri to della quest ione ha par la to il collega 
dei lavori pubblici ; io par lerò per quella 
p a r t e di responsabi l i t à che spe t t a al Mini-
stero del l ' agr icol tura e commercio. 

Nell 'agosto 1904 il Ministero dei lavori 
pubbl ici p roponeva a quello del l 'agr icol tura 
l ' i s t i tuzione in Ancona d ' un ufficio speciale 
composto di funz ionar i del Ministero dei 
lavori pubbl ici e di quello del l 'agr icol tura 
e commercio, a l l ' in ten to di dare applica-
zione spedi ta e con un i t à di concett i , per 
i to r ren t i delle Marche, dell' Umbr ia e degli 
Abruzzi, alle disposizioni della legge (testo 
unico) sulle opere idraul iche app rova to con 
regio decreto 25 luglio 1904, n. 5239. 

I l Ministero del l 'agr icol tura nominava 
un suo funz ionar io nella persona di un 
so t to- i spe t tore fores ta le p rove t to , il quale 
fin da l l ' o t t ob re scorso t rovas i in Ancona 
per questo scopo .Pos te r io rmen te il Mini-
s tero stesso non mancò, in da t a 21 aprile 
del corrente anno, di fa re speciali p remure 
al Ministero dei l avor i pubbl ici aff inchè 
veda modo di fa r funz ionare sol leci tamente 
l 'ufficio idraul ico forestale . 
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Non ho altro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Celli per dichiarare se sia so-
disfat to. 

CELLI . Eingrazio in ispecial modo l'o-
norevole sottosegretario di Sta to per l'a-
gricoltura, industr ia e commercio. Egli 
lia dichiarato di aver f a t t o completamente 
il suo dovere perchè fino da l l 'o t tobre scorso 
un funzionario del l 'amminis t razione fore-
stale è s ta to manda to in Ancona; ma que-
sto funzionario non fa nulla e s t à in Ancona 
a ba t t e re le selci della cit tà, e ciò non per 
colpa sua nè del Ministero di agricoltura, 
indust r ia e commercio, ma per colpa del 
Ministero dei lavori pubblici. 

Eiconosco t u t t e le difficoltà che ha 
enumera te l 'onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici; però, siccome 
non sono molto esigente, così mi meravi-
glio che non si t rovi modo di manda re al-
meno un ingegnere con qualche a iu tan te e 
si debba cont inuare a mantenere colà un 
funzionario forestale inoperoso, per colpa 
del Ministero dei lavori pubblici. In fine 
dei conti noi non domandiamo per ora al-
t ro che il Governo sia messo al corrente 
dello s ta to gravissimo in cui si t rovano le 
nostre montagne che f r anano da t u t t e par t i 
perchè sono s ta te diboscate in una maniera 
da far pietà. P u r t roppo già è tardi in pa-
recchi luoghi il provvedere, ma se non si 
incomincia mai, in seguito i danni certa-
mente saranno incalcolabili e irreparabili . 

Si t r a t t a dunque di un problema molto 
grave che interessa .tutte le regioni del-
l ' I ta l ia centrale e che non può essere svolto 
in una semplice interrogazione; ed io mi 
riservo appunto di presentare un ' interpel-
lanza per sviscerarlo meglio, t an to più che 
finora quelle regioni non hanno chiesto e 
non hanno avuto che poco o nulla di grandi 
lavori pubblici, >ed ora debbono vedersi, per 
ingiustificata mancanza di personale, negata 
anche la preparazione dei lavori più neces-
sari. Non t r a t t andos i d 'a l t ro che di is t i tuire 
un piccolo ufficio in via di esperimento, mi 
pare che t u t t e le difficoltà, dall 'onorevole 
sottosegretario di Stato per i lavori pubblici 
affacciate, avrebbero po tu to faci lmente con 
un poco di buona volontà essere superate . 

Ad ogni modo io prendo .atto della di-
chiarazione da lui f a t t a , che al più presto 
possibile sarà p rovveduto a togliere di mezzo 
ogni difficoltà nell' impian to definitivo del 
nuovo e così desiderato e così necessario u f -

TOBNATA DEL 15 MAGGIO 1905 
ficio idraulico forestale per l 'Appennino^ 
centrale. 

P E E S I D E N T E . Così è esauri ta ques ta 
interrogazione. Segue la interrogazione del-
l 'onorevole Centurini al ministro degli af-
fari esteri « per sapere se, con la prossima 
occupazione del Marocco, per pa r te della 
Francia , consenziente l ' Inghi l terra , si tro-
vino suff icientemente tu te la t i gli interessi 
commerciali e politici dell ' I tal ia in quella 
regione ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to per gli affari esteri. 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Mentre nulla giustifica la 
preoccupazione dell' onorevole Centurini, di 
una pross ima occupazione del Marocco da 
par te di una potenza europea, io posso ri-
spondergli assicurandolo che gli interessi 
i tal iani in quelle regioni si t rovano suffi-
c ientemente tu t e l a t i dalle vigenti conven-
zioni le quali garant iscono all ' I ta l ia un 
t r a t t a m e n t o uguale a quello di qua lunque 
altra nazione. 

P E E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Centurini per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

C E N T U E I N I . Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to per gli affari esteri 
delle dichiarazioni che ha fa t to e delle as-
sicurazioni che mi ha dato sulla tu te la degli 
interessi i tal iani al Marocco e ne p rendo 
a t to . Siccome però egli non ha det to u n a 
parola sugli, interessi politici del l ' I ta l ia al 
Marocco e l ' a rgomento richiederebbe una 
discussione che oltrepasserebbe i l imiti as-
segnati ad una interrogazione; io mi riservo 
di convert ire a questo r iguardo la mia in-
terrogazione in una interpellanza. 

P E E S I D E N T E . Così è esaurita anche 
questa interrogazione. Segue ora l ' i n t e r -
rogazione dell 'onorevole Santini al mini-
stro dei lavori pubblici « per sapere per-
chè abbia sospesa la pr ima par te dell 'ar-
ticolo 16 del regolamento di polizia s tra-
dale, e se non creda opportuno emanare 
d 'accordo severe disposizioni intese a richia-
mare i condut tor i di automobili è di moto-
ciclette alla osservanza dei regolamenti che 
ne disciplinano la anda tu ra in ci t tà ». 

H a facoltà, di parlare l 'onorevole so t to -
segretario di S ta to per i lavori pubblici . 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L 'ar t icolo 56 del nuovo rego-
lamento di polizia s t radale stabil iva che le 
v e t t u r e automobil i dovessero recare t a n t o 
sulla pa r te anteriore quanto su quella po-
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steriore due targhe di metallo smaltato, re-
canti il numero della patente ed il numero 
della provincia in cui la vettura era regi-
strata. 

Per la maggior parte però delle auto-
mobili l'applicazione della targa di metallo 
sulla parte anteriore ostruiva quasi tutti 
i fori della graticciata per la quale deve 
entrare l'aria necessaria al funzionamento 
della macchina. Da ciò sorsero serie rimo-
stranze d'ordine tecnico, in omaggio alle 
quali si riconobbe la necessità di sostituire 
alla ricordata disposizione un'altra che rag-
giungesse lo stesso scopo, senza però impe-
dire il funzionamento della macchina. 

In attesa di stabilire definitivamente un 
nuovo ed altrettanto e maggiormente effi-
cace mezzo di identificazione del veicolo, si 
è sospeso l'obbligo dell'applicazione della 
targa metallica nella parte anteriore della 
macchina, e con circolare opportuna si sono 
autorizzati gli ingegneri del Genio civile a 
sostituire alla targa metallica la scrittura-
zione dei numeri stessi i quali dovrebbero 
scriversi sulla targa metallica, col mezzo 
di ^vernice applicata sulla stessa lamina tra-
forata che sta sul dinanzi della vettura; e 
quando ciò non fosse possibile, la posizione 
dei detti numeri a vernice, sull'uno e sul-
l'altro dei due lati anteriori della macchina 
stessa. 

Comesi veder la disposizione emanata 
dal regolamento non è sostanzialmente ve-
nuta meno; essa è stata sostituita con 
l 'altra, evidentemente equivalente, della 
scrittura a vernice dei numeri o nella parte 
anteriore della vettura, oppure dall'uno e 
dell'altro dei lati anteriori di essa. L'ono-
revole Santini nella interrogazione accenna 
alla necessità di severe disposizioni intese 
a richiamare i conduttori di automobili e 
di motociclette alla osservanza dei rego-
lamenti che ne disciplinano la corsa in ge-
nere e la corsa nelle città in ispecie. 

Ora io debbo osservare che, col regola-
mento di polizia stradale, approvato con 
decreto dell'8 gennaio 1905,pubblicato suc-
cessivamente (22) si è appunto inteso d'in-
frenare e creduto di fare il possibile per in-
frenare le corse e velocità pericolose. Già 
altra volta, rispondendo all'onorevole Ca-
vagnari, io dissi che si voleva discipli-
nare severamente il pessimo sistema di 
condurre all'impazzata le automobili, poi-
ché se si poteva fino ad un certo punto 
•comprendere il libero suicidio, non si po-
teva però comprendere nè tollerare il libero 
omicidio. Ma le disposizioni degli articoli 67 

e 84 del regolamento sono appunto dettate 
allo scopo di impedire che, specie entro gli 
abitati, le vetture automobili abbiano una 
velocità maggiore del trotto di un cavallo. 

E tutti gli agenti incaricati di constatare 
le contravvenzioni hanno ricevuto copia di 
queste disposizioni con opportune istruzioni 
illustrative ed esplicative perchè inesorabil-
mente le abbiano ad applicare. Insomma 
tutto quello che si poteva fare si è fatto; 
ma è certo che, per esser proprio assoluta-
mente sicuri che l'uso delle automobili (co-
me d'altronde di ogni umana cosa) non de-
generi in abuso, bisognerebbe addirittura 
avere il coraggio di una misura estrema da 
nessun altro Stato civile addottata, il co-
raggio cioè di vietarle: perchè malgrado 
tutte le sanzioni di penalità e tutte le 
responsabilità civili, anche in questa ma-
teria l'abuso è pur sempre possibile; anche 
in questa- materia la sanzione migliore sta 
nel costume: quia leges sine moribus vanae 
proficiunt. 

Concludendo: per ciò che riguarda i mezzi 
di impedire gli inconvenienti ed i danni 
delle corse sfrenate, giustamente dall'onore-
vole Santini e da tutti deplorate, io rispondo 
ricordando le sanzioni degli articoli 67 e 84 
del regolamento di polizia stradale del gen-
naio 1905; e per ciò che riflette le contrav-
venzioni e le penalità, rispondo che i fun-
zionari hanno a loro disposizione tutt i i 
mezzi per poterle inesorabilmente applicare. 
Se, ad onta di tutto questo, non si riesce a 
rendere impossibile l'inconveniente lamen-
tato, comprenderà l'onorevole Santini che 
non resterebbe altro che escogitare nuove 
e più gravi sanzioni, anche meccanica-
mente limitative della velocità potenziale 
delle macchine, quando non si voglia che 
per esse venga continuamente messa in pe-
ricolo l'incolumità pubblica. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTINI . La presentazione di questa 
mia modesta interrogazione venne- seguita 
a distanza di brevi giorni da quella nuova 
disposizione sulle targhe laterali, alla quale 
ha accennato l'onorevole sottosegretario di 
Stato. Non ho la pretesa di credere che 
questa disposizione sia stata provocata dal-
l'annunzio della mia modesta interroga-
zione; ma, ad ogni modo, vivamente me ne 
compiaccio. È curioso però, che mentre ge-
nerali e più acute si fanno ogni dì le lamen-
tele contro l'abuso nella velocità delle au-
tomobili e delle motociclette, il Ministero 
dei lavori pubblici abbia emanato, non sono 



Atti Parlamentari — 2802 — Camera de,i Deputati 
LEGISLATURA XXII~— I a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DElTl5 MAGGIoHL905 ~ 

15 giorni, una disposizione che i lamentati 
abusi facilita e quasi incoraggia. 

Secondo è mio modesto avviso, necessita, 
urge, anzitutto, uniformarsi al criterio di 
proporzionare l'altezza del numero indicatore 
della vettura alla velocità del veicolo stesso. 
Infatt i l 'onorevole Pozzi m'insegna, che 
quando si corre con una velocità anche non 
esagerata, il numero, se non è grande e 
quindi visibile, sfugge all'occhio dell'agente. 
Quindi è mestieri prescrivere numeri alti 
per lo meno dai 20 ai 30 centimetri, anche 
in doveroso omaggio al salus publica su-
prema lex esto. Ha parlato il mio amico 
Pozzi, giustamente osservando che, se non 
armonizzanti con i costumi, le leggi vanae 
proficiunt; e gli rispondo con un po' di la-
tino anch'io che sono del Lazio. (Ilarità.) 

Non è più di un mese che un automo-
bile, in Roma, investì ed uccise un povero 
carrettiere, senza che le autorità abbiano 
mai saputo il nome del disinvolto uccisore. 

Perchè succede questo, che, finché gli 
automobili sono condotti da gentiluomini, 
le cose procedono, pur non sempre, discre-
tamente ; ma abbiamo dei chaujfeurs di 
mestiere, spesso esotici e di usi men civili, 
i quali, non solamente non riducono la ve-
locità dell'automobile di fronte al pericolo 
di investire le persone, ma si compiacciono 
di spingere la velocità e poi guardano ed 
irridono ai poveri diavoli, che han corso 
rischio di essere investiti ed ammazzati. I 
poveri diavoli che vanno a piedi sono quelli 
che ci vanno di mezzo. Così un giornalista 
che, col suo automobile, aveva sul ponte di 
Ariccia schiacciato un povero vecchio, im-
prudentemente disse : « Ma chi è quel mi-
serabile, che va a piedi e non possiede un 
automobile ì » (Si ride). 

Dunque veda, onorevole Pozzi, che, per 
conto mio, quando si t rat ta dell'incolumità 
pubblica, sebbene abbia molti amici auto-
mobilisti, io non protesterei contro di lei, se 
gli automobili per le vie pubbliche della città 
fossero magari aboliti. Ma io non voglio ar-
rivare fino a questo; mi appago a che si 
obblighino gli automobilisti a rispettare la 
legge. Perchè questa è una ragione di mal-
contento nella classe popolare; malcontento 
di cui noi dobbiamo tener conto. Se si pren-
dono a pretesto involontarii incidenti per 
mettere in cattiva luce quelli che qualche 
cosa posseggono, non mi sembra giusto con-
dannare coloro che si possono permettere 
il lusso dell'automobile e poi attentano alla 
salute dei poveri diavoli che l'automobile 
non posseggono. 

Ma voglio più specialmente intratte-
nermi sulla questione delle motociclette, le 
quali sono estremamente pericolose, special-
mente per i cavalli. Non c'è cavallo, spe-
cialmente se oda il rumore di una motoci-
cletta al dorso, che-non si spaventi, produ-
cendo disgrazie gravissime. 

Giorni sono, un capitano ¡di artiglieria 
cadde malamente ed un povero attendente, 
portando due cavalli, spaventatisi questi 
dal rumore schioppettante di una motoci-
cletta, e caduti, ne fu travolto ed insieme 
a loro ne uscì gravemente malconcio.® 

Quindi bisogna proibire le motociclette 
nell'interno della città e nelle passeggiate 
pubbliche, perchè l'abuso di esse è diven-
tato una cosa così scandolosa, che potrà 
provocare dei disordini seri. 

V'ha di più : questi signori possessori di 
motociclette, "quando vedono che i cavalli 
si spaventano, invece di diminuire la velo-
cità, l 'aumentano, e poi si compiacciono di 
vedere le disgrazie. 

A me pare che il G-overno, d'accordo col 
municipio, abbia i poteri per rimediare a 
questo inconveniente. |(Interruzione del de-
putato Lucca). 

L'amico Lucca mi dice che vi sono mu-
nicipi che l'hanno già impedito. Sì, tra gli 
altri quello della sua Vercelli, onde egli 
è tanto benemerito. 

Perchè, non deve impedirlo il Governo, 
d'accordo col municipio di Roma ? 

Ogni giorno, si deplorano delle disgrazie; 
ed è curioso che in un Governo civile, un 
povero carrettiere sia trucidato da un auto-
mobile e l 'autorità non abbia mezzo di a p -
purare chi sia l'omicida. Questi sono co-
stumi barbari, ai quali bisogna provvedere, 
onorevole Pozzi. 

Creda, onorevole Pozzi, che la mia inter-
rogazione non è inspirata a nessun, senti-
mento dì ostilità verso di lei. Ma io avrei 
amato che ella mi avesse dato assicurazioni 
più energiche. Perchè, Dio mi guardi dal 
credere che queste influenze arrivino fino 
a lei; ma ai meandri dell'amministrazione 
arrivano. Chi ha l'automobile, crede di es-
sere il Padreterno e fa quello che vuole. 

Quindi io invito l'onorevole Pozzi, anzi 
ne lo prego vivamente, a volere, d'accordo 
coll'autorità municipale, disciplinare la ve-
locità degli automobili e studiare il modo 
di proibire che nelle strade della città venga 
permesso il corso alle motociclette. 

POZZI, sottosegretario di Stato ai lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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POZZI , sottosegretario di Stato peri lavori 
pubblici. L ' onorevole Sant ini comprende 
bene che, sul p u n t o della necessità doverosa 
ed u rgen te di ovviare a quest i danni , non 
posso che essere p e r f e t t a m e n t e d 'accordò 
con lui. 

Quello che io gli raccomando, è di at-
tendere , p r ima di sen tenz ia re con t a n t a se-
veri tà . Quello ,che egli dice che si debba 
fare, è s ta to già fa t to . 

Nel regolamento , che ha pochi giorni di 
v i ta , perchè ent rò in vigore — lo avve r t a 
bene l 'onorevole San t in i — col 22 apri le 
ul t imo decorso, fu discipl inata in modo 
speciale anche la misura della velocità. 

S A N T I N I . Quan te cont ravvenz ioni ha 
f a t t o ! 

POZZI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ma si t r a t t a di un regolamento at-
t iva to da pochi g iórni ! 

Se poi i funz ionar i n o n f a n n o le contrav-
venzioni, questo è un altro affare, è non è 
mot ivo per censurare il regolamento . È 
chiaro. 

S A N T I N I . Le leggi ci sono, ma c h i p o n 
mano ad esse 

POZZI , sottosegretario di Stato per ilavori 
pubblici. Questo p rova t roppo , e quindi non 
prova nulla. 

Ella, onorevole Sant in i , dice che i nu-
meri sulle automobi l i e sulle motociclet te 
debbano ^essere de l l ' a l tezza di 30 cent imetr i . 
Ebbene , il r ego lamento stabilisce invece 
l 'a l tezza di o t to cent imet r i , che sembrò suf-
ficiente ai tecnici autorevol iss imi che com-
posero la Commissione per il regolamento. 

R U B I N I . Non. è sufficiente. 
POZZI , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Se sarà necessario od oppor-
tuno fare a l t r iment i , lo si fa rà . Ma, r ipeto, 
nel regolamento u l t imo di polizia s t r ada le 
si è incluso t u t t o quello che r iguarda le au-
tomobil i ed anche le motocic le t te , ogget to 
speciale delle an t ipa t i e del l 'onorevole San-
tini ; motociclet te , le quali furono, anche 
per gli obblighi e responsabi l i tà dei con-
ducenti , equ ipa ra t e alle ve t t u r e automo-
bili. F u questa una sanzione severa, che 
io credo giust issima, q u a n t u n q u e viva-
mente o p p u g n a t a a carico di quest i veicoli 
che, se mal condot t i , riescono in modo spe-
ciale pericolosi. Ma al l ' infuor i di quan to fu 
f a t to , al l ' infuori cioè della prescrizione di 
t u t t e le no rme per il più facile, p ron to e 
sicuro r iconoscimento dei conducent i di que-
sti veicoli, a l l ' infuori di quello che ha sta-
bilito il regolamento per ga ran t i r e la pub-
blica incolumità , se si vuole en t ra re nel -

campo delle accennate o possibili negligenze 
degli ufficiali, incar icat i delle cont ravven-
zioni, e nel campo della p rova specifica e 
della impu tab i l i t à , capisce bene l 'onorevole 
Sant ini che si esorbita dal t ema della sua 
in terrogazione, da lui esc lus ivamente d i re t ta 
al ministro dei lavori pubblici . È evidente. 
(Benissimo !) 

Svolgimento d'interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-r a n t a minut i , dal regolamento assegnat i allo .svolgimento delle interrogazioni , procedia-mo nell 'ordine del giorno, il quale reca lo svolgimento delle interpel lanze. 

La pr ima in terpel lanza , dell' onorevole Pala , ai ministr i dei lavori pubblici e delle poste e dei telegrafi ha per oggetto «di sapere se e come in t endano mantenere i proget t i e proposi t i in passato già mani fes ta t i ed in p a r t e anche a t t u a t i dal Governo per l 'ap-prodo dei piroscafi postali a Ter ranova Pau -sania, nello scopo di t u t e l a re eff icacemente il commercio dell 'Isola, e più specia lmente quello del best iame, unica risorsa vi ta le della Sardegna ». 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori pubblici. D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori pubblici. Prego l 'onorevole Pala di consen-t i re che lo svolgimento di questa sua inter-pel lan z£t sia r i m a n d a t o alla sedu ta del 5 di giugno. 
PALA. Acconsento. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. La ringrazio del- suo consenso. 
P R E S I D E N T E . Lo svolgimento di que-

s t a in te rpe l lanza è dunque r i m a n d a t o alla 
sedu ta del 5 giugno. 

Viene ora l ' in terpel lanza degli onorevoli 
Cot ta fav i , Spal lanzani e Albert ini al mini-
s t ro del l ' is t ruzione pubbl ica « in ordine alla 
necessità di p r o n t a m e n t e risolvere in modo 
def in i t ivo la quest ione dei dire t tor i d ida t t ic i 
nell ' interesse de l l ' insegnamento pr imar io e 
dei pubbl ici educator i» . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Cotta-
favi . 

C O T T A F A V I . L 'cnorevole Orlando pre-
sen tò al Senato del Regno un suo breve dise-
gno di legge per il confer imento per t i toli del 
diploma di d i re t tore d ida t t ico nelle scuole 
e lementar i . Ora io ho appreso con mol ta com-
piacenza che l 'onorevole Bianchi, a t tua l e mi-
nis t ro della pubbl ica is truzione, avrebbe 
m a n t e n u t o il disegno medesimo. P e r t a n t o 
non è bisogno che io mi diffonda a lungo 
nello svolgimento di molte idee, perchè si 
può dire che il fine sia quasi raggiunto . Ad 
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ogni modo è bene .che il mantenimento di 
questo disegno sia affermato davant i alla 
Rappresentanza nazionale e non sarà del 
t u t t o inutile che io svolga il più brevemente 
possibile alcune idee, in proposito anche a 
qualche modificazione ed aggiunta, che a 
parer mio si renderebbe necessaria. La no-
mina dei direttori didatt ici doveva esser 
f a t t a dal Ministero, intesa una Commissione 
consultiva. Su questo punto non vi sareb-
bero s ta te contestazioni, se non si fosse in-
caricato lo stesso Ministero dell ' istruzione, 
non parlo dell 'at tuale, di creare dei dubbi. 
I n f a t t i le circolari Orlando e Pinchia, del 
ministro cioè e del sottosegretario di Stato, 
non erano per fe t tamente identiche. Da ciò 
nacquero delle dubbiezze di interpretazione, 
le quali cominciarono a creare qualche in-
conveniente. 

Successivamente le disposizioni transi to-
rie della legge 8 luglio 1904 confermarono 
nel ministro il diri t to di conferire il diploma 
di diret tore didattico; ma vollero che fosse 
inteso 'il parere favorevole del Consiglio pro-
vinciale scolastico: ciò che prima non si era 
richiesto. La Commissione consultiva nomi-
na ta al Ministero procedet te nei suoi la-
vori con molta severità, ed io voglio cre-
dere anche con uguale competenza. Se non 
che, mentre il Ministero aveva notificato 
ad una certa quant i t à di questi direttori 
didat t ici che essi avevano o t tenuto il de-
siderato diploma, in ult imo si è appreso, o, 
per meglio dire, gli interessati dolorosamente 
appresero che oltre qua ran ta di essi, che 
avevano avuto la notifica di essere s ta t i ap-
provat i , non avevano o t tenuto il diploma 
di abilitazione. 

Si disse che questo diploma non era s ta to 
conseguito perchè mancava, a termini delle 
disposizioni transitorie che ho citato, il pa-
rere del Consiglio provinciale scolastico. Ora 
credo che, dal momento che si era nominata 
una Commissione speciale-consultiva, che do-
vesse procedere al conferimento dei titoli, do-
vesse essa stessa richiedere ai vari Consigli 
provinciali scolastici il parere che poi è man-
cato e che non si poteva più chiedere, noti 
bene il ministro, perchè i poteri di conferi-
mento del ministro, per quanto concerneva 
diplomi a diret tore didatt ico , erano già sca-
duti , perchè scadevano col 31 dicembre 1904, 
quando le disposizioni transitorie cessavano, 
e non davano uguali facoltà al Ministero. È 
vero che il ministro legalmente non po teva 
più conferirli, perchè le sue facoltà erano spi-
ra te con la da ta del 31 dicembre 1904; ma è 
a l t re t t an to esatto che questi direttori ave-

vano presentato i loro titoli molto tempo 
prima del 31 dicembre, e dovevano at ten-
dersi che il Ministero dell 'istruzione pub-
blica avesse completato quel lavoro che 
dipendeva esclusivamente da lui. Quindi 
mi pare che non fosse da in terpre tare così 
r i s t re t t ivamente la legge. 

Ma vi è di più. In seguito, sono s ta t i 
nominati dei nuovi diret tori didatt ici . E qui 
comprenderà il ministro quale r isent imento 
ne sia venuto nell 'animo degli esclusi che, 
mentre vedevano contro di se medesimi 
por tare in campo una disposizione di legge 
res t r i t t iva ed esclusivista, t rovavano che ad 
al tr i arr ivati in r i tardo, e che forse non 
avevano t u t t i i medesimi titoli, veniva con-
cesso il diploma di d i re t to re didatt ico. Tanto 
che alcuni di questi ricorsero alla IY Se-
zione del Consiglio di Stato. E ciò che è 
doloroso, onorevole ministro, è questo: che, 
mentre l 'erario dello Sta to , i comuni e le 
Provincie fanno dei sacrifici, e molte volte 
dei sacrifìci ve ramen te dolorosi, pe rven i re 
in aiuto di questi fin qui troppo t rascurat i 
pionieri della civiltà, noi facciamo delle 
leggi e le applichiamo poi in modo, che, in 
luogo di creare la sodisfazione di un biso-
gno sentito, creiamo dei malcontenti mag-
giori, e quasi sembra che abbiamo dato di 
mala voglia quello che è s ta to invece con 
tan to slancio, da par te della Camera e di 
ogni classe di cit tadini, accordato. Per que-
sto vorrei che, ogni qualvolta si fanno leggi 
di questo genere che migliorano le condizioni 
dei funzionari , specialmente poi per opera 
del Ministero della pubblica istruzione, que-
ste leggi venissero così organicamente e 
profondamente s tudia te , da ovviare a t u t t i 
gli inconvenienti, e da corrispondcr? a quello 
scopo di miglioramento morale del perso-
nale, che noi tu t t i , e l 'onorevole ministro 
per il primo, abbiamo negli animi nostri. 
Ora, i difett i sono s ta t i molteplici. Io non 
son qui a pronunciare una requisitoria: lo 
vieterebbe la mia delicatezza, di f ron te a 
chi non è più ministro; lo vieterebbe il sen-
t imento della giustizia, se la facessi di f ronte 
a chi, non essendo ministro allora, ìion ha 
nessuna responsabili tà di quanto è accaduto. 

Quello che ho det to non si deve in ten-
dere come una requisitoria o come cosa de t ta 
con animo di censura; ma soltanto come-
cosa de t ta col vivo desiderio di met tere in 
mostra certi difett i per evitarli nell' avve-
nire e metterci d 'accordo nel fare andare 
innanzi il lavoro legislativo, per quanto con-
cerne il Ministero della pubblica istruzione, 
nel modo più utile alla educazione nazio-
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naie ; ciò che pur troppo, fin qui, rare volte 
è avvenuto. 

Mancarono criteri direttivi quando si fe-
cero queste leggi. In generale, i deputati ed 
un pochino anche il Governo ebbero fretta di 
approvarle, anche per mantenere, dirò così, 
un impegno d'onore. Le condizioni parla-
mentari e politiche del paese, molte volte, 
impongono entro un determinato tempo un 
obbligo morale di adempiere ad una deter-
minata promessa ; ora, in questi casi, il prin-
cipio che informa una legge è sempre buono; 
ma il modo nel quale questo principio è 
formulato nella legge ed applicato poi nella 
sua esecuzione, può essere difettoso, appunto 
perchè risente della fretta con la quale si 
è voluto adempiere all'impegno. 

Ora sembra a me, entrando in merito, 
che si dovesse badare un po' più a diritti 
acquisiti, ai quali non si ebbe molto ri-
guardo. 

Con la legge Nasi si era stabilito che i 
direttori didattici avessero il conferimento 
del loro diploma per titoli e per esame : do-
veva farsi posto agli uni ed agli altri. Di 
qui mortificazioni ed errori: perchè, mentre 
in taluni casi si è data la prevalenza ai ti-
toli, in taluni altri si è data agli esami. Così 
si sono verificati fatti gravissimi. 

Ne posso citare uno. L'autorità scolastica 
si è rifiutata di riconoscere i titoli alla dire-
zione didattica, del direttore delle scuole ele-
mentari di un municipio assai importante, 
quello di Asti ; direttore che era stato no-
minato nel 1901 con 1' approvazione del 
Consiglio provinciale scolastico. Ebbene, 
questo funzionario non solo, da 4 anni, rego-
larmente, con soddisfazione dell' autorità 
scolastica competente e dell'autorità comu-
nale, aveva prestato un servizio lodevolis-
simo, ma egli, al quale si voleva doman-
dare un esame, aveva presentato la propria 
laurea in filosofia e lettere. Ora a me pare 
che un professore di belle lettere e di filo-
sofia sia sufficientemente colto per fare il 
direttore di scuole elementari, specialmente 
quando esercita questo ufficio da quattro anni. 

Questo mi rammenta quanto avvenne 
allorché si fece la revisione delle liste elet-
torali; per cui si giunse a questo: che ad un 
capitano medico fu imposto, sotto pena di 
essere radiato dalle liste elettorali, di pre- * 
sentare il diploma di licenza elementare. 

Furono esclusi molti maestri che ave-
vano percorso gli studi classici, che avevano 
la licenza liceale o d'istituto tecnico, e che 
erano stati insigniti di benemerenze da 
parte del Ministero. Altri hanno dovuto 

subire gli esami dopo 20 anni d'insegna-
mento nelle classi superiori!! 

C'è stato poi l'inconveniente gravissimo, 
che non è lecito oggi indagare da chi sia 
prevenuto, della pubblicazione prematura 
di elenchi di promossi e non promossi, la 
quale portò altri malcontenti. 

E la confusione di criteri arrivò a tale , 
che fu necessario concedere una sessione 
suppletoria di esami per coloro che non per 
loro colpa (questa è la frase testuale) non 
poterono partecipare al primo esame. 

Comprende l'onorevole ministro che la 
pietosa espressione « coloro che non per 
loro colpa non poterono partecipare al primo 
esame » suona indirettamente un richiamo 
ad altri che avrebbero dovuto meglio esa-
minare i documenti. 

Cosicché, facendo poi una sessione sup-
pletoria d'esami, si corse il pericolo che fra 
la prima Commissione e quella suppletoria 
non ci fosse perfetta identità di metodo e 
di severità di computo dei titoli presentati; 
e quindi, che si sollevassero altre e nuove 
lagnanze. E l'onorevole ministro sa che nella 
famiglia degli insegnanti è molto facile tro-
vare fra tanti benemeriti, che lavorano 
senza lagnarsi, anche coloro che si atteg-
giano a vittime, senza che sian tali vera-
mente. 

Sorge un'altra* questione sull'attuazione 
dell'articolo 19 del testo unico 21 ottobre 
1903 sulla nomina dei maestri: perchè ivi si 
parla di direzione didattica nei comuni che 
abbiano almeno 20 classi. Ora vi sono dei 
comuni i quali, nella parola infelice ed in-
completa della legge, hanno preso le parole 
20 classi (io non intendo dire oggi se abbiano 
ragione o torto) nel senso di 20 scuole uniche. 

Invece vi sono dei provveditori agli studi 
i quali sostengono che la scuola unica di cam-
pagna, divisa in tre classi, deve essere consi-
derata come composta ditre enti; di modo che 
7scuole uniche di campagna richiederebbero 
l'opera di un direttore, perchè rappresen-
terebbero 21 classi. Invece i comuni, per 
esimersi dall'obbligo della direzione didat-
tica e per non gravare le loro finanze, so-
stengono che per 20 classi si intendano 20 
scuole uniche dirette da un unico maestro: 
perchè come ella sa, onorevole ministro, 
nella scuola unica il maestro vi regge le tre 
classi. 

Un'ultima questione è sorta in base al-
l'articolo 2 della legge 8 luglio 1904, rela-
tiva a quegli insegnanti che dopo tre anni 
da che erano direttori in carica ottenevano 
il diploma entro il 1904. Vi sono delle grandi 
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ci t tà in cui i maestri delle scuole urbane 
sono tutt i effettivi e titolari; mentre molti 
maestri delle scuole rurali sono supplenti . 

F r a questi supplenti rurali vi sono dei bra-
vissimi giovani clie sono incaricati della di-
rezione didattica. Clie cosa ne è avvenuto? 
Clie con l 'art icolo2 della legge (ecco quel che 
succede a fare le leggi in fretta) quei mae-
stri supplenti hanno conseguito il diploma 
di direttore didattico; i maestri effettivi 
non l 'hanno potuto conseguire. Non c'è bi-
sogno di commenti: il ministro vedrà, nella 
sua saggezza, in qual modo si possa togliere 
un simile inconveniente. 

Posso dirgli che ciò è accaduto precisa-
mente nel municipio di Torino, ove quasi 
tutt i i maestri urbani sono titolari e i mae-
stri rurali sono supplenti, e taluno di essi 
ha la reggenza della direzione. Gli urbani, 
titolari, non avendo mai avuto l ' incar ico 
della direzione didattica, sono stat i esclusi 
dall 'ottenere il diploma di direttore didat-
tico, quantunque superiori in grado. 

Così la legge dell' 8 luglio, nella urgenz a 
di provvedere a -sciogliere un' antica pro-
messa, mise una disposizione d'indole finan-
ziaria che è sembrata a tutela dei comuni; 
la disposizione cioè che l ' insegnante inca-
ricato della direzione, nominato direttor e 
didattico, abbia un semplice decimo di più 
del maestro elementare. Avendo ciò fa t to , 
ne è conseguito che in alcuni comuni (e po-
trei anche citarli) ove i direttori didatt ici 
erano retribuiti in misura maggiore, si sono 
subito prevalsi di questo articolo di legge 
per ribassare lo stipendio del direttore di-
dattico; tanto che vi è un comune delle pro-
vince meridionali, e non di una delle mi-
nori città, in cui il direttore didattico, il 
quale percepiva 2,400 lire, in seguito al ci-
tato disposto della legge, si vide diminuito 
lo stipendio a 1000 lire. 

Aggiungo che, non essendo la legge molto 
chiara, nè formulata in modo da non per-
mettere delle interpretazioni molto contrad-
ditorie tra di loro, vi sono molti comuni i 
quali non intendono di dare il decimo ogni 
sessennio al direttore didattico, dicendo che 
questo gravame incombe loro per i i maestro 
e non per il direttore. Cosicché si verrebbe a 
questa conseguenza: di una flagrante ingiu-
stizia per-la quale l ' inferiore percepirebbe 
uno stipendio maggiore del proprio supe-
riore. 

Così è successo in alcuni luoghi. I l mi-
nistro vorrà provvedere. 

La classe magistrale terrà" certamente 
calcolo del buon volere della Rappresen-

tanza nazionale, senza distinzione diparte , 
e dei contribuenti, che sono poi, in defini-
tiva, quelli che sopportano i pesi dei mi-
glioramenti. Ma non dobbiamo dimenticare 
che, dal momento che pende una legge da-
vanti al Senato, presentata dal predeces-
sore dell 'attuale ministro, e che verrà alla 
Camera, qualche aggiunta a quella legge 
sarebbe necessaria. 

Per migliorare le condizioni finanziarie 
non dobbiamo peggiorare l'essenza della 
legge. Dobbiamo rammentarci che l 'antica 
ordinanza Baccell i stabiliva che, dopo venti 
anni d'insegnamento lodevole, il maestro 
che cominciava a diventare un veterano 
nella propria carriera, avesse il diritto di-
avere il diploma didattico; oppure dopo 
quindici anni ed un incarico di direttore 
di quattro o cinque anni; oppure dopo 
dieci anni, se per a l t ret tant i anni avesse 
avuto l ' incarico di direttore. Per miglio-
rare la carriera, abbiamo ammesso i titoli 
ed anche una prova di esame. Questa prova 
di esame, in taluni luoghi e in taluni tempi, 
è s tata così esagerata, che proprio sembrava 
che non si trattasse di diventare direttori 
didattici per le scuole urbane o rurali, ma 
sembrava che si dovesse insegnare psicolo-
gia nelle regie Università: è stata una prova, 
alla quale, diciamolo, veramente non do-
vevano essere assoggettati dei poveri inse-
gnanti, taluni dei quali avevano lodevol-
mente prestato un lungo servizio didattico 
al comune. 

Per tal modo questi insegnanti che sono 
fra i migliori, alcuni anche col diploma di be-
nemerenza rilasciato loro dal Ministero della 
pubblica istruzione, sono ritornati al loro 
ufficio con l 'angoscia > nell'animo di non 
aver potuto ottenere il diploma; e si sono 
trovati esautorati, essendo loro mancato il 
premio che si aspettavano [alla fine della 
loro carriera. 

Se è possibile, si faccia un articolo ag-
giuntivo alla legge presentata al Senato 
dal predecessore dell'onorevole Bianchi e 
che spero egli vorrà mantenere. Si dovrebbe 
fare in modo che il diploma fosse concesso 
a coloro che hanno per lo meno 15 o 20 anni 
di lodevole insegnamento, quando tali in-
segnanti abbiano anche qualche titolo che 
dia affidamento della loro competenza. 

I n tal modo si farebbe una grande opera 
riparatrice di giustizia. E poiché t a n t o l'o-
norevole Orlando, che ho piacere di vedere 
presente, quanto l 'attuale ministro della 
pubblica istruzione,i negli scopi di questa 
legge si sono precisamente ispirati al con-
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cet to f o n d a m e n t a l e di giovare alla condi-
zione dei maestr i , dobbiamo far sì clie il 
maestro, sia rnrale , clie u rbano , abbia imo 
stimolo a distinguersi , a dare ¡una sp in ta 
benefica al l ' is truzione e lementare , per modo 
che l ' e n t r a t a in campagna , per lui, come 
semplice maest ro , non r app resen t i il conse-
gu imento del ¡bastone di | maresciallo, ma 
che il bas tone di maresciallo possa essere da 
lui raggiunto col mer i to e col l 'anziani tà . 
Esaudiremo così i vot i di t an t i pover i mae-
stri che, dopo- avere per oltre 20 anni im-
pa r t i t o l ' insegnamento , non devono essere 
posposti a coloro i quali, per una m-aggiore 
modern i tà di s tudi , o t t engono fac i lmente 
ciò cbe anche ai più anziani sa rebbe dovu to . 

Pensi s o p r a t u t t o l 'onorevole minis t ro che, 
in mate r ia d ' i n segnamen to e s o p r a t u t t o di 
direzione, non è quest ione so l t an to di col-
t u r a moderna, ma anche e forse più di p ra t ica 
della scuola d ' insegnamento : è quest ione 
di aver vissuto la v i ta degli allievi e la diffi-
cile v i ta del maestro; e, se si stabil isse che 
coloro i quali, per t a n t i anni , sono s ta t i a 
con ta t to con una miriade di scolari , eòi 
colleghi maestr i , con u n a inf in i tà di supe-
riori, co l l ' au tor i tà comunale , co l l ' au tor i tà 
provinciale, col Consiglio scolastico, con l'i-
spe t to re e col p rovved i to re degli s tudi , ed 
hanno sapu to dare l 'esempio della disci-
plina e de l l ' adempimento dei propri doveri, 
potessero conseguire, come premio, il g rado 
di d i re t to re scolastico, non sa rebbe che un 
a t to di vera e m e r i t a t a giustizia. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà d i par lare 
l' onorevole minis t ro del l ' i s t ruzione pub-
blica. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Risponderò b revemente . 
Convengo nella mass ima p a r t e dei dife t t i 
e dell ' insufficienza, che ha messo in rilievo 
l 'onorevole Cot tafavi , ed a me pa re che 
questa insufficienza e dife t t i per u n a pa r t e 
debbano essere messi in Sconto della legge 
e dal l 'a l t ra pa r t e degli uomin i che l 'appli-
cano. 

Quelli che r if let tono le Commissioni esa-
minatr ic i sfuggono p e r f e t t a m e n t e al Mini-
stero: quelli che r i f le t tono 1' insufficienza 
della legge, fu rono r iconosciut i dallo stesso 
onorevole Orlando, il quale p r e sen tò al Se-
nato il disegno di legge del quale ella stessa 
par lava . Ora io, r iconoscendo questo s t a to 
di cose, ho ritenuto, conven ien te e lodevole 
cosa il conservare il disegno di legge, e fa rò 
anche il possibile perchè venga po r t a to al 
p iù presto alla discussione. Nel fa r ciò, io 
terrò conto delle osservazioni giustissime 

f a t t e dall 'onorevole Cot tafavi ; ed acce t to fin 
d 'ora che quella legge possa subire delle mo-
dificazioni ed avere anche qualche articolo 
aggiunt ivo per allargare quelle faci l i tazioni 
alle quali aspira l 'onorevole Cot tafavi . I o 
spero che queste mie dichiarazioni lo ac-
content ino ed egli si dichiari sodisfa t to . 

COTTAFAVI . Mi dichiaro sodisfa t to . 
P R E S I D E N T E . Così, è esauri ta questa 

in terpel lanza. 

Presentazione d'una relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole La -
cava a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
u n a relazione. 

LACAYA. A nome mio e dell 'onorevole 
P a n t a n o , mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione della Commissione inca-
r ica ta di riferire sui t re disegni di legge 
che concernono l ' o rd inamento dell 'esercizio 
ferroviar io di S ta to . 

P R E S I D E N T E . Do a t to alla Commis-
sione, incar ica ta del l 'esame dei disegni di 
legge, re lat ivi al l 'asset to definitivo dell 'eser-
cizio di Sta to , della presentaz ione di que-
s ta relazione che s t a m p a t a , e distri-
bu i t a agli onorevoli depu ta t i . 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t ra in ter-
pellanza dell 'onorevole Cot ta fav i al ministro 
di agricoltura, indus t r i a e commercio «in 
ordine alla necessità di procedere con mag-
giore in tens i tà al l ' incremento della coloniz-
zazione in te rna ». 

L 'onorevole Cot ta fav i ha facol tà di svol-
gere la sua in terpel lanzr ? 
- ^ C O T T A F A V I . L'onorevole Fort is , p ro-
nunziando, a l t ra volta, un discorso alla Ca-
mera, ebbe a dichiarare che l ' I t a l i a doveva 
produr re di più;, e che l 'unico modo di f a r 
f ron te al p roblema politico sociale che in-
combe nell 'ora presente, era a p p u n t o quello 
di accrescere le risorse del paese. 

Non so se l 'onorevole ministro di agri-
col tura e commercio abbia f a t t o osserva-
zione ad un fenomeno doloroso che si è 
verif icato. 

Mentre Carlo Marx faceva le sue fosche 
previsioni circa la scomparsa di una quan-
t i t à r i levante di propr ie tar i ( tanto che« la 
ricchezza, sia capital is t ica che del suolo, 
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secondo il filosofo di Treveri , si sarebbe 
concen t ra t a in pochissime mani in Ger-
mania ed in Francia) , guardando le s ta t i -
s t iche si è cons ta t a to che la profezia non 
si è verif icata a p p u n t o in Germania e nem-
meno in F ranc ia . 

Invece in I ta l ia si è avu to una lievissima 
diminuzione che è in confli t to coll 'aumen-
t a t o credito del paese. 

Le u l t ime s ta t i s t iche danno che f ra pro-
pr ie ta r i di terreni singoli e propr ie ta r i di 
f abbr ica t i , nonché f r a propr ie tar i di fabbr i -
cat i e terreni insieme, noi avevamo comples-
s ivamen te 4,133,000 propr ie tar i . A t t u a l m e n t e 
il numero di essi è r ido t to a 4,110,000. 
È una lievissima diminuzione, se si vuole, 
onorevole sot tosegretar io di S ta to per l 'agri-
col tura , ma è sempre un s in tomo che non 
è confor tan te ; t an to più se si r i f le t te che 
i 23 mila propr ie tar i che sono spari t i sono ¡ 
23 mila piccoli p ropr ie ta r i e probabi l -
men te sono 23 mila di quei piccoli proprie-
ta r i della Sardegna a cui è s t a to confiscata 
l ' u l t i m a zolla di ter reno. Ora questa mag-
giore diminuzione di propr ie tà ; l 'agi tazione 
cont inua che si va facendo in molte Pro-
vincie del Segno per la disoccupazione, e 
che in t a luna di esse può essere il p rodo t to 
di inconsul te agitazioni, ma in t a lune al t re 
è ve r amen te il p rodo t to di un disagio eco-
nomico che si verifica; l 'agi tazione che le 
au to r i t à provincial i e comunali vanno fa-
cendo a prof i t to della bonifica, contro il , 
danno cont inuo delle alluvioni e delle inon-
dazioni, sono ragioni che impongono di pren-
dere adegua t i p rovved iment i affinchè si arre-
sti la causa, che io credo dannosa e deleteria, 
della lo t ta di classe, facendovi invece suc-
cedere la concordia di t u t t i gli animi per il 
bene comune. Da noi, in una monarchia 
r e t t a a sistema costi tuzionale, se il mini-
s t ro di agricol tura venisse d a v a n t i alla Ca-
mera a proporre certe leggi di tu te la della 
p ropr ie tà , forse o t t e r rebbe per effet to uno 
scet t ico sorriso, e forse anco si vedrebbe 
creare degli ostacoli anche dalla p a r t e po- -
l i t ica che dovrebbe maggiormente a iutar lo . 

I n F ranc ia invece noi ved iamo un mi-
nis t ro di agr icol tura che si è messq alla 
t es ta di una iniziat iva che è r i t e n u t a utili-
Sima ed alla quale la s t a m p a europea ha f a t t o 
p lauso. I l minis t ro E o u h a n ha p ropos to 
che ci sia un così de t to bene di famiglia , 
inal ienabile a lmeno sino alla maggiore e tà 
di t u t t i i .figli, ed indivisibile f r a i figli mede-
simi. Quel casolare e quel campo, come è 
de t to nel disegno di legge (perchè non si 
t r a t t a so lamente di un ' idea ma di un disegno 

di legge già presenta to) che sin dalla for-
mazione p r ima della famigl ia sono s t a t i 
la base del suo m a n t e n i m e n t o (e dicia-
molo pure anche della re la t iva agiatezza 
che può esserne der iva ta da che quella fa-
miglia ne è d ivenu ta propr ie tar ia) non deb-
bono mai essere tol t i al vecchio col t ivatore . 
Egli e la sua famigl ia debbono in quel ter-
r i torio t rova re sempre un pacifico e sicuro 
asilo. Si comprende come una in iz ia t iva 
di questo genere, che in fondo in fondo 
rappresen ta , come dissi, anche una tu t e l a 
della p ropr ie tà p r iva ta , t rov i molti f au to r i 
ed un f e rven te apostolo nel minis t ro di una 
repubbl ica senza dubbio molto a v a n z a t a 
come è la r epubb l ica f r a n c e s e ; ma f r a noi 
dovrebbe t rova re anche maggior appoggio 
perchè è una legge conservatr ice per eccel-
lenza. 

I n I t a l i a si è f a t t o t roppo poco so t to 
questo aspe t to ; in ta luni casi si può* dire 
che si è f a t t o propr io nulla. Per esempio 
in t u t t i i paesi meridionali ( l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , meridionale anche 
egli, lo sa ce r t amen te meglio di me) si ^veri-
fica il g r ande inconveniente della mancanza 
di case coloniche nelle campagne, incon-
veniente per cui i col t ivator i debbono "abi-
t a re nei paesi e por ta rs i al lavoro al pr imo 
ma t t i no t o rnandone la sera s tanchissimi 
per aver dovuto percorrere una d is tanza 
non indifferente . 

Sarebbe di immensa ut i l i tà la costru-
zione delle case coloniche e delle s t r ade 
perchè ciò condur rebbe a sfollare i paesi ' 
dagli agricoltori, ed a quest i si r isparmie-
rebbe molto t empo e g rande fa t ica nel su-
perare le distanze; senza dire che parecchio 
uti le da una tale costruzione di case e di 
s t r ade ne avrebbero la produzione dei campi 
ed anche la moral i tà e l ' igiene delle famiglie. 
Oggigiorno l ' igiene è d iven t a t a a lmeno per 
ta luni quasi una monomania . Pe r raggiun-
gere uno scopo ve ramen te uti le e san to , 
quello della costruzione delle case colo-
niche, serviamoci pure anche di ques ta 
corrente t a lvo l ta esagerata . 

L 'onorevole Baccelli, ministro di agri-
col tura e commercio, dopo lunghi s tud i 
f a t t i in proposi to , aveva anche propos to 
cert i p remi per alcune provincie nelle quali 
s o p r a t u t t o si verif icava questo gravissimo 
inconveniente della mancanza delle case 
colonichè nelle- campagne e dell 'affolla-
mento eccessivo dei col t ivator i nei paesi: 
ed a ques to noi dov remmo con ogni sforzo 
mirare, so t t r aendo i col t ivator i dalle in-
fluenze deleterie, morali e material i , di uno 
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s t a t o incivi le a cui sono costrett i dal l 'af-
f o l l a m e n t o nei paesi per portar l i nella loro 
v e r a sede che è quella dei campi che a m a n o 
col t ivare . E badi, onorevole ministro, che 
mentre noi f a c c i a m o questa p r o p a g a n d a 
v i è chi f a la p r o p a g a n d a contraria . I o non 
ne so comprendere gli scopi o forse li com-
prendo troppo, e se li dicess' potrei cagio-
nare qualche sospetto di indole pol i t ica che 
non è il caso di sol levare , g iacché io miro 
so l tanto allo scopo vero della mia interpel-
lanza. P e r esempio, nel congresso u l t imo di 
B o l o g n a da molt i si è inve i to contro la mez-
zadria, e si è quasi auspicato ed a u g u r a t o 
al la soppressione del contadino come tale, 
quasi che si potesse pensare ad u n pro-
gresso agricolo senza che ci fosse la mez-
zadria che è la f o r m a classica e t radiz ionale 
del progresso agricolo stesso nel nostro 
paese. 

I n f a t t i i paesi più progredit i economi-
c a m e n t e e moralmente , da t e m p o imme-
morabi le hanno a d o t t a t o questa f o r m a 
di associazione e di compart ic ipaz ione f r a 
il proprietar io ed il co l t ivatore . 

I o credo che, f ra t a n t e i l lustrazioni del 
foro e della pol i t ica, che presero p a r t e 
a quel congresso di contadini , chi disse una 
cosa che a v e v a v e r a m e n t e un s u b s t r a t o di 
buon senso f u proprio un contadino, il che 
p r o v a che non è una p r e r o g a t i v a di chi 
s t u d i a e di chi f a della pol i t ica il dire 
cose giuste e di b u o n senso. E b b e n e quel 
contadino al congresso di B o l o g n a disse 
che b i s o g n a v a adoperarsi aff inchè le fami-
glie dei l a v o r a t o r i fossero proporz ionate 
al fondo che esse c o l t i v a v a n o : concetto sem-
plice, ma giustissimo, perchè così, senza 
danneggiare alcuno, q u a n d o si arr ivasse a 
questo ideale della colonizzazione interna, 
noi a v r e m m o la s c o m p a r s a dei bracc iant i , 
non già sopprimendol i , ma convertendol i 
in mezzadri per metter l i in u n a condizione 
economica e materia le migliore ed in condi-
zione anche di poter produrre di più, non 
tanto per sè, q u a n t o per l ' intera società. 

Io vorrei che mediante una r i forma 
dell 'enfiteusi , come è s ta to r a c c o m a n d a t o 
dal la Soc ietà degli agricoltori i tal iani , come 
era s tato pure scr i t to tant i anni f a da Pel-
legrino Rossi , si avesse a dif fondere un po' 
più questo s is tema pel mig l ioramento del 
terreno il quale può g i o v a r e al progresso 
colonizzatore. L ' u l t i m a legge della Basi-
l icata lo ha rimesso in onore dandogl i si-
s t e m a , ed io me ne compiaccio , ma non so 
quali e f fet t i abbia avut i : l 'onorevole mini-
stro di agr ico l tura e commercio ci darà, se 

m 
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non oggi, in avvenire , alcuni schiar imenti in 
proposito, perchè vi sono altre prov inc ie 
che r e c l a m a n o disposizioni di questo genere 
af f inchè sieno migl iorate le loro condizioni. 

Noi dobbiamo, per procedere alla colo-
nizzazione interna, per necessità c o l t i v a r e 
un po' meglio la r i cchezza dei nostri boschi , 
e fare in modo che le cime delle nostre mon-
t a g n e non r i m a n g a n o così nude e spogl ia te . 
D a qualche t e m p o si è tornat i con a m o r e 
a tale argomento, e l 'onorevole Bacce l l i è 
v e r a m e n t e benemeri to di questo r a m o del-
l 'agr ico l tura , poiché egli ha f a t t o t u t t o i l 
possibile affinchè consorzi, provinc ie e co-
muni, avessero »a col t ivare u n ' a l t r a v o l t a 
i boschi con l ' in tens i tà idi pr ima. A t i t o l o 
di onore si possono ci tare quei comuni de l la 
p r o v i n c i a di B o l o g n a , come Castigl ione dei 
Pepol i ed altri , che hanno in larga s c a l a 
p r o c e d u t o ai r imboschiment i , che sono di 
grande ut i l i tà , non solo dal la to della pro-
duzione e della salute, ma perchè, c o m e 
comprenderà benissimo l 'onorevole sot to-
segretar io di S t a t o , si r isolvono in un a l t ro 
grande v a n t a g g i o , quale è quello di e v i t a r e 
le inondazioni , di f renare la c a d u t a delle 
acque, in modo che gli argini possano pre-
sentare una suff iciente difesa. 

L ' o n o r e v o l e ministro di agr ico l tura do-
v r e b b e anche curarsi di un altro interesse di 
t u t t e le prov inc ie del l 'Emil ia : non par lo 
delle altre, perchè credo che ogni d e p u t a t o 
a v r à f a t t o l 'uff ic io suo per ottenere dal Mi-
nistero q u a n t o più è possibile. Vorrei cioè 
che l 'onorevo le ministro si mettesse di ac-
cordo con il col lega dei lavor i pubbl ic i p e r 
ciò che concerne la difesa idraul ica . È v e r a -
mente una cosa dolorosissima che periodi-
c a m e n t e i deputat i debbano venire a l la 
C a m e r a a d o m a n d a r e che t u t t e queste di-
fese sieno garant i te , che t u t t i questi argini 
v e n g a n o r iparat i : erano cose che non suc-
c e d e v a n o parecchi anni fa , mentre l ' I t a l i a 
si t r o v a v a in maggiori distrette , q u a n d o 
noi a b b i a m o passato un periodo dolorosis-
simo di d isavanzi , nel quale d o v e v a m o pen-
sare più al bi lancio finanziario dello S t a t o 
che a quello economico della Nazione. 

I n quel l 'epoca certi guai non si verif i-
c a v a n o con t a n t a intensi tà . Si parla spesso 
di bonif ica regg iana e modenese o di bo-
nifica crevalcorese o bolognese ; si sono 
c o n v o c a t e molte Commissioni senza di-
st inzione di part i t i che hanno r e c l a m a t o 
il soddis fac imento di queste che sono ve-
r a m e n t e necessità di esistenza e di v i t a p e r 
quelle popolazioni . L ' o n o r e v o l e , sottose-
gretar io di S t a t o a v r à udito anche p a r l a r e 
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del la b o n i f i c a f e r r a r e s e e s i c c o m e v e d o pre-
s e n t e il c o l l e g a Mel l i , p o t r à a v e r e d a l u i , 
c o g n i z i o n i in p r o p o s i t o . A v r à u d i t o p a r i -
m e n t i p a r l a r e del B a s s o R e g g i a n o e Mo-
d e n e s e in cui s o n o i n t e r i t e r r i t o r i che r i m a n -
g o n o p e r mes i s o t t ' a c q u a ed in c u i n o n si 
p u ò l a v o r a r e . I l p r o b l e m a è d u n q u e n o n 
so lo e c o n o m i c o m a a n c h e p o l i t i c o ; p e r c h è 
c o l o r o c h e n o n p o s s o n o l a v o r a r e nel le r i sa ie 
o nel le c o l t i v a z i o n i del g r a n t u r c o si r e c a n o 
ai m u n i c i p i e al le o p e r e p ie a d o m a n d a r e 
suss id i ; e q u a n d o se li v e d o n o n e g a t i p e r 
m a n c a n z a di m e z z i d i v e n t a n o r ibe l l i o ab-
b a n d o n a n o le f a m i g l i e p e r c e r c a r l a v o r o . 
A q u e s t e f a m i g l i e bisogna" p u r e c h e qual -
c u n o p e n s i ! 

N o n v e d o l ' o n o r e v o l e S i c h e l che u n a 
v o l t a h a p r e s e n t a t a u n a i n t e r p e l l a n z a in-
t o r n o a q u e s t o s tesso a r g o m e n t o , m a s o n o 
p e r s u a s o c h e se egl i f o s s e p r e s e n t e u n i r e b b e 
l a s u a v o c e d a l l ' a l t r a s p o n d a a q u e l l a c h e 
f a c c i o r i s u o n a r e io d a q u e s t a . 

N e l b a s s o R e g g i a n o si s o n o f a t t e af f i t -
t a n z e c o l l e t t i v e nel le q u a l i n o n ho a l c u n a 
fiducia p e r c h è c r e d o che s i a n o t e n t a t i v i 
s o c i a l i s t i c i e n u l l a p iù; a d o g n i m o d o è do-
l o r o s o c h e q u e s t i t e n t a t i v i n o n p o s s a n o riu-
s c i r e a c a u s a del le i n o n d a z i o n i e che le fa -
t i c h e dei p o v e r i l a v o r a t o r i s ' a n o s c i u p a t e 
p e r o p e r a de l la f o r z a b r u t a i r r o m p e n t e . 

L ' i n s e g n a m e n t o p o l i t i c o e s o c i a l e di que-
s t i t e n t a t i v i n o n v i e n e d u n q u e d a l l ' i n s u c -
cesso p e r c h è c o n t r o le a c q u e d e v a s t a t r i c i 
n o n è p o s s i b i l e la l o t t a p e r la p r o p r i e t à 
p r i v a t a , c o m e n o n è p o s s i b i l e che l o t t i la 
f o r z a u n i t a dei l a v o r a t o r i . 

S e i n v e c e gl i a r g i n i f o s s e r o s t a t i r i p a r a t i 
c o m e si d o v e v a , se i fiumi f o s s e r o s t a t i te-
n u t i n e l l a c o n s i d e r a z i o n e c h e essi m e r i t a n o , 
si s a r e b b e r o p o t u t e a l m e n o v e d e r e le r isul-
t a n z e di q u e s t i e s p e r i m e n t i : ed io sare i 
s t a t o g i u s t a m e n t e il p r i m o a r i c r e d e r m i , 
o v e f o s s e r o r i u s c i t i ; se p o i n o n f o s s e r o r iu-
s c i t i p e r f o r z a di cose, quel l i s tess i c h e li 
h a n n o t e n t a t i a v r e b b e r o d o v u t o r i c o n o s c e r e 
c h e n o n era p o s s i b i l e f o r m a r e u n a c o n s o c i a -
z i o n e f r a p e r s o n e che h a n n o i n t e r e s s i e ten-
d e n z e d i v e r s e . 

I o c r e d o che il M i n i s t e r o di a g r i c o l t u r a , 
i n d u s t r i a e c o m m e r c i o v o r r à p r e n d e r e a 
c u o r e t u t t e q u e s t e c o m p l e s s e q u e s t i o n i , e 
p r o c u r e r à c h e si s v o l g a a n c h e m e g l i o il 
c r e d i t o a g r a r i o che finora non- si è s v o l t o 
s e n o n in p o c h e p r o v i n c i e m e r i d i o n a l i c ioè 
R e g g i o C a l a b r i a , F o g g i a , B a r i e L e c c e , 
b e n c h é l i m i t a t a m e n t e a n c h e in q u e s t e Pro-

v i n c i e . P e r r i e p i l o g a r e io d e s i d e r e r e i p o i 
c h e il m i n i s t r o di a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e 

c o m m e r c i o p r e s e n t a s s e u n d i s e g n o di l e g g e 
p e r la c o l o n i z z a z i o n e i n t e r n a col q u a l e si 
f a c e s s e a n c h e o b b l i g o ai p r o p r i e t a r i di t e r -
r e n i estes i n o n c o l t i v a t i di r i d u r l i a c o l t i v a -
z i o n e e n t r o u n d e t e r m i n a t o n u m e r o di a n n i . 
C r e d o che il M i n i s t e r o n o n t r o v e r à n e l l a 
m i a p r o p o s t a n u l l a di s o v v e r s i v o p e r q u a n t o 
l ' o b b l i g o di c o l t i v a r e il p r o p r i o t e r r e n o 
p o s s a s e m b r a r e per t a l u n i , c h e a m a n o a v e r e , 
c o m e n e l l ' A g r o R o m a n o , del le l a n d e e s t e s e 
di t e r r e n o o v e e s e r c i t a r e la c a c c i a e f a r e 
del lo sport, u n o b b l i g o m o l t o g r a v e . È v e r o 
c h e i l i m i t i de l la p r o p r i e t à p r i v a t a s o n o 
sacr i , m a essi n o n d e b b o n o essere p o r t a t i 
t r o p p o ol tre; e s i c c o m e u n a del le r a g i o n i 
p r i n c i p a l i c o n cui si g i u s t i f i c a la p r o p r i e t à 
p r i v a t a d a l l a s c u o l a l i b e r a l e è a p p u n t o 
q u e l l a p e r cui no ; c r e d i a m o che essa p o s s a 
essere e l e m e n t o di i l l i m i t a t a p r o d u z i o n e p e r 
l ' i n t e r e s s e i n d i v i d u a l e c h e a d essa è c o n -
nesso, q u a n d o a q u e s t o i n t e r e s s e i n d i v i d u a l e 
u n a l a r g a p r o p r i e t à n o n d à q u a s i n e s s u n 
f r u t t o ed i n c r e m e n t o , a n z i d i v e n t a u n i n c e n -
t i v o p e r l a s c i a r e i n c o l t i i t e r r e n i , io c r e d o c h e 
in t a l caso d e b b a i n t e r v e n i r e la p r o v v i d e n z a 
del lo S t a t o s a i v o a c o m p e n s a r n e il v a l o r e . 

S a r e b b e e f f i c a c e r i m e d i o a n c h e q u a l c h e 
p r o v v e d i m e n t o d ' i m p o s t e , p e r c h è io n o n 
s o n o di quel l i c h e p e n s a n o c h e si d e b b a n o 
a l l e g g e r i r e d a l l e i m p o s t e i t e r r e n i p o c o col-
t i v a t i ; io c r e d o a n z i che se in c e r t e p l a g h e 
d ' I t a l i a si f o s s e g r a v a t a di p i ù la m a n o 
sui p r o p r i e t a r i c h e l a s c i a n o i n c o l t i i t e r r e n i , 
essi o li a v r e b b e r o a b b a n d o n a t i , e a l l o r a 
r i m b o r s a n d o il t e n u e c o s t o si s a r e b b e p e n -
s a t o a creare , n u o v i p r o p r i e t a r i ; o essi li 
a v r e b b e r o m e g l i o c o l t i v a t i ( i m i t a n d o l ' e -
s e m p i o dei p r o p r i e t a r i de l la r e g i o n e E m i -
l i a n a c h e h a n n o s a p u t o t r i o n f a r e di m o l t i 
o s t a c o l i , m e n t r e essi p u r e in a l t r i t e m p i 
d o r m i v a n o de l la g r o s s a ) e la s o c i e t à n e 
a v r e b b e a v u t o u n v a n t a g g i o e m i n e n t e . 

H o v o l u t o e s p o r r e q u e s t e i d e e c h e a 
t a l u n o p o s s o n o s e m b r a r e n o n del t u t t o or-
t o d o s s e , m a c h e a d o g n i m o d o , v e n e n d o d a 
me, s o n o s e m p r e s u f f i c i e n t e m e n t e r a s s i c u -
r a n t i . {Bene!) U d r ò c o n p i a c e r e l e r i s p o s t e 
del G o v e r n o c h e p u ò , c h e d e v e essere f a v o -
r e v o l e a d u n a i n t e n s a c o l t i v a z i o n e i n t e r n a . 
(Approvazioni). 

P R E S I D È N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r l ' a -
g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e c o m m e r c i o . 

D E L B A L Z O , sottosegretario di StatoperV a-
gricoltura, industria e commercio. R i s p o n d e r ò 
b r e v e m e n t e al l ' i m p o r t a n t e d iscorso de l l 'o -
n o r e v o l e C o t t a f a v i . C o m i n c i o co l n o t a r e 
cb.3 se il M i n i s t e r o a v e s s e d o v u t o f a r e a f f i d a -
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mento solo sul fondo delle t r en t a mila lire 
s t anz i a t e in bilancio per la colonizzazione 
in terna , ben poco av rebbe po tu to fare. 
T r e n t a mila lire sono in ver i tà assai poca 
cosa d i f ron te ad un problema così com-
plesso. 

Se però manca una legge organica gene-
rale p e r l a colonizzazione in terna vi sono, 
come disse un ministro del l 'agricol tura, u-
tili ed oppor tune disposizioni f r ammen ta r i e , 
già di indole ammin i s t r a t iva sia di ca ra t t e re 
legis la t ivo le quali t u t t e , benché non siano 
prec i samente intese a favor i re la coloniz-
zazione in terna , pure i n d i r e t t a m e n t e ten-
dono al medesimo fine. 

F ra i p rovved iment i ammin i s t r a t iv i ci-
te rò i concorsi a premi f ra le aziende agrarie, 
quelli f ra le cooperat ive di produzione e 
lavoro per le opere di bonif icamento e co-
lonizzazione, e quelli per la costruzione di 
case coloniche : i quali u l t imi in ben 16 Pro-
vincie hanno avu to una larga e van tag -
giosissima esplicazione. 

F r a i p rovved iment i legislativi molti ve 
ne sono che l 'onorevole Cot ta fav i conosce 
meglio di me perchè si riferiscono ad una 
legislazione molto recente. Bicordo le leggi 
per il Montello, quelle per la Sardegna , per 
l 'Agro Romano , e per la Basi l icata che, 
q u a n t u n q u e non abbiano l 'ar ia di leggi spe-
ciali p e r l a colonizzazione in te rna , pure in 
¿sostanza lo sono. 

Fra i p rovved iment i speciali della legge 
pel bosco del Montello r icordo quello per 
il quale i 6000 e t ta r i di bosco già al iena-
bile, dovevano essere divisi in due par t i , di 
cui una da concedersi ai bisnenti (nullate-
nenti) dei comuni vicini, e l ' a l t ra doveva 
dividersi in poderi di piccola e media 
«estensione da vendersi con p a g a m e n t o a 
r a t e molto basse. Il r icavato di queste ven-
d i t e doveva fo rmare la cassa Montell iana ed 
«essere erogata in pa r t e a benefìcio della stessa 
-colonizzazione, ed il res to doveva andare a 
benefìcio della colonizzazione dei beni de-
maniali r imast i invendut i . La legge p?r la 
Sardegna poi dispose che i beni ex-adem-
privi l i p roven ien t i dal demanio e dai co-
muni , che raggiungevano una superficie to-
tale di 400 mila e t tar i (che poi è a n d a t a 
res t r ingendosi ) fossero divisi in due cate-
gor ie : quella da dest inarsi a col tura fore-
stale, e quella che più si pres ta per la col-
t u ra agrar ia . 

Questa seconda categoria doveva essere 
divisa in lot t i di estensione non inferiori a 

c i n q u e e t t a r i da concedersi in enfiteusi con 
p a t t i speciali. Questa disposizione si r ian-

noda alla quest ione della enfiteusi alla quale 
ha f a t t o allusione l 'onorevole C o t t a f a v i ; 
come egli ben vede, t a n t o nella legge della 
Sardegna, quan to in quella della Basi l icata , 
si è appl ica to questo i s t i tu to . 

Anche la nuova legge del credito ipote-
cario conti3ne disposizioni che ind i re t t a -
mente agevolano la colonizzazione i n t e rna . 

Vi è poi la legge per l 'Agro Romano , la 
quale stabil isce che u n a pa r t e dei te r reni 
colonizzabili debba essere venduta in po-
deri e che ne sia versa to il prezzo nella 
Cassa della colonizzazione; men t re l ' a l t r a 
p a r t e deve essere divisa in lo t t i di tre o 
q u a t t r o e t t a r i di estensione da concedersi 
g r a t u i t a m e n t e alle famiglie povere. 

Non par lo poi della legge per la Basi-
l icata essendo t roppo recente l ' i m p o r t a n t e 
discussione di essa, perchè t u t t i non ricor-
dino le disposizioni che contiene. 

Vede dunque l 'onorevole Cot ta fav i , che, 
se non moltissimo, molto si è f a t to ; perchè, 
r ipeto, se non abb iamo una legge di ca-
r a t t e r e generale, abb iamo però t a n t i f r a m -
ment i di una legislazione che si va fo r -
mando, e caso per caso, a misura che in 
u n a o in u n ' a l t r a provincia sb ne mani fes ta 
il bisogno, si procede a leggi speciali di 
colonizzazione. 

Qui mi consenta la Camera di espr imere 
ch ia ramen te una mia opinione. I o penso 
che il Governo ed a l t r i E n t i dov rebbe ro 
provvedere per i primi alla colonizzazione 
di quei beni che ad essi appar tengono , per-
chè lo S ta to che fa le leggi per gli a l t r i , 
dovrebbe per p r imo dare il buon esempio. 

Invece noi abb iamo una q u a n t i t à di beni 
demanial i dello Stato, dei comuni e delle 
opere pie che non sono nè bonificati nè col-
t iva t i . L 'onorevole Cot ta fav i ha pa r la to del 
fenomeno, che da qualche t empo si verifica, 
della diminuzione del numero dei propr ie-
tari , e specia lmente dei piccoli propr ie tar i ; 
ed io quasi quasi aggiungerei dei piccoli 
propr ie tar i delle provinole meridionali e 
della Sardegna. I l f enomeno si spiega f a -
cilmente. Io appar t engo a p p u n t o alla re-
gione meridionale: e se di una cosa mi debbo 
meravigliare, si è del f a t t o che questa di-
minuzione sia so l tanto di 23 mila, perchè, 
da t e le cause che la producono, dovrebbe 
essere maggiore. Nelle provincie meridio-
nali fino a pochi anni f a il piccolo propr ie-
tar io lo t t ava da una p a r t e col fìsco che ag-
g ravava inesorabi lmente la mano su di esso 
in modo feroce, da l l ' a l t ra colla ferocia n o n 
meno crudele degli usurai . 

D I S A N T ' O N O F R I O . Anche peggiore. 
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D E L B A L Z O , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Quindi 
il piccolo proprietario posto con le spalle 
al muro era costretto ad alienare il suo fondo, 
quando non lo alienava l 'esattore. Oltre di 
ciò un'altro fatto lia concorso a far dimi-
nuire il numero dei piccoli proprietari; cioè 
l 'emigrazione nelle Americhe. Infatt i i po-
veri lavoratori della terra nella speranza di 
nn migliore avvenire, vendevano il campi-
cello e la casetta per raggranellare il pecu-
lio per emigrare. Però qui vi è anche il ro-
vescio della medaglia: perchè appunto a 
causa dell'emigrazione si manifesta adesso 
una benefica reazione. 

Infatt i non c'è piccolo paese delle Pro-
vincie meridionali dove nell' anno non 
siano inviate cento o duecento mila lire 
dalle Americhe. Ed ora si comincia a veri-
ficare il fa t to precisamente opposto a quello 
dianzi accennato: cioè di contadini i quali, 
dopo cinque, sei o sette anni ritornano dal-
l 'America, portano con sè un gruzzolo dalle 
sette alle diecimila lire, e ricomprano spesso 
non solo quello che hanno venduto, ma 
qualche cosa di più. 

L'onorevole Cottafavi ha parlato della 
mezzadria, ed io sono perfettamente d'ac-
cordo con lui. Io credo che la mezzadria 
sia una delle forme più adatte ad offrire 
le condizioni di una buona esistenza per il 
contadino. D'altronde non abbiamo che a 
guardare la Toscana, per vedere come il 
contadino sia agiato e v i v a meglio che al-
trove. In ciò non ci può essere discussione. 

L ' onorevole Cottafavi ha parlato dei j 

rimboschimenti. 
I l Ministero di agricoltura, da parecchi 

anni a questa parte, fa sforzi enormi per 
cercare di eccitare popolazioni, comunie Pro-
vincie a rimboschire. Noi diamo gratuita-
mente milioni e milioni di piante ogni 
anno e le consegnamo fino al luogo dove 
devono essere piantate. In una questione 
così importante il Ministero non soltanto 
non nega mai la sua azione integratrice, ma 
anche rivolge opera assidua a promuovere 
la costituzione di consorzi obbligatori tra 
le provincie. Purtroppo in parecchie parti 
d 'I tal ia vi è ancora una certa riluttanza 
alla ricostituzione dei boschi, e quindi non 
solo l 'opera del Governo in talune regioni 
riesce inefficace, ma non di rado si trovano 
anche ostacoli e renitenze insormontabili. 

Quando alla difesa idraulica che io ri-
conosco importantissima, l 'onorevole Cot-
tafavi comprende meglio di me che non 
trattasi di cosa di competenza del Ministero I 

di agricoltura, se non per quella parte c h e 
concerne la sistemazione dei bacini montani: 
poiché è solo per questa parte che il Mini-
stero di agricoltura entra nella difesa idrau-
lica. Ed a tale proposito posso assicurare l'o-
norevole Cottafavi che, tutte le volte che dal 
Ministero dei lavori pubblici è venuta ri-
chiesta al nostro Ministero di cooperare per 
ciò che concerne la sistemazione dei tor-
renti nelle parti montane, noi fummo sem-
pre lietissimi di prestare l 'opera nostra, e-
tanto più lo faremo in avvenire. 

Accenno da ultimo all'azione spiegata, 
negli ultimi tempi dal Ministero per la ri-
costituzione dei demani comunali nel Mez-
zogiorno, facendo per tal modo opara di 
giustizia perchè questi demani sono il pa-
trimonio dei poveri, e contribuendo anche^ 
per questa via ad estendere la colonizza-
zione. 

Chiudo queste mie brevi parole assicu-
rando l'onorevole Cottafavi che continue-
remo animosi per la v ia finora seguita per 
quanto possiamo e con i mezzi dei quali 
disponiamo. 

Se la Camera vorrà che l'azione del Go-
verno si esplichi con maggiore larghezza 
bisogna che ne dia i mezzi; perchè pur-
troppo le nozze con i fichi secchi non si 
fanno. Spero che dopo ciò l 'onorevole Cot-
tafavi vorrà dichiararsi sodisfatto. (Bene !} 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Cot ta fav i 
ha facoltà di dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto. 

C O T T A F A V I . A v r e i anche forse po-
tuto dichiararmi sodisfatto, se l'onorevole» 
Del Balzo, con un suo sorriso molto benevolo,., 
e non diretto solamente al collega interpel-
lante, ma forse più alla tesi che in quel 
momento sosteneva, non avesse dichiarato 
che si continuerà per la medesima via che-
è stata fin qui percorsa. Perchè, a dire la. 
verità, ciò non mi sarebbe di grande affi-
damento per dichiararmi sodisfatto. È 
vero che ella, onorevole Del Balzo, ha 
esposto delle buone intenzioni, nja ella sa 
di che cosa è selciato l'inferno. (Interru-
zioni dal banco del Governo). Questo non c 'è 
bisogno che io lo dica, nè che ella protesti. 

L'onorevole Del Balzo deve tener pre-
sente che, quando egli viene a dire a chi 
ha presentato l ' interpellanza che, se la Ca-
mera intende di andare per un'altra via,,, 
deve dare i mezzi, egli dice certamente una 
cosa che è nell'animo di tutti; ma egli rap-
presentaci! Governo, che in una tesi di t a n t a 
importanza deve prendere 1' indirizzo & 
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l'iniziativa esso medesimo. Se i mezzi non 
li ha, li deve domandare o fare economie 
possibili. Così, per esempio, trovo stan-
ziate in bilancio somme rilevanti per pren-
dere in affitto fabbricat i pel Ministero di 
agricoltura, inconveniente che ebbi già a 
notare, deplorando che non si costruiscano 
i fabbricati , facendo così una economia e 
•dando lavoro agli operai, utilizzando aree 
che rimangono senza nessuna utilità. In-
vece abbiamo tuttora stanziamenti impor-
tant i per affitti di locali, mentre per ini-
ziare la colonizzazione interna, come egli 
ha detto, per un popolo di trenta milioni 
di abitanti , per una estensione di quasi 
trecentomila chilometri quadrati (tale è su 
per giù la superfìcie della penisola e delle 
isole) sono stanziate 30 mila miserabili lire, 
che non bastano neppure per gli stampati 
della s tat is t ica relativa. 

Abbiamo quindi indigenza, chiamiamola 
-così, di stanziamento. Sono 30 mila lire 
per tu t ta I ta l ia per la colonizzazione in-
terna e per le bonifiche. È una assoluta 
mancanza di fondi; tanto che, e l 'onorevole 
ministro lo sa meglio di me, abbiamo im-
pegnato i fondi per l 'anno venturo; altri-
m e n t i ci sarebbe s tata la disoccupazione e 
non ci sarebbe s ta ta la difesa, molto rela-
tiva, dei terreni minacciati . Ora io vorrei 
«he il Ministero di agricoltura, industria 
-e commercio, per meritare questo suo nome, 
«osi lungo e complesso, non venisse soia-
niente a dire che esso è disposto a se-
condare lo spirito nuovo, che si viene 

svolgendo nella Camera in materia di co-
lonizzazione, ma mostrasse di riunire tutt i 
quei frammenti che ha indicati. Dovrei ci-
tare una frase di Mazzini, affermante che 
un Governo, il quale manca di sintesi, 
non è più un Governo. Ora tutt i questi 
brani, tut t i questi frammenti , come egli 
l i ha chiamati , di piccole colonizzazioni 
destinati ad un comune o ad un bosco, pos-
sono benissimo confortare il rappresentante 
di quel comune, o di quel collegio, ma non 
il rappresentante della Nazione, che viene 
qui a domandare qual sia l'indirizzo, qual 
sia il programma del Governo in una tesi 
generale di tanta importanza. Noti poi l'o-
norevole sottosegretario di S ta to che in que-
ste cose succede che nel giorno, in cui la 
forza delle cose si manifesta nella sua bru-
tale eloquenza, allora in fret ta e furia si 
fanno leggi, che molte volte non riparano 
»̂1 male, appunto perchè risentono del 

modo precipitoso come furono formulate. 
Vorrei dunque che l 'onorevole sottosegre-
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tario di S ta to vedesse di trovar modo che 
a questa colonizzazione interna fosse data 
una spinta maggiore; perchè credo che sia 
solo da questo lato che possa il nostro paese 
risentire un grande utile morale, e le classi 
lavoratrici un grande vantaggio materiale, 
che per ciò solo, per ragione economica, di-
venterà anche un vantaggio politico e so-
ciale. (Approvazioni). 

D E L B A L Z O , sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio. Do« 
mando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E L B A L Z O , sottosegretario di Stato 

per Vagricoltura, industria e commercio. B i -
sogna che rettifichi alcuni apprezzamenti 
fa t t i dall'onorevole Cottafavi. Io ho parlato 
delle 30 mila lire stanziate in bilancio per 
la colonizzazione, ma ho soggiunto che 
tut te le leggi che ho ci tato (e badi che non 
si t ra t ta di leggi che interessino un comune 
solo, come egli disse, ma la Sardegna, la 
Basi l icata e l 'Agro romano, che sono qual-
che cosa, che assurge ad un' importanza 
ben maggiore di quella di un comune) 
tutte quelle leggi hanno delle conseguenze 
finanziarie rilevantissime. Non sono le venti 
o le trenta mila lire soltanto, che si spen-
dono, per la colonizzazione, ma centinaia 
di migliaia di lire. Ho detto quindi di conti-
nuare sulla via finora seguita, non nel senso 
della stasi o della apatia, ma nel senso di 
continuare l 'ascensione non molto veloce, 
ma neppure lenta. Egli ha detto: un mini-
stro deve assumere la responsabilità di 
farsi dare i fondi. El la comprende che il 
ministro di agricoltura è una parte del-
l 'organismo del Ministero e che ha bisogno 
per la richiesta dei fondi del consenso di 
tutt i gli altri ' ministri, e, sopratutto, di 
quello del tesoro, che è la vestale del fuoco 
sacro dello equilibrio del bilancio. Noi ab-
biamo tut te le buone intenzioni, ma que-
ste nostre buone intenzioni,Inel senso di un 
miglioramento progressivo, trovano un freno 
nella necessità di non dissestare le finanze 
dello Stato . Egli ha parlato anche delle 
somme, che spendiamo per affitti di case, 
ma io posso assicurarlo che abbiamo fa t to 
gli sforzi più grandi e che oramai siamo 
sulla via di raggiungere lo scopo, giacché, 
purtroppo, paghiamo 115 mila lire di fìtti, 
i quali capitalizzati e agg iunt i c i valore, che 
hailpalazzo, dove oggi abitiamo, potrebbero 
permettere la costruzione della sede per il 
Ministero dell'agricoltura, senza che oc-
corra una maggiore spesa. A questo ri-
guardo una combinazione finanziaria è g ià 
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s t u d i a t a men t r e è già p r o n t o un p roge t t o 
tecnico, ed io spero che, quando li presen-
t e r e m o alla Camera, ques ta vor rà esserle 
i ndu lgen te ed accet tar l i . 

P R E S I D E N T E . Viene ora la in terpe l -
l anza del l 'onorevole Lica ta , al p res idente 
del Consiglio e al minis t ro dei lavori pub-
blici, « per sapere se i n t e n d a n o procedere 
so l lec i tamente alla concessione delle fer-
rovie complemen ta r i sicule e calabresi che 
il Governo aveva preso impegno di costruire 
per le pr ime, non a p p e n a t rascorso il bien-
nio daila p romulgaz ione della legge 4 di-
cembre 1902 ». 

H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole L ica ta 
per isvolgere la sua in te rpe l lanza . 

L ICATA. Onorevoli colleghi, avrei po-
t u t o dirigere la mia in te rpe l l anza al solo 
min is t ro dei lavori pubblici , giacché essa 
si r iferisce ad un a rgomen to di sua comple ta 
ed esclusiva competenza ; ma ho c redu to 
bene r ivolgerla anche al p res idente del Con-
siglio, che con piacere vedo presen te e che 
desidererei ascoltasse le povere mie pa-
role, per due pr incipal i ragioni: pr imiera-
m e n t e perchè egli parecchi anni add ie t ro 
venne alla Camera a rec lamare quello stesso 
a t t o di giust izia che oggi io con a u t o r i t à 
i n f in i t amen te minore mi p ropongo di re-
c lamare; in secondo luogo perchè desidero 
che la quest ione delle ferrovie complemen-
t a r i non sia r i s t r e t t a nei modest i l imit i di 
u n a quest ione tecnica, ma si m a n t e n g a 
a l l ' a l tezza di u n a p a r t e non t rascurab i le 
del p r o g r a m m a a m m i n i s t r a t i v o di r ipa-
raz ione e di r igenerazione del Mezzogiorno 
d ' I t a l i a . 

Nella s edu ta del 10 luglio 1896, si di-
s cu t eva alla Camera la conversione in legge 
del decreto 5 maggio re la t ivo alla is t i tu-
zione del Commissar ia to civile in Sicilia. 

Ebbene , in quella occasione la Commis-
sione p a r l a m e n t a r e p res iedu ta dal l 'onore-
vole For t i s presentò un doppio ordine del 
giorno: uno re la t ivo ai c o n t r a t t i agrari , 
l ' a l t ro re la t ivo alle opere pubbl iche in Sici-
lia. Non mi occupo del p r imo ma so l t an to 
del secondo, perchè f a al caso nostro, e lo 
leggo in t eg ra lmen te . Esso dice così: « La 
Camera , conv in ta del beneficio che appor-
t e r ebbe alle condizioni economiche di al-
cune provincie della Sicilia la cost ruzione 
della l inea fe r roviar ia Cas te lve t r ano-Por to 
Empedoc le , i nv i t a il Governo a sol leci tarne 
l 'esecuzione ». L 'onorevole Di Budini , al-
lora p res iden te del Consiglio, pregò la Com-
missione di r i t i ra re quel l 'ordine del giorno, 
per non pregiudicare la quest ione ; ma 

l 'onorevole F r a n c h e t t i , ch 'e ra il re la tore , 
dichiarò a nome della maggioranza della 
Commissione che non i n t e n d e v a di r i t i -
rar lo . Sorse allora l 'onorevole For t i s e disse 
ques te precise parole: « la maggioranza 
della Commissione non av rebbe difficoltà 
a r i t i ra re l 'o rd ine del giorno, q u a n t e vol te 
il p res iden te del Consiglio dichiari di rico-
noscere che questa fe r rovia è già compresa 
nelle leggi dello S t a t o e che il Governo 
non a v r à difficoltà dal can to suo, t e n u t o 
conto delle difficoltà che si possono pre-
sen ta re ad u n a esecuzione i m m e d i a t a , di 
a f f r e t t a r n e q u a n t o più sarà possibile l 'ese-
cuzione ». N a t u r a l m e n t e il p res idente del 
Consiglio, l 'onorevole Di Budini , acce t tò 
ques te dichiarazioni del l 'onorevole Fortis,,, 
anzi dichiarò di far le sue, e così l ' o rd ine 
del giorno f u r i t i r a to . 

Dopo nove anni da quelle dichiara-
zioni così esplicite del l 'onorevole Fortis, , 
la quest ione delle fer rovie complemen ta r i 
Sicule e Calabresi si t rova , come si d i rebbe 
in volgare gergo la t ino, sievt erat in prin-
cipio. Ora io credo che il Governo dovrebbe 
fa r di t u t t o per r isolvere ques ta a r d u a que-
s t ione che equ iva r rebbe a rendere un su-
p remo a t t o di giust izia d i s t r ibu t iva alle 
Provincie Meridionali . F ino ra il Governo è 
r iusci to ad acque ta re le popolazioni i n t e -
ressa te con pompose promesse, r i p e t u t e 
da 25 anni a ques ta p a r t e da t u t t i i p res i -
dent i del Consiglio che si sono succedut i 
al potere ; ma ora non lo può più, perchè 
le popolazioni in te ressa te non credono, 
non h a n n o più fede nelle promesse del 
Governo, e molto meno l ipongono fede 
in noi, poveri depu ta t i , che, essendoci 
f a t t i i n t e rp re t i e po r t avoce delle promesse 
del Governo, a b b i a m o f a t t o vedere e toc-
care con mano la costruzione delle fer rovie 
complementa r i , e in fin dei conti non s iamo 
riusci t i ad a l t ro che ad inganna re la fede 
pubbl ica . 

La legge del 4 d icembre 1902 pa reva 
f a t t a appos t a per costruire in p r inc ipa l 
modo le ferrovie complementa r i Sicule e 
Calabresi, ma abbor racc i a t a come.fu in un 
m o m e n t o di vera confusione pa r l amen-
tare , alla vigilia delle vacanze estive, non 
diede i r i su l t a t i che se ne a t t e n d e v a n o , e 
lungi dal raggiungere lo scopo che si era 
prefìsso, non riuscì nemmeno a f a r co-
s t ru i re un solo chi lometro di quelle ferrovie . 

Io non indagherò le ragioni dell ' insuc-
cesso: dico solo che u n a delle cause princi-
pali f u questa : l ' insufficienza del sussidio 
chi lometr ico. Dagli s tud i f a t t i , s tud i spe-
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cialmente di dettaglio, si è concluso che 
il sussidio di 8,500 lire è sufficiente per pa-
recchie delle linee comprese nella legge 4 
dicembre 1902, ma per ta lune altre, la cui 
costruzione impor te rebbe la spesa di 150 
ed anche di 200 mila lire, è assolutamente 
insufficiente. In base a tali dati di f a t t o non 
si può quindi negare la necessità di aumen-
tare la sovvenzione dello Sta to : 

La questione dell 'aumento del sussi-
dio chilometrico per le ferrovie contem-
plate dalla legge del 1879 è t r a t t a t a 
l 'anno scorso t an to dalla Giunta generale 
del bilancio che dalla Camera. Io ricordo 
che la Giunta del bilancio se ne occupò 
diffusamente nella riunione del 5 giugno, 

4 ed allora essa si mostrava r i lu t tan te ad ac-
cet tare i due emendament i relativi a'ia 
costruzione di due ferrovie complementari , 
la dirett issima Roma-Napoli e la Cuneo-
Ventimiglia, t an to che dovettero inte ve-
nire il presidente del Consiglio ed i ministri 
dei lavori pubblici e del tesoro per indurla 
a consentire di accettarli . Ma la Giunta li 
accettò alla condizione sine qua non, che 
il Governo avesse anche pensato a prov-
vedere seriamente e sollecitamente alla 
costruzione delle altre linee complementari . 
E t an to l 'onorevole Giolitti quanto gli altri 
ministri s ' impegnarono formalmente in que-
sto senso. Rammento anzi che in quell'oc-
casione l 'onorevole Luzzatt i , ministro del 
tesoro, dichiarò che era contrario alla co-
struzione diret ta, ma favorevolissimo alla 
concessione all ' industria pr ivata; e che pe : 
facil i tare questa concessione egli era anche 
ben disposto ad aumentare il sussidio chilo-
metrico. 

jj£t StBSSa 
questione si discusse nella Ca-

mera nelle torna te del 9 e 10 giugno, quando 
si discuteva la legge del quadriennio, ed io 
r ammento che l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici disse allora che t an to da de-
pu ta to quanto da ministro aveva r i tenuto 
che le ferrovie complementari calabresi e 
sicule meritassero la preferenza sopra t u t t e 
le altre, che egli sarebbe s ta to felice di poter 
concedere all ' industria pr iva ta la costru-
zione e l'esercizio di quelle linee, che era 
disposto ad aumentare il sussidio chilometri-
co, e che aveva già in tavolato serie t r a t t a t ive 
con alcune Società, specialmente colla Si-
cula, delle quali però non si è più saputo 
nulla. 

Dopo tali dichiarazioni pareva che t u t t o 
fosse avviato verso la migliore delle solu-
zioni possibili; ma non fu così, perchè il 
17 dicembre ultimo, vale a dire appena tra-

scorso il biennio dalla legge 4 dicembre 1902,. 
il Ministero presentò un disegno di legge 
abbas tanza complesso e direi quasi farag-
ginoso. Con quel disegno di legge s ' inten-
deva costituire una Società nazionale per 
assumere la costruzione e l'esercizio di 
t u t t e le ferrovie; s ' intendeva darle facol tà 
di emettere obbligazioni garant i te sul sus-
sidio chilometrico paga to dallo Stato; ed 
in real tà poi si modificavano parecchie 
disposizioni delle leggi precedenti, special-
mente di quella del 1902. 

Non dico che il nuovo disegno di legge 
non fosse bello, tu t t ' a l t ro ; dico anzi che è 
ottimo, ma, come sempre, si può dire che 
anche questa volta l 'o t t imo è nemico del 
bene. E di f a t t i quella legge venuta in di-
scussione dinanzi alla Commissione parla-
mentare, non ha potu to essere convenien-
temente discussa come avrebbe merita-
to, t ra t tandos i di argomenti così impor-
tant i . La Commissione formulò molte qui-
stioni e richiese molti schiarimenti al Mi-
nistero dei lavori pubblici. Non so se que-
sto abbia risposto o pur no: so però di si-
curo, perchè mi consta, che pr ima delle va-
canze pasquali l 'onorevole Libertini venne 
qui a pregare il Governo di voler dare sol-
lecitamente tu t t i gli schiarimenti richiesti 
e di voler indurre la Commissione a solle-
citare i lavori; so pure, perchè lo pubblica-
rono i giornali, che dopo questa sollecitazione 
la Commissione nominò a relatore l 'ono-
revole Tedesco, pregandolo di presentare 
la relazione al più presto possibile. At tual -
mente ignoro se la relazione sia s ta ta pre-
senta ta come se ne era f a t t a raccoman-
dazione; dico solo che, s tan te l 'urgenza di 
• provvedere, non ci sarebbe s ta to bisogno 
di una legge così estesa e così complessa. 
Sarebbe bas t a t a all 'uopo una legge più sem-
plice, f a t t a anche di pochi articoli, che prov-
vedessero al l 'aumento del sussidio chilome-
trico, alla emissione delle obbligazioni, e so-
p r a t u t t o al pagamento del sussidio chilo-
metrico da farsi non al l 'aper tura dell'eser-
cizio di ciascuna linea o di t u t t a la rete , 
ma anno per anno a misura dell 'avanza-
mento e del progresso dei lavori. 

Comunque • io vorrei domandare al-
l 'onorevole ministro, sia che adot t i la legge 
abbas tanza complessa cui si è f a t t o cenno, 
e che prego di voler semplificare, o sia che 
ne adot t i e presenti un 'a l t ra più semplice 
e più ada t t a allo scopo immediato da rag-
giungere; vorrei, ripeto, domandargli : ma con 
quali mezzi intende il Governo di costruire 
le ferrovie complementari? 
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L a legge 4 dicembre 1902 , s tab i l iva , tas-
s a t i v a m e n t e agli art icoli 6 e 10, gli s tanzia-
m e n t i clie dovevano servire per la costru-
zione delle ferrovie complementar i . E d 
erano disposti così tal i s tanz iament i : nel-
l 'esercizio 1 9 0 4 - 9 0 5 due milioni, nel 1905-
1 9 0 6 6 milioni, nel 1 9 0 6 - 9 0 7 , 9 milioni, nel 
1 9 0 7 - 9 0 8 , 15 milioni, cioè in t u t t o 32 mi-
l ioni clie dovevano s tanziars i nei quat t ro 
b i lanci prevent iv i del Ministero dei lavori 
pubbl ic i . Or bene con la legge del qua-
driennio p r e s e n t a t a l ' anno scorso, questi 
3 2 milioni vennero s tornat i e dest inat i ad 
a l t re opere che allora si dissero di maggiore 
urgenza m e n t r e invece opere di maggiore 
urgenza delle ferrovie complementar i le 
-quali da ventisei anni ; icioè dal 1 8 7 9 a-
v r e b b e r o dovuto essere costrui te , non ci 
possono essere. Ad ogni modo quelle somme 
ifurono s torna te . Or bene, come si fa ora a 
provvedere"? Ne! nuovo disegno di legge del 
1 7 dicembre è d e t t o così: « Alla spesa di co-
s t ruzione per le ferrovie complementar i di 
cui al la legge 4 d icembre 1 9 0 2 , le s o m m e 
da dest inarsi a n n u a l m e n t e al p a g a m e n t o dei 
l avor i saranno iscr i t te nel b i lancio dei lavor i 
p u b b l i c i entro i l imit i di l ire 60 milioni as-
s e g n a t e alla par te s t raordinar ia ». I o quando 
ho le t to questa disposizione ho det to f ra 
me e me, mi perdonino i colleghi: t r o p p a 
grazia S a n t ' A n t o n i o ! E d ho pensato così 
perchè r a m m e n t o quello che disse l ' a n n o 
¡scorso l 'onorevole L u z z a t t i nella sua esposi-
z ione finanziaria. L ' o n o r e v o l e L u z z a t t i per 
ca lmare gli sce t t i c i che deploravano los torno 
dei 32 milioni, disse che il Governo a v r e b b e 
ben potuto provvedere : e sapete , diss'egli, 
c o m e in tende di provvedere alla costru-
zione delle ferrovie complementar i? S t a n -
ziando nella par te s t raordinar ia del bi lan-
cio 60 milioni, di cui so l tanto la metà , cioè 
3 0 milioni, avrebbero dovuto essere desti-
nat i alla costruzione delle ferrovie suecen-
nate . Orbene, di f ronte a questa espl ic i ta 
dichiarazione, c o n s a c r a t a anche dall 'ono-
revole L u z z a t t i nella sua esposizione finan-
ziaria , il nuovo disegno di legge, non si sa 
come, assegna per le ferrovie complemen-
t a r i t u t t i i* sessanta milioni. 

O r a non sarò io c e r t a m e n t e a lagnarmi 
d i t a n t a generosi tà . Ma poiché la cifra 
mi è parsa eccess iva , è nato in me il dubbio 
che si possa p r o m e t t e r e più di quanto oc-
corra , per venire poi a l l 'u l t imo r i su l ta to di 
non potere far nulla. Ma, i n s o m m a , su que-
s t o punto c 'è l ' accordo f ra il Ministero dei 

, lavor i pubbl ic i e il Ministero del tesoro? E d 
è sul serio che t u t t i questi 60 milioni si vo-

gliano dest inare alla costruzione delle fer-
rovie complementar i giusto in questo mo-
mento in cui lo S t a t o ha bisogno di prov-
vedere alle maggiori spese per l ' eserc i to e 
per la marina? Onorevole ministro, io la-
prego di dare assicurazioni esplicite e 
precise su questo r iguardo. ISTon le nascondo 
che ques t ' accenno di uno s t a n z i a m e n t o di 
60 milioni invece di 30 mi facc ia nascere 
il sospet to che forse questa legge possa ser-
vire a prorogare le costruzioni più che ad 
accelerarle . E se debbo dire la ver i tà , 
sarei r imas to più c o n t e n t o e più sereno f 

se invece dei 60 si fossero s tanzia t i e de-
s t ina t i per le ferrovie complementar i i 3 0 
milioni che 1' onorevole L u z z a t t i a v e v a 
dest inat i , cioè la metà , di t u t t a la cifra 
s t a n z i a t a nella par te s t raordinar ia del bi-
lancio . 

Si dice, ed è una notizia p r o p a g a t a dai 
giornali , che la S o c i e t à V e n e t a , la quale è 
ben cos t i tu i ta , e la S o c i e t à nazionale delle 
t r a m v i e e ferrovie e le t t r iche di E o m a ab-
b iano presenta to delle domande: io non 
so che cosa ci sia di vero in ta le notizia . Ad 
ogni modo desidero sapere dal l 'onorevole 
minis tro se sia vero che queste domande 
sieno s t a t e presenta te e se mer i tano di essere 
prese in considerazione. USTeli'affermativa 
desidererei di sapere se valga la pena di s tu-
diarle in modo che si possano subi to s o t t o -
porre a l l 'approvazione del Consiglio supe-
r iore dei lavori pubbl ic i . 

E nel caso non si possa fare assegna-
m e n t o su quelle domande, dica il minis t ro 
c o s a i n t e n d a di fare e se sia già deciso a p r o v -
vedere in a l tro modo alla soluzione del-
l ' a rduo problema. L ' i m p o r t a n t e è che si 
provveda subi to alla costruzione delle fer -
rovie complementar i , poiché ogni r i ta rdo è 
causa di m a l c o n t e n t o e di odiosità contro il 
Governo e contro le is t i tuzioni . Voi non po-
t e t e credere, onorevoli colleghi, sino a qual 
punto presso di noi si spinga il m a l c o n t e n t o , 
ed a qual grado arrivi nel m o m e n t o pre-
sente . U n t e m p o le popolazioni si ag i ta -
vano e f a c e v a n o dimostrazioni più o meno 
legali e pacif iche, ne f a c e v a n o anche-tumul-
tuose e p r o v o c a v a n o perfino vere som-
mosse; ma poi veniva il pres idente del 
Consiglio ad assicurare che le costruzioni si 
sarebbero f a t t e al più presto possibile e 
t u t t o si a c q u e t a v a e finiva lì. 

Ma ora il presidente d ì l Consiglio può 
dire quello che vuole, nessuno lo asco l ta , 
nessuno gli crede, nessuno presta fede alle 
sue promesse f a t t e al solito nome del Go-
verno. L e popolazioni sono ora cadute i n 
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ìiino s ta to di abbandono, di prostrazione, 
«di sconforto e di scetticismo profondo e 
«covano nel silenzio un odio implacabile 
<contro il Governo e contro le istituzioni che 
non possono amare perchè non ne r icavano 
ialcun vantaggio. Una prova di quest 'odio 
l a t e n t e che si è andato accrescendo sempre 
di più si è avu ta nelle ult ime elezioni poli-
tiche, nei collegi di Sciacca, di Bivona, e 
di Canicattì, che sono i tre collegi interes-

s a t i alla costruzione delle otto linee ferro-
aviarie in cui oggi si è voluto sminuzzare la 
rfamosa Castelvetrano-Porto Empedocle. I n 
•questi t re collegi si presentarono tre can-
didati socialisti che, non faccio per dire, non 

sono ancora individuali tà politiche molto 
spiccate , nè tampoco superuomini . 

Ebbene, lo credereste? di f ronte ai de-
pu ta t i uscenti che avevano reso dei servizi 
ralla collettività, ed anche ai singoli elet-
tori, che avevano esercitato una certa iri-
:fiuenza su t u t t e le amministrazioni locali, 
«che contano estese relazioni di amicizia 
«e di parentela, che sono nativi di quei 
•collegi ed avevano, vi par poco ì anche l 'ap-
poggio del Governo ; di f ron te dico, ai de-
pu ta t i uscenti, i candidati socialisti, più o 
meno novellini, che non avevano reso al-
cun servizio a quelle popolazioni e che non 

l e j a v e v a n o neppure allietate della loro pro-
paganda socialista, r iportarono quasi la 
metà dei voti e fu miracolo che non riuscis-
se ro eletti. 

Da che dipende questo nuovo fenomeno 
<ehe è del resto degno di studio ì Non di-
pende cer tamente dall ' influenza del socia-
l ismo, perchè là la propaganda socialista 
non esiste; ma dipende dal f a t t o che i sov-
versivi ottengono i voti di coloro che sono 
diventat i contrari a l l 'a t tuale s ta to di cose; 
•ed invece noi, che pur godiamo delle simpa-
t ie personali, siamo ridott i a raccogliere il 
: frut to delle odiosità peri i Governo. Dipende 
insomma dalla persuasione generale che 
dal disordine si possa ottenere ciò che è 

¿stato impossibile di ottenere coli'ordine. 
Io non esagero le t inte di questa condi-

zione di cose, nè mi avvalgo delle iperboli 
oratorie per impressionare l 'assemblea, ma 
vi assicuro, onorevoli colleghi, che l 'odio 
-al Governo in quei paesi va crescendo 
di giorno in giorno, e che, se si dovesse ri-
petere oggi il plebiscito, il r isul tato sarebbe 
ben differente da quello che è regis t ra to in 
-quelle tavole del 1860. Ed aggiungo, senza 
t imore di essere contraddet to , che se il Go-
verno non provvede sollecitamente alla 
«ostruzione delle ferrovie complementari in 
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generale, e delle sicule e calabresi in ispecie 
creerà, in pochissimo tempo, tan t i nemici 
delle istituzioni, quant i non ne po t ranno 
produrre ma ; , colla loro propaganda sov-
versiva, t u t t i i par t i t i estremi. 

E non ho altro da dire. (Benissimo !). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Il collega Licata ha par la to con 
molto calore, il che indica la profondi tà 
delle sue convinzioni; ma lo prego di cre-
dere che il Governo è convinto pur esso 
della necessità di adempiere gli obblighi 
che sono stat i solennemente assunti con la 
legge del 1902. 

E che questa convinzione sia nel Go-
verno lo pot rà desumere l 'onorevole Licata , 
non sol tanto dalle dichiarazioni che io fa rò 
oggi, ma anche dalle dichiarazioni che sono 
s ta te f a t t e dal presidente del Consiglio e 
da me, fuori di quest 'aula , alle Commissioni 
delle Provincie interessate che da noi si 
sono recate. 

L'onorevole Licata, nella foga del dire, 
ha asserito che siamo ancora oggi al sicut 
erat in principio; ma egli stesso ha corre t ta 
questa asserzione, notando quali provvedi-
menti dopo il 1896 sono stat i accolti ed 
approvat i . 

Egli ha rivolto a me alcune specifiche 
interrogazioni, alle quali desidero di rispon-
dere. Ma prima di rispondere, voglio pre-
garlo di considerare un momento la posi-
zione del Ministero, e mia in particolare. 
In 48 giorni, da. che siamo al potere, ab-
biamo, per la materia ferroviaria, dovuto 
affrontare una legge per l'esercizio di S ta to e 
l 'abbiamo condot ta inpor to ; abbiamo dovuto 
nominare il direttore generale, chiamare in-
torno ad esso alcuni coadiutori, stabilire nor-
me di ordinamento del personale e degli uffici, 
perchè tu t to ciò è una necessità per passare 
all'esercizio di S ta to col 1° luglio; abb iamo 
dovuto riprendere le t r a t t a t i ve s ta te inter-
rot te per le liquidazioni ferroviarie; abbia-
mo dovuto s tudiare i mezzi per far f ron te 
a queste liquidazioni : abbiamo dovuto 
ancora avere continui rappor t i con la Com-
missione che s tudia il grande proget to fer-
roviario, e che ha presenta to oggi la re la-
zione; abbiamo dovuto affrontare 1' a rduo 
problema dell' eventuale r iscat to delle fer-
rovie Meridionali. E, come se ciò non ba-
stasse, essendo davant i al Senato allo s ta to 
di relazione il disegno di legge presenta to 
dal mio predecessore sopra la costruzione 
e l'esercizio delle s t rade ferrate in generale, 

— D I S C U S S I O N I -



Atti Pnrlnriìpntari — 2 8 1 8 — Cornera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 5 MAGGIO 1 9 0 5 

e poiché quel disegno di legge non poteva 
accettarlo per intero, ho dovuto preparare 
e presentare un altro disegno di legge che 
è s ta to appunto ieri distribuito. 

Vede dunque l 'onorevole Licata quale 
mole di lavoro è caduta sulle nostre spalle." 
Orbene questa mole di lavoro non ha im-
pedito al Governo di continuare anche gli 
studi re la t ivamente al d'segno di legge sulle 
ferrovie complementari e sono lieto che il 
collega Licata abbia previsto quello che noi 
desideriamo di fare allorquando ha det to 
(con fri se l'ors • un po' vivace) che il pro-
getto presentato dal mio predecessore è al-
quanto farraginoso. Orbene, noi desideriamo 
di semplificare questo proget to ed i nostri 
s tudi sono rivolti appunto a questo scopo. 

Dunque eccomi a dichiarargli che un 
primo suo desider o è sodisfatto: per fa-
cilitare l 'approvazione di quel progetto 
di legge, è ncstro proposito di samplificarlo 
e ridurlo al puro necessario. 

In secondo luogo egli ha avver t i to che 
il meglio qualche volta è nemico del bene. 
Ora, appunto perchè il meglio è nemico del 
bene, noi vogliamo trovare sufficienti mezzi 
i quali possano non soltanto agevolare, ma 
anche assicurare il ce minciamento dei la-
vori (cercando poi di condurli innanzi con la 
maggiore rapidità) , senza andare alla ipo-
tetica ricerca di grandi mezzi; l 'essenziale, 
secondo il nostro intendimento, è di ini-
ziare questi lavori e dare così la prova pra-
tica ed efficace alle popolazioni che noi in-
tendiamo di provvedere ai loro bisogni. 

TURCO. Deve farli lo Stato ! {Interru-
zione del ministro Majorana). 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Vìdebimus infra, mi sugge-
risce il collega M a j o r a n a ; ed io accetto jl 
suo motto. Ora, da ta la condizione dei la-
vori m i n i s t e r a L e par lamentar , non pos-
siamo immedia tamente portare a termine 
i nostri studi e non poss amo dire 1 giorno 
preciso in cui presenteremo il progetto defi-
nitivo nel quale saranno contenuti i provve-
dimenti per contentare quelle popolazioni 
e compiere il p rogramma del 1902. Io pro-
met to a nome del Governo che", appena le 
condizioni dei lavori ministeriali e parla-
mentar i lo consentiranno, noi vi presente-
remo il progetto e spero che allora l 'onore-
vole Licata si dichiarerà sodisfatto, se non 
po t rà dichiararsi sodisfatto oggi... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Anche ©gg'. 

DE BELLIS . Sicuro : anche oggi. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-

vori pubblici. Ed egli pot rà allora m a n d a r e 
una parola di lieto annunzio alle popola-
zioni che egli afferma essere eccitate; e con-
questa parola io spero che egli dirà che i l 
Governo ha mantenu to le sue promesse ed 
ha sodisfatt i i loro desideri. I n t an to mi ri-
vo'go alla sua cortesia perchè contribuisca 
a calmare quell' agitazione e ad i sp i rare 
fiducia nel Governo. (Bravo! Benissimo! — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di pa r l a re 
l 'onorevole Licata per dichiarare se sia s o - , 
disfatto della risposta avu ta dall'onorevole? 
ministro dei lavori pubblici. 

LICATA. Volendo secondare i desideri 
del ministro dei lavori pubblici e sopra tu t to 
del presidente del Consiglio mi dichiaro so-
disfatto, sperando che le parole sa ranno 
seguite dai fa t t i . (Bene! Bravo! — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita l ' in ter -
pellanza dell 'onorevole Licata. 

Segue l ' interpellanza dell'onorevole D& 
Andreis al ministro della guerra « sui gravi 
f a t t i denunciati dai giornali di Ravenna e 
di Roma che sono avvenut i ed avvengono 
nel 70° reggimento di fanter ia residente i n 
Ravenna ». 

L'onorevole De Andreis ha facoltà di 
: volgere questa sua interpellanza. 

DE A N D R E I S . L'onorevole segretario 
della presidenza non ha letto comple tamente 
la seconda par te della mia interpellanza,, 
perchè forse si r i teneva che io volessi accu-
sare qualche persona, mentre ciò era lon-
tano dall 'animo mio... 

P R E S I D E N T E . Badi, onorevole De An-
dreis, che ce n'è un 'a l t ra delle sue interpel-
lanze. 

DE A N D R E I S . Parlo di questa. 
...non solo, ma l 'onorevole ministro della 

guerra, col quale ne ho parlato, sapeva be-
nissimo che questo non era nelle mie inten-
zioni. 

I f a t t i che sono s ta t i divulgati da pa-
recchi giornali dipendono tu t t i da u n ' u n i -
ca causa: che, cioè, manca nel reggimento 
70° residente in Ravenna, -quella quiete, 
onorevoli colleghi, quella pace, quell 'ar-
monia t ra tu t t i gli organi del reggimento^ 
dal più alto al più basso, che sono assolu-
t amente necessarie in un organismo di que-
sta na tura . E guardate che in questo mo-
mento io non mi metto a fare la crit ica 
della formazione dell'esercito e della disci-
plina militare; t u t t e cose che po t ranno 
essere invece argomento di discussione più 
generale magari nel prossimo bilancio della 
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guerra, ma che non credo oppor tuno di esa-
minare o g d . Io considero in questo mo-
mento il se t t an tes imo reggimento come una 
comuni t à qua lunque , come un collegio reale 
delle fanciulle, come un conv i t to d ipenden te 
dal Governo ; e non por to a f f a t t o , lo r ipe to 
ancora , in questa esposizione mia nessun 
preconcet to nè verso l 'eserci to, nè verso il 
reggimento di cui si t r a t t a . 

È cerfco che nelle comuni tà mol t i incon-
venient i si p resen tano . Ma a p p u n t o per ciò 
quale è il dovere precipuo di chi le pre-
siede ? È quello di aver3 un t a t t o addi r i t -
t u r a super iore e nello stesso t e m p o quella 
au to r i t à ed equan imi t à che sono indispen-
sabili perchè nella comuni t à si verifichi la 
maggiore e migliore a rmonia possibile. 

Nel f a t t o speciale, t r a t t a n d o s i di una 
comun i t à compos ta di giovani dai ven t i ai 
v e n t i d u e anni e nella quale gli stessi sot-
t o t enen t i e tenent i con tano u n ' e t à di poco 
superiore, ev iden temen te gli umor i sono 
molto var i ; ed allora occorre che chi di-
rige la comuni tà sappia g iu s t amen te con-
t empera re la necessaria sever i tà con t u t t e le 
a l t re qual i tà di indole morale, spec ia lmente 
con la sicurezza del propr io ca ra t t e r e o del 
proprio s ta to di calma e di super io r i t à . 
Perchè è a p p u n t o t u t t o ciò che in fonde su-
bi to la fiducia negli inferiori e che impone 
con la fiducia anche la s p o n t a n e a obbe-
d ienza ; i n q u a n t o c h è allora l ' e r r o r e da 
par te dei superiori , se si verifica, non si ve-
rifica per iod icamente e me tod icamente , ma 
accade, si può dire,-come un f a t t o sporadico 
e quindi >senza po r t a re guai seri alla orga-
nizzazione generale. 

Invece ci t r ov i amo a E a v e n n a d inanzi 
ad uno s t a t o di cose molto diverso. I l buon 
umore, la pace, 1' a rmonia , nel s e t t an t e -
simo reggimento non ci sono... ( Interru-
zione) non ci sono ; ma non già per il solo 
f a t to che quei giovani si t rov ino sot to le 
armi; perchè se passa te vicini a qua lche ca 
mera ta dei soldat i in R a v e n n a sen t i t e 
spesso allegri cant i e schiamazzi ; e non 
può essere a l t r iment i t r a t t a n d o s i di giovani 
che hanno poco più di ven t i anni . I l buon 
umore, la pace, la ca lma non ci sono, ma 
c'è invece quella che i f rancesi chiamereb-
bero contrainte ; e ques ta esiste t a n t o nei 
soldati q u a n t o anche nel l 'uff icial i tà . 

D a ciò una serie di inconvenient i , forse 
per sè piccoli ma che, r ipe tu t i , d iven tano 
gravi e n a t u r a l m e n t e finiscono per sconten-
ta re t u t t a la compagine . -

Una buona p a r t e dei soldat i chiedono 
licenze ; qualche vo l ta ne ch iederanno an-
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che t roppe , questo deve giudicar lo con t u t t a 
se ren i tà chi presiede alla comuni t à . 

Quando le licenze, anche se g ius t i f i ca te r 

vengono negate , al lora i soldat i si dirigono-
al s indaco del loro paese perchè a t t e s t i con 
documen to ufficiale o della m a l a t t i a del 
p a d r e o di quella della madre o della m o r t e 
del f ra te l lo o della sorella o di uno dei ge-
nitori . Ora, in quest i casi o il documen to 
del s indaco è falso e allora processa te il 
s indaco ; o è vero e bisogna concedere la 
l icenza e non già punire il soldato. Q u a n d o 
un soldato si dirige l eg i t t imamen te a l l 'au-
to r i t à che deve r i lasciare il documento , se-
gue la via n o r m a l e ; è allora, può forse per 
ques to esser mer i tévole di pena con l ' a r res to 
e la prigione, come r i su l te rebbe dai f a t t i ? 
Alcuno dice che sono q u a r a n t a o q u a r a n -
t ac inque i soldat i pun i t i per quest i f a t t i -
Certo noi non poss iamo conoscere e sa t t a -
men te le cose; f r a t a n t i ci sarà colui ohe 
cerca un pre tes to , colui che scrive al s indaco 
u n i c a m e n t e per avere una licenza; ma il 
s indaco non deve m a n d a r e , e credo mai 
mandi un documen to che non r i sponda al 
vero. 

Se c 'è un s indaco che abbia il coraggio 
di m a n d a r e a dire cosa non v e r a ; se c 'è u n 
medico che abb ia il coraggio di m a n d a r e 
un cer t i f icato per giustif icare una licenza 
indebi ta . . . 

Voci. Lo f anno t u t t i ! 
D E A N D R E I S . . . .allora p rovveda il mi-

nis t ro de l l ' in te rno ; ma quando il ce r t i f i ca ta 
a r r iva , r i m a n e ancora , è vero, a rb i t r a l ' au-
to r i t à reggimenta le , la quale deve c o n t e m -
perare , qualche vo l t a c rude lmente , i l bisogno 
della presenza so t to le armi, con i bisogni 
e con le necessità eventua l i e dolorose del 
so lda to ; ma puni re il soldato u n i c a m e n t e 
perchè ha r ichiesto al s indaco l ' a t t e s t a t o 
della ver i tà , non è allora più che crudele t 
I l soldato non può presen ta re la p rova per 
cui egli desidera una l icenza, che gli pe r -
m e t t a non già di anda re un giorno a spasso, 
ma perchè avv iene qualche cosa a casa sua 
che d o m a n d a la sua presenza. 

E voi gli imped i t e di o t t enere il docu-
mento del s indaco che è l ' a u t o r i t à che deve 
rilasciarlo ! 

Veniamo ad un a l t ro ordine di f a t t i c h e 
si r iferisce all ' igiene; e qui potrei r ivolgermi 
al l 'onorevole minis t ro del l ' i s t ruzione p u b -
blica, il quale, t r a al t ro, è special is ta in 
f a t t o di scienza dell ' igiene. I n forza d e l 
r ego lamento non è proibi to ai soldat i di 
p o r t a r e la b iancher ia del proprio , di p o r t a r e 
del propr io la lana per, proteggere la pel le . 

— 2819 — _ 
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-Alcuni sono più del icat i degli altri , alcuni 
sentono m a g g i o r m e n t e il f reddo, ed io ag-
giungerò, perchè l 'ho p r o v a t o , che anche a 
coloro che s tanno nei reclusori , purché gli 
i n d u m e n t i sieno bianchi , è permesso di por-
t a r e le magl ie sulla pelle, oltre quelle che 
s o n o concesse dai r e g o l a m e n t i carcerari . 
Si dice che non solo ad uno, ma a parecchi 
so ldat i sono s tate f a t t e levare le maglie, 
che queste sono s ta te f a t t e in pezzi per 
a d o p e r a r l e c o m e stracci per pul ire i fu-
c i l i ; si dice anche che il generale coman-
d a n t e la br igata a b b i a a c c e r t a t o questo 
f a t t o . E di f ronte a ciò non c 'è una retti-
ficazione, neppure u n a parola per negare o 
m e n o m a r e il f a t t o . 

I l g iornale che pubbl icò questi fa t t i , e li 
^pubblicò molto più d i f f u s a m e n t e di quello 
c h e io posso fare ora, il giorno dopo disse 
lea lmente: G u a r d a t e ; io sono pronto a pub-
bl icare la rett i f ica dei f a t t i che voi mi po-
t e t e m a n d a r e ; se ho errato, m a n d a t e m i 
la rett i f icazione; la esaminerò e sono pronto 
a pubbl icar la . Ma nessuna rett i f icazione 
v e n n e presentata; mentre si a f ferma risolu-
t a m e n t e che il generale di br igata , ad un 
c a p i t a n o al quale d o m a n d a v a conto di que-
ste magl ie , abbia chiesto i ronicamente: 
Scusi, ma lei quando sente f reddo che cosa 
s i mette 1? - Mi metto il mantel lo . - No, no; 
q u a n d o lei sente il f reddo generale, quello 
«he a t t a c c a la pelle*? - Mi metto una magl ia . -
E d allora, perchè non ha permesso a quei 
soldat i di tenere la maglia1? 

Io d o m a n d o se sia o non sia proib i to dal 
rego lamento , che i soldati possano portare 
i n d u m e n t i propri per preservarsi igienica-
mente dai rigidi freddi . Che se per a v v e n -
t u r a , il che non credo, fosse proibi to , io 
d o m a n d e r e i a l l 'onorevole ministro di modi-
ficare il regolamento in senso più u m a n o . 
Se i n v e c e socio veri i f a t t i , al lora d e v o pre-
gare l 'onorevo le ministro di voler p r o v v e -
dere. 

C'è poi una quest ione ancora più deli-
c a t a , quella che r i g u a r d a il v i t t o . I l v i t t o 
è una delle pr ime cose che servono a man-
tenere forte , non solo il s i s tema nervoso, 
m a anche il s is tema muscolare; ma ora si 
f a una grande economia sul rancio. E qui 
l 'onorevole ministro sarà pronto a rispon-
d e r m i : ma poiché da quei banchi ci si chie-
dono c o n t i n u a m e n t e economie sulle spese 
mil i tari , perchè vi lagna-te se noi nelle prov-
v i s t e a b b i a m o e c o n o m i z z a t o ì Se a b b i a m o 
c e r c a t o di ottenere p r o v v i s t e a migliori 
p a t t i ? 

P E D O T T I , ministro della guerra. N o n 
domanderò nulla di t u t t o questo. 

D E A N D R E I S . Io posso rispondere col 
f a t t o a questo possibile r a g i o n a m e n t o ed è 
questo: ad n n a c e r t a e p o c a è s t a t o p u b b l i c a t o , 
e non è s tato smentito, che durante l ' o r a i n cui 
si m a n g i a v a il rancio è s tato proibito di t e -
nere aperte le latr ine perchè t u t t i i soldat i 
che a v e v a n o qualche centesimo in tasca but-
t a v a n o il rancio nella latr ina, t a n t o era im-
mangiabi le , per la qual i tà del lardo, della 
pasta , della verdura e v ia dicendo. 

Si potrà dire che questi fa t t i a v v e n g o n o 
da per t u t t o e sono in sè stessi non gravi : 
ma l 'onorevole ministro della guerra, il quale 
è colto anche in m a t e m a t i c a , deve sapere 
che le serie sono composte in m a t e m a t i c a di 
membri piccolissimi, anzi infinitesimali , ech© 
pure la s o m m a d'essi costituisce una s o m m a 
tale che può raggiungere anche valori a l -
tissimi. Perc iò ho chiamat i gravi i f a t t i per-
chè, soggiungevo, dimostrano m a n c a n z a da 
parte dei superiori di quelle qual i tà di mente 
e di cuore che debbono contemperare l a 
disciplina con la tute la della sa lute e del-
l ' igiene del soldato e m a n c a n z a del t a t t o 
necessario nelle difficili funzioni del coman-
do; e d imostrano altresì che un falso senti-
mento di economia cerca nella r iduzione del 
rancio del soldato e di altre spese neces-
sarie t rovare un compenso a spese mag-
giori non necessarie alla difesa del paese. 
Queste sono le parole che completano la 
mia interpel lanza . 

V e n i a m o ora alle conclusioni. 
Quale è la ragione per cui queste misure 

vengono prese senza un chiaro criterio di 
quello che si v u o l f a r e ? Queste misure de-
stano il m a l c o n t e n t o , perchè quando si or-
dina la p r i v a z i o n e di un i n d u m e n t o e questa 
viene r iconosciuta inuti le e dannosa per il 
soldato; q u a n d o si punisce il soldato perchè 
ricorre alla l e g i t t i m a a u t o r i t à per ot tenere 
un a t tes ta to ; q u a n d o si p r i v a il soldato del 
cibo sano e sufficiente per un falso spirito 
di economia, allora b isogna dire che in co-
loro che sono preposti ai supremi uffici v i 
è, mi consenta l 'onorevole ministro, u n a 
minore a d a t t a b i l i t à al l 'uff ic io di quella che 
è r ichiesta dall 'uff icio stesso. E d io di ciò 
non f a c c i o colpa personale. Per esempio, 
vede, io non saprei fare l ' industr ia le perchè 
non ne ho la capac i tà ; io faccio l ' ingegnere 
consulente, e se facessi l ' industr ia le ci per-
derei la pelle e la testa . 

U n direttore di off icina deve avere , spe-
cialmente quando a v v e n g o n o i confl i t t i , 
quella specie di conoscenza delle cose c h e 
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10 rende rispettabile presso gli operai e nello 
stesso tempo deve essere non terribile, ma 
temibile per giustizia ed equità. Ora pare 
che ciò manchi nel reggimento, ed io 
non sono qui a reclamare provvedimenti 
punitivi, perchè so bene che non si può 
cambiare un carattere da un momento al-
l 'altro. Molte sono le ragioni che si dicono 
in Ravenna ed io vorrei pure esporle qui: 
vi sono ragioni di metodo e di vita, per 
esempio, che possono influire sulle delibe-
razioni serali e possono anche £ar pentire 
alla mattina delle deliberazioni prese alla 
sera ; per esèmpio, un certo incidente a me 
ha fatta gravissima impressione, ed è quello 
di un ufficiale il quale pare abbia avuti mo-
menti di gravi disgusti personali col colon-
nello del reggimento, mentre poi è noto in 
Ravenna come uno dei più prudenti e dei 
più calmi ; la punizione che ha avuto 
questo ufficiale è stata molto lieve relati-
vamente al fat to ed io me ne rallegro; ma ciò 
vuol dire che l 'autorità che è venuta ad esa-
minare ha dovuto riconoscere che realmente 
non tut ta la colpa era dell'inferiore. Noi co-
nosciamo i regolamenti militari e sappiamo 
benissimo quali siano le responsabilità gra-
vissime di un inferiore che anche lontana-
mente manca di rispetto al superiore; ep-
pure qui non si è creduto di ricorrere al 
codice militare, onorevoli colleghi. Tutto ciò 
costituisce adunque una condizione di cose 
che è necessario far cessare per la tranquil-
l i tà sia di coloro che stanno sotto le armi, 
sia dell'ufficialità, sia della cittadinanza. 

Si è detto che si è fa t ta un'inchiesta, ma 
questa inchiesta è s tata fa t ta dal generale 
della brigata, il quale naturalmente è quello 
che ha immediatamente sotto i suoi ordini 
11 colonnello e gli ufficiali superiori ed in-
feriori del reggimento. TI primo giorno che 
andò all'improvviso scoprì la faccenda delle 
maglie, ma il secondo giorno naturalmente 
tutt i erano preavvertiti , ed il generale di 
brigata (e del resto ciò sarebbe così psico-
logicamente umano che io non dubito meno-
mamente nè dell'autorevolezza sua, nè del-
l 'obbedienza del coloni elio) si trova portato 
naturalmente a trovare che poco c' è da 
osservare, quando egli, che doveva osser-
vare, non ha creduto mai di dir nulla 
prima. 

Nell 'amministrazione della giustizia, non 
solo vi sono le leggi, ma vi sono anche i 
criteri con cui il ministro della giustizia giu-
dica se un magistrato in date condizioni 
possa compiere serenamente e completa-
mente il proprio dovere. Questi criteri non 
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toccano nè la mente, nè il valore, nè gli 
studi del magistrato, ma il ministro della 
giustizia dice: io penso alla giustizia e non 
posso pensare ai riguardi individuali. 

L'onorevole ministro della guerra veda 
se realmente, invece di trattarsi di una serie 
di piccoli fatti , che conversando amichevol-
mente con me disse poter essere anche 
pettegolezzi, si tratt i invece di fatt i che di-
pendono da cause più profonde, che richie-
dono un ' inchies ta più accurata e prov-
vedimenti che, senza ledere alcun diritto», 
riportino la calma nel reggimento ed anche 
nella ci t tà di Ravenna, la quale ama i so l -
dati che accoglie come suoi concittadini,, 
ma è commossa e turbata da fatt i che sono 
stati riferiti da giornali e che non sono stat i 
da nessuno in nessun modo smentiti . ( A p -
provazioni alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra perr i spon-
d re alla interpellanza dell' onorevole De 
AndrAis. 

, P E D O T T I , ministro della guerra. Mi: 
pare che l 'onorevole De Andreis abbia p r e -
messo che non era nei suoi intendimenti di 
dichiarare veramente gravi questi fa t t i . . . 

D E A N D R E I S . Quello che avevano sop-
presso spiegava la gravità dei fatt i ; ecco la 
ragione dell' esempio da me portato delle 
serie infinite. 

P E D O T T I , ministro della guerra. E l la 
stesso però conviene che questi fatt i , ben 
vagliati , non sono gravi. 

L'onorevole De Andreis ha tracciato un 
profilo maestro di ciò che dovrebbe essere 
il perfetto comandante del reggimento.. 
Gliene faccio i miei complimenti. (Si ride).. 
L'onorevole De Andreis dice che nel 70° 
reggimento residente in Ravenna vi è uno 
stato di completo malessere, quasi di noia 
generale, non vi è quel buon umore, quel -
l 'armonia, quella tranquill ità degli animi 
che dovrebbero regnare in tutte le comunità 
e specialmente nei nostri reggimenti. 

Io penso che l 'onorevole De Andreis 
abbia adoperato tinte eccessivamente forti.. 
Egli dice che i giornali hanno pubblicato 
fat t i specifici e ben determinati , senza che 
nessuno si sia curato di rettificarli. Per v e -
rità, se le autorità militari dovessero occu-
parsi continuamente di rettificare tutt i i 
piccoli fatt i che vengono narrati su per i 
giornali, intorno a cose che riflettono la. 
vita militare, troppo avrebbero da fare.. 
L 'autor i tà militare peraltro, appena ebbe 
notizia di quegli articoli, che precisamente 
furono pubblicati nel giornale VAvanti E 
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nei g iorn i 2 e 3 f e b b r a i o scorso, e r i p r o d o t t i 
po i nel la Libertà di R a v e n n a e nell'Italia 
del Popolo di Mi lano , non m a n c ò di i n d a -
g a r e i m m e d i a t a m e n t e , e i n d a g a r e con ogni 
m a g g i o r cu ra , q n a n t o p o t e v a esservi di ve ro . 
I o per il p r i m o o rd ina i di p r o c e d e r e alle veri-
ficazioni. D i rò di p iù anzi , che non f u sol-
t a n t o in segu i to alle p u b b l i c a z i o n i di. gior-
nal i , ma a n c h e in segu i to ad a l cune l e t t e r e 
a n o n i m e , che p u r t r o p p o , come voi s a p e t e , 
s o n o u n a delle p iù dolorose p i a g h e del no-
s t r o P a e s e , che mi decisi ad o r d i n a r e l ' i n -
ch i e s t a . 

D E A N D R E I S . Le ces t in i . 
P E D O T T I , ministro della guerra. Cer to , 

ces t ino s e m p r e senza mise r i co rd ia t u t t e 
quel le che c o n t e n g o n o ind icaz ioni vaghe , 
m a q u a n d o in esse sono i nd i ca t i f a t t i spe-
cifici e p a r t ' c o l a r e g g i a t i , con n o m i di per -
s o n e od a l t ro , io mi c redo in d o v e r e di f a r 
ve r fi care se ques t i f a t t i s ' a n o veri , q u a n -
t u n q u e 99 vo l t e su 100 r i s u l t a n o p r iv i di 
f o n d a m e n t o . 

Ma r i t o r n i a m o ai f a t t i e spos t i dai gior-
nal i e r ' a s s u n t i da l l ' ono revo le D e Andre i s , 
e p r i m a d : t u t t o p a r i a m o del la p a r t e d 'sci-
p l i n a r e . L ' o n o r e v o l e i n t e r p e l l a n t e l a m e n t a 
c h e il colonnel lo c o m a n d a n t e il 70° reggi-
m e n t o d f a n t e r i a s : s ia m o s t r a t o soverch ia -
m e n t e seve ro verso so lda t i che a b b i a n o chie-
s to l icenze o che t r o v a n d o s i in l icenza, ab-
b ' a n o c h ' e s t o p ro roghe , ed a b b i a s p i n t o 
l a s u a e v e r i t à fino al p u n t o d a p u n ' r e 
ques t i so lda t i pe r ave r f a t t o q u e s t e ri-
ch ies te . . . 

D E A N D R E I S . Pe rdon" , ho d e t t o di-
v e r s a m e n t e . H o l a m e n t a t o n o n che a b b i a 
n e g a t o le l ' cenze , p e r c h è q u e s t o e ra nel suo 
d r i t t o , m a pe r chè a b b i a p u n i t o so lda t i solo 
p e r ave r d o m a n d a t o al s n d a c o d o c u m e n t i 
•che c o m p r o v a v a n o la l e g i t t i m i t à delle loro 
Ti e i r es te . 

P E D O T T I , ministro della guerra. Se 
n o n mi avesse i n t e r r o t t o a v r e b b e s e n t i t o 
d i r e p r e c i s a m e n t e ques to : s enza t e n e r c o n t o 
«di a lcun i d o c u m e n t i che i s indac i a v e v a n o 
i a t t o p e r v e n i r e al c o m a n d o del r e g g i m e n t o . 
L ' o n o r e v o l e De Andre i s ha a g g i u n t o che 
4 0 o 45 so lda t i c r ea si s a r e b b e r o t r o v a t i 
in q u e s t a c o n d i z ' o n e . 

P e r ciò che a me r ' s u l t a ques t i casi f u -
T o n o due . U n o quel lo di u n so lda to , ce r to 
N a v o n e , del la classe del 1881, il qua le , da l 
1 4 d i c e m b r e 1903 al g iugno 1904, a v e v a g ' à 
a v u t o n i e n t e m e n o che 52 g iorn i di piccole 
l i cenze , il che pe r u n s o l d a t o n o n è poco, 
•e poi t r o v a n d o s i a p p u n t o in l icenza , do-
m a n d ò u n a p r o r o g a di 15 g iorn i pe r a t t e n -

dere al d ' s b r ' g o di a f far i profess 'onab ' , cioè 
per l a v o r a r e in ce r te sue t e r re , d a p p o i c h é 
s u a m a d r e ed u n suo f r a t e l l o e r a n o a n i m a -
l a t ' , non però in m o d o g r a v e . 

I l c o m a n d a n t e del r e g g ' m e n t o , v i s t o 
come a ques to s o l d a t o fosse ro già s t a t e 
concesse t a n t e l icenze, v i s to che egli si a p -
p r o f i t t a v a di t r o v a r s i l o n t a n o da l reggi-
m e n t o pe r ch iedere a n c o r a u n a p r o r o g a di 
15 giorni ed a ques to t i to lo , q u a n d o il sol-
d a t o r i e n t r ò , lo pun ì , non con la p r i -
gione, come h a d e t t o il g iornale , m a sem-
p l i c e m e n t e con 15 giorni di consegna in 
q u a r t i e r e . 

L ' a l t r o f a t t o r i g u a r d a u n t a l c a p o r a l e 
Gent i le , il quale , p u r e m e n t r e e ra in b r e v e 
l icenza, nello scorso d i cembre , fece p e r v e -
nire u n a l e t t e r a del S i n d a c o del suo paese , 
con la qua le si e s p o n e v a che la m a d r e del 
s u d d e t t o mi l i t a re a v e v a s o p p o r t a t o v a r i e 
e f o r t i con tus ion i s p e c i a l m e n t e al t o r a c e 
(sono le pa ro l e t e s tua l i ) pe r essere c a p i t a t a 
s o t t o il peso di u n mulo (paro le t e s t u a l i ) . 
P e r ò n o n c ' e ra a f f a t t o f r a t t u r a di t r e co-
s to le ed u n a g a m b a , come d iceva il g ior -
na le L ' A v a n t i . Ques to capora l e al r i t o r n o 
e per essersi r i vo l to al S i n d a c o pe r u n a di-
c h ' a r a z ' o n e in via i n d i r e t t a , p e r c h è egli po-
t e v a f a r l a d i r e t t a m e n t e , è s t a t o p u n i t o con 
s e t t e giorni di p r g ' one sempl ice . Qui posso 
a m m e t t e r e che il colonnel lo a b b i a e c c e d u t o 
u n po ' . I n f a t t o di g o v e r n o d isc ip l inare si 
p o t r à di re che c 'è s t a t o u n eccesso di r igore . 
Ma, per q u a n t o r i su l t a a me, t u t t o si r i d u c e 
a ques to . 

Q u a n t o al la ques t ione degli i n d u m e n t i , 
delle mag i e, i so lda t i h a n n o la f a c o l t à d a t a 
da l r e g o l a m e n t o di p o r t a r e s o t t o il c a p p o t t o 
o s o t t o la g u b b a , a n c h e il p a n c ' o t t o d a 
borghese , :1 gilet. Q u a n t o al r e s to della b ì a n -
cher ' a , r i c evono l ' o c c o r r e n t e e non è lo ro 
f a t t a p r o ' b i z i o n e di p o r t a r s i camicie di 
p r o p r i e t à loro, se vog l : ono . 

Ma q u a n t o alle magl ie , r i c evono il così 
d e t t o f a r s e t t o a mag i a che è di ecce l l en te 
e f o r t e l a n a e t u t t i p o r t a n o quello. Se n o n 
che, d u r a n t e l ' i nve rno , p e r c h è s e n t i v a n o u n 
po ' di f r e d d o , s e b b e n e q u a n t e vo l t e la t e m -
p e r a t u r a si a b b a s s a l ' a m m ' n ' s t r a z l o n e p r o v -
v e d e pe r f a r e d i s t r i b u i r e u n a s e c o n d a co-
p e r t a di b u o n a l a n a ed a n c h e u n a t e r z a co-
p e r t a dove occorra , p a r e che q u a l c h e sol-
d a t o avesse p reso l ' a b i t u d i n e di cor icars i 
col f a r s e t t o a mag l i a addosso . I l c o m a n -
d a t e del r e g g i m e n t o c r ede t t e , pe r r a g i o n e di 
ig 'ene , di f a r p re sc r ive re che i s o l d a t i si co-
r icasse ro senza il f a r s e t t o a magl ia , a n c h e 
pe rchè , se di n o t t e d e b b o n o usci re in t r a -
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isp ' razione ed a t t r a v e r s a r e locali f r edd i per 
i loro b sogn ' , non si e s p o n g a n o a p r ende r s i 
ranche mali di p e t t o . Pece da re ques t a 
prescr 'z one che ques to f a r s e t t o a magl ia , 
-come gl : i n d u m e n t i , fossero lasc ia t i a piedi 
del l e t to . Ecco t u t t o . Poi c ' e ra u n cer to nu-
mero di so lda t i che a v e v a n o ques t i gilet o 
qua lche i n d u m e n t o di loro spec 'a le pro-
p r i e t à in mol to disordine , mol to sporco, 
sud c o e lacero. E qu ' ci f u u n c o m a n d a n t e 
di b a t t a g l i o n e il quale , per un poco di ec-
cesso d ' zelo, se vogl iamo, m a senza f a r e 
nul la di s t r ao rd ina r io , nul la che fosse ta le 
da u r t a r e la coscienza di t u t t o il r e g g i m e n t o 
e da f a r sì che la s tessa e l e t t a c i t t à di Ra -
v e n n a dovesse c o m m u o v e r s i pe r le condi-
z oni del regg m e n t o , ques to c o m a n d a n t e 
fece d ' s t r ugge re alcuni di ques t i vecch 1 ' , lo-
:gor ; , cenc 'osi p a n e o t t i e le pezze, invece di 
essere b u t t a t e v a, f u r o n o a d o p e r a t e per 
s t r o f i na r e i fuc i lu 

A ques to f a t t o , per q u a n t o mi r i su l t a , 
s" r duce la ques t ione dei f a r s e t t i a m a g i a, 
degli i n d u m e n t i . 

V e n i a m o alla ques t ione del r anc io . I 
giornal i h a n n o p a r l a t o di i ndeb i t e economie 
che in ques to r e g g i m e n t o si sono f a t t e sul 
r anc io , n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e del ranc io . 

Le cose s t a r e b b e r o in ques t i t e rmin i : 
p e r f r e n a r e un poco l ' ingord ig ia dei nego-
z iant i di generi a l imen ta r i del s i to, il coman-
d a n t e del r egg imen to , o, meglio, il Consiglio 
•di a m m i n i s t r a z i o n e r e g g i m e n t a l e dec ise per 
a l cun i generi di speciale conservaz ione di 
i a r e delle p r o v v i s t e per t r imes t r e . I n ques to 
modo si o t t e n n e miglior qua l i t à di merce , 
p r e n d e n d o l a d i r e t t a m e n t e dai p r o d u t t o r i , 
s p r e z z i migliori . Ne susseguì anche un 'eco-
n o m i a a b b a s t a n z a notevole , la qua le f u ado-
p e r a t a in m ig l i o r amen to del ranc io . Che 
v e r a m e n t e il r anc io sia s t a t o mig l io ra to f u 
p r o v a t o dal f a t t o che da quel m o m e n t o di-
minu i rono n o t e v o l m e n t e le d o m a n d e di 
r az ion i s u p p l e m e n t a r i di pane . N o n so se 
la Camera s a p p i a che nei r egg imen t i è con-
cesso che q u a n d o u n so lda to , su p a r e r e del 
med ico , non si c rede a b b a s t a n z a n u t r i t o 
•con l ' a b b o n d a n t i s s i m a raz ione di pane , pa-
s t a e carne , a b b i a u n a raz ione s u p p l e m e n -
t a r e di pane . Ques te d o m a n d e d iminui -
r o n o e da ciò si d e s u m e che i so lda t i fosse ro 
c o n v e n i e n t e m e n t e n u t r i t i . 

Ciò che ci f u di meno rego la re è che un 
s o p r a v a n z o di q u e s t a economia f u dal la 
Commiss ione r e g g i m e n t a l e del r anc io e dal-
l 'ufficiale, più spec i a lmen te i nca r i ca to di 
q u e s t e f accende , l 'uff iciale così d e t t o di ve t -
t o v a g l i a m e n t o , f u i n v e s t i t o m a n o m a n o 

che si p r o d u c e v a , in l i b re t t i della Cassa di 
r i spa rmio . Ecco la i r rego la r i t à , che non è 
a m m e s s a dal nos t ro r e g o l a m e n t o di a m m i -
n is t raz ione . P e r ques to il r e g g i m e n t o f u r i -
c h i a m a t o e t u t t o finisce qui. Ciò, che io 
posso ga ran t i r e , è che deve escludersi ne l 
modo più assolu to il men che co r r e t t o im-
piego di un solo cen tes imo di ques t a eco-
n o m i a . 

L 'onorevo le De Andre is ha p a r l a t o di 
u n a ispezione p a s s a t a dal c o m a n d a n t e del la 
b r iga t a , il qua le s a r ebbe un poco sospe t t o , 
dice l 'onorevole De Andreis , perchè , come 
super io re d i re t to , non p o t r e b b e i n d a g a r e su l -
l ' o p e r a t o dei p ropr i infer ior i . A chi, dico io f 

aff idare la cura di vedere come v a d a n o le 
cose nei r egg iment i , se non ai c o m a n d a n t i 
di g r ado super io re ? P e r la conoscenza a n -
nosa, che io ho del c o m a n d a n t e di q u e s t a 
b r iga t a , posso ass icurare che c e r t a m e n t e 
egli ha p o r t a t o t u t t a la coscenziosi tà , t u t t a 
la ocu la tezza necessar ia e che non si s a r e b b e 
f a t t o nessuniss imo r igua rdo , non a v r e b b e 
nascos to nul la q u a n d o anche avesse d o v u t o 
per disposizioni , che avesse da to , o per sug -
ge r imen t i da t i al colonnello sul modo di go-
v e r n a r e il r egg imen to , ven i rne qua lche b i a -
s imo al colonnello stesso. Lo s tesso c o m a n -
d a n t e di divisione, pe rchè la Camera sa che 
R a v e n n a è sede di c o m a n d o di d iv is ione , 
p r i m a anco ra che ques t i giornal i p a r l a s s e r o 
di ques t i f a t t a r e l l i (1' onorevole De A n d r e i s 
ha r i c o r d a t o che io, d i scor rendo con lui u n 
giorno, in cui lo avve r t i i che s a r e b b e s t a t o 
bene di r i nv i a r e ques t a i n t e rpe l l anza , gli 
p a r l a i di pe t tegolezzi , ed io v e r a m e n t e l a -
scio giudice la Camera di apprezzar l i ques t i 
f a t t i gravi , o piccoli, pe t tegolezz i o non p e t -
tegolezzi, che s iano) lo stesso c o m a n d a n t e 
della divisione, dicevo, p r i m a anco ra che 
i g iornal i na r rasse ro di ques t i f a t t i , a r r i v ò 
i m p r o v v i s o in q u a r t i e r e e passò u n ' a c c u r a t a 
r iv i s ta , g u a r d ò mol t i s s ime cose. I l c o m a n -
d a n t e della divis ione di R a v e n n a , a t t u a l e , 
è uno f r a i d i s t in t i nos t r i ufficiali genera l i . 
Trovò le cose p e r f e t t a m e n t e in regola . II 
c o m a n d a n t e del corpo d ' a r m a t a , al qua le 
ho chies to accu ra t e , precise not iz ie ed i n fo r -
mazioni sop ra t u t t o ques to , mi ha d a t o le 
migliori ass icurazioni anche i n t o r n o alle 
condiz ioni genenera l i mora l i di ques to reg-
g imen to , i n t o r n o allo sp i r i to da cui il r eg-
g i m e n t o è a n i m a t o , ed anche i n t o r n o al le 
condizioni in cui si t r o v a ques to r e g g i m e n t o 
r i s p e t t o alla c i t t a d i n a n z a . 

A p p r e n d o con non poca sorpresa , e, se 
fossi; vero l ' a p p r e z z a m e n t o de l l ' onorevole 
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De Andreis, sarebbe con vivissimo dolor , 
quello che egli mi dice, che la città stessa 
è turbata per la vita inquieta, usiamo que-
sta semplice parola per definirla, che si 
mena in quel reggimento. Che poi lì den-
tro, in quell'ambiente, ci possa essere qual-
che malcontento, qualcuno che non vede 
bene il colonnello, santi dèi ! non si può 
essere benevisi da tutto il mondo, e spe-
cialmente quando si ha il dovere, anche, 
molte volte, di dover menare a bacchetta 
certi elementi che a bacchetta non sareb-
bero del tutto disposti a lasciarsi menare. 
E d allora non si può riuscir grati a tutto 
il mondo, e coli'andare dei tempi attuali si 
capisce come molti facciano delle confi-
denze, anche fuori del quartiere, magari 
anche qualche giovane ufficiale qualche 
sfogo lo fa, e tutto questo crea l 'ambiente 
poco simpatico. E se poi si comincia a dire : 
dagli, dagli, l'onorevole De Andreis mi in-
segna quali sono le conseguenze, I l vero è 
che il colonnello comandante il 70°, da pochi 
mesi promosso a quel grado, è un vecchio 
e buon ufficiale superiore. 

Viene dai bersaglieri, ha una certa aria 
che, forse, forse, se egli avesse potuto es-
sere messo al comando di un reggimento 
di bersaglieri, si sarebbe uniformizzato me-
glio all'ambiente di un reggimento di ber-
saglieri, ma se può parere che non sia troppo 
al suo posto, se può riuscire un poco meno 
simpatico a qualcheduno, è un ufficiale ener-
gico, attivo, che non manca di intelligenza, 
è certo un ufficiale che mette tutta la sua 
migliore coscienza nel comandare il reg-
gimento meglio che può ; ha così un certo 
suo fare bersaglieresco, ha quello che i fran-
cesi chiamano la crenerià.... 

D E A N D R E I S Ha di più. 
P E D O T T I , ministro della guerra. Io mi 

limito a questo, il di più non lo conosco. 
{Interruzione del deputato De Andreis) La-
sciamo andare allora ! 

Onorevole De Andreis, certo è che io 
non posso non aver sentito con vivo dispia-
cere portare alla Camera delle questioni di 
questo genere. Gli ufficiali nostri sono giu-
dicati dai loro superiori, nei quali il mi-
nistro deve avere ed ha tutta la necessaria 
fede, se no non so, signori, su che basi -ci 
metteremo. Io credo in tutta coscienza di 
poter assicurare la Camera che da tutti si 
fa il proprio dovere con serenità, con co-
scienza, con alto patriottismo, e non ho 
altro da aggiungere. (Bene). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole De Andreis per dichiarare se* 
sia, o no, soddisfatto. 

Mi consenta prima però che io le facc ia 
osservare che a torto ella si duole che il se-
gretario non abbia letta per intiero la sua 
interpellanza, ed avrebbe anche"avuto torto 
di lagnarsi del fatto che la sua interpellanza,,, 
nella forma in cui era scritta, non sia s tata-
riportata nell'ordine del giorno. Io debbo 
ricordare all'onorevole De Andreis, che forse 
non si trovò presente alla Camera in quelle 
sedute, che il nostro presidente ripetuta-
mente ha richiamato l'attenzione dei co l -
leglli alla rigorosa osservanza degli articoli 
113 e 119 del regolamento, che riguardano 
la forma che deve essere data alle interro-
gazioni ed alle interpellanze, riservandosi 
il presidente il diritto, qualora gli onore-
voli colleghi non si attenessero all'osser-
vanza del regolamento, di fare egli quello 
che gli spetta a tenore del regolamento m e -
desimo. 

Dico questo perchè mi premeva scagio-
nare l'onorevole segretario dal rimprovero-
dell'onorevole De Andreis. 

L'onorevole De Andreis ha facoltà d£ 
parlare. 

D E A N D R E I S . Io ho detto questo per 
spiegare come alcune espressioni della prima 
parte avrebbero avuto significato dalla se-
conda, mentre apparivano meno spiegate 
quando mancava la seconda parte. Ma su 
questo non insisto. 

Io non posso essere sodisfatto della ri-
sposta dell'onorevole ministro, perchè egli7 

deve avere compreso, nella sua intelligenza*, 
e mi pare l 'abbia accennato nella risposta,, 
che io ho inteso dire: Guardati i fatti ad 
uno ad uno, potrebbero essere anche di quei 
fatti che avvengono comunemente ; ma essi 
si ripetono e si concatenano e dipendono da 
una causa fondamentale, e questa causai 
mette l'inquietudine nel reggimento ed um 
turbamento nella città. 

Ora è questo l'argomento principale. I o 
ho citato dei fatti unicamente perchè fos-
sero indici delle condizioni generali, come 
un medico brevemente accenna alcuni feno-
meni che denotano la profondità della ma-
lattia, senza fare una diagnosi completa es-
senza porre qui molti ed altri fatt i di cui-
non era perfettamente sicuro o sui quali,,, 
richiesto dei nomi, non avrpi potuto rispon-
dere, anche perchè la gentilezza è doverosa, 
in noi per non venire qui a mettere in pe-
ricolo alcuni che, non leggermente, ma do-
verosamente, hanno detto la verità. 

Ma è questo a cui io richiamerei il mi-
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nistro : guardi che il metodo di rimpiccio-
lire le questioni a pochi f a t t i secondari e 
r idurre la propria risposta quasi ad una 
difesa continua e sospettosa di a t t i che ven-
gono compiuti in mezzo alla compagine 
dell'esercito, gnardi che ciò non risponde 
alla vera tu te la dell'esercito. E questo con-
siglio le viene da questi banchi ! 

Io ho accennato ad nna cansa e potrei 
accennare ad altre, perchè certi fenomeni di 
carat tere che implicano una impulsivi tà , 
non sono a t t i a por ta re in un reggimento 
quella serenità e quella calma e nello stesso 
tempo quella giustizia che sono necessarie. 

Sopra questi punti , onorevole ministro, 
ella ricerchi e t roverà che io sono nel vero 
e che posso ripetere quello che ho de t to da 
principio: non tu t t i gli individui hanno at-
t i tudine a poter coprire una da ta funzione. 

The right man in the right place. 
L'uomo ada t to nel posto a cui è ada t to . 
Ora molte volte, senza far tor to a nes-

suno, il posto non è ada t to all' uomo o 
l 'uomo non è ada t to al posto. Su questo 
richiamo l 'a t tenzione dell 'onorevole mini-
stro ed avrei voluto che egli avesse dato 
ben più impor tanza a questo argomento 
generale che non alla demolizione di pic-
coli f a t t i su cui io devo mantenere t u t t e le 
mie affermazioni, perchè esse.r ispondono a 
quello che io ho dovuto consta tare a Ra-
venna. E se egli mi domanda se ho con-
s ta ta to anche quella causa generale di cui 
ho fa t to cenno molto delicatamente, io po-
trei dire che anche su quella causa io ho 
fa t to le mie ricerche e ho fondate le mie 
convinzioni. 

Guardi, onorevole ministro, che nella 
compagine dello esercito, e specialmente 
nelle piccole città, è pericoloso molte volte 
mantenere una causa di dissenso e un'agi-
tazione la quale dura da molto tempo. Lei 
conosce pe r fe t t amente il famoso libro del 
tenente tedesco Bilfen: «una piccola guar-
nigione». Hanno po tu to proibirlo, negare i 
fat t i , ma la sostanza di t u t t o il libro è re 
s ta ta completamente , pe r fe t t amente vera; 
ed io porto qui presso a poco uno dei ca-
pitoli di quel libro. 

Io non faccio proposte formali in questo 
momento, ma mi riservo di to rnare (ed al-
lora in una forma più generale) su t u t t a l a 
compagine dell'esercito, quando si discuterà 
il bilancio della guerra. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorevole ministro della guerra. 

P E D O T T I , ministro della guerra. L'ono-
226 

revole De Andreis non mi ha procura to il 
piacere di sentirgli dichiarare che era so-
disfatto, ed io comprendo che, da ta la na-
tu ra dell 'argomento, la mia r isposta non 
potese riescir tale che egli dovesse dichia-
rarsene senz 'al tro sodisfat to. 

L'onorevole De Andreis dice che nella 
mia r isposta non ho f a t t o che demolire i 
piccoli fa t t i , che non ho saputo assurgere 
alla contemplazione del quadro generale 
psicologico in cui si t roverebbe quel reg-
gimento. Siccome egli è ar r ivato a questa 
sintesi a t t raverso i f a t t i che egli dichiara di 
mantenere nella versione da lui da ta e che 
io per conto mio debbo dichiarare di mante-
nere nella versione, che ho avuto l 'onore di 
esporre dinanzi alla Camera, così diffìcil-
mente ci pot remo t rovare d 'accordo. 

Creda pure però l 'onorevole De Andreis 
che non è a me che manca la capaci tà nè la 
volontà di guardare le cose molto dall 'al to 
e di guardare addent ro alle cause e alle.con-
dizioni morali assai più che a certe manife-
stazioni materiali nella nostra vi ta militare, 
nella vi ta dei nostri reggimenti , e che non 
manco di vegliare a che dovunque questa 
pa r te morale della vi ta dei nostri corpi di 
t r uppa si svolga nelle condizioni in cui si 
deve svolgere. I n sostanza l 'onorevole De 
Andreis insistendo sul f a t t o che il se t t an te -
simo reggimento è comandato da un colon-
nèllo il quale non sarebbe the right man in 
the right place, l 'uomo ada t to al posto, quasi 
quasi mi domanderebbe che io, per far ces-
sare queste cause di malcontento, dovessi 
togliere di là quel colonnello... 

D E A N D R E I S . No, no ! 
P E D O T T I , ministro della guerra. ...che 

dovessi r imuovere dal comando quel colon-
nello o per lo meno che dovessi r imuoverlo 
dal comando di quel reggimento e mandar lo 
a Comandare un altro reggimento. L'onore-
vole de Andreis comprenderà che non è pos-
sibile : bisognerà che il colonnello coman-
dante il 70° reggimento fanter ia abbia pro-
va to ai suoi superiori, ed al ministro per il 
primo, in modo irrefragabile che egli ha l'in-
capaci tà di s tare a quel posto. Fino adesso 
questo non mi risulta. . . 

D E A N D R E I S . Io non ho detto. . . 
Una voce. Allora stia al suo posto. 
P E D O T T I , ministro della guerra. Vera-

mente la sua frase : the right man in the 
right place... 

D E A N D R E I S . L' incapacità . . . Torni 
alla mia frase : the right man in the right 
place.... 

P E D O T T I , ministro della guerra. I n e t -
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titudine : dunque non adatto materialmente 
e intellettualmente, urta col suo reggimento. 
A questo non ci posso arrivare . 

I superiori a tempo debito riferiscono al 
ministro intorno al modo come i loro infe-
riori esercitino le loro funzioni, il ministro 
non manca di colpire con tutta la necessaria 
severità. E in »questi casi ¡non mancherei 
di farlo. 

L'onorevole De Andreis ha poi voluto ac-
cennare ad entrare in un campo (veramente 
si è riservato di ritornare sull'argomento in 
sede di bilancio) ma intanto ha fatto accenno 
ad una questione assai grossa, assai vasta, 
della quale io stesso avrei voglia di par-
lare, onorevole De Andreis, ed ho qui un fa-
scicolo intero di dati e di elementi, di cui 
forse parleremo in sede di bilancio. 

D E A T O R E I S . Vediamoli. 
P E D O T T I , ministro della guerra. v I n -

tanto abbiamo in questi articoli di giornale 
parecchie manifestazioni di quella propa-
ganda antimilitarista... ( Voci: Ecco! Bravo!) 
che pur troppo dà da pensare al ministro 
della guerra e deve dar da pensare a tutto 
il Paese. 

Per oggi tronco la questione, la risolle-
veremo in sede di bilancio ; ma è grave, o 
signori, questa questione e tutti questi gior-
nali locali, i quali poi appartengono tutti a 
certi partiti {Commenti)-, fanno un'opera, che 
non voglio oggi qualificare, ma un'opera che 
certamente, a volere esser miti, io, come 
soldato e come ministro, dichiaro altamente 
antipatriottica. (Bravo ! — Approvazioni). 

D E A N D R E I S . I due giornali monar-
chici non hanno neppure risposto. 

MEL. Non l'anno fatto per rispetto a 
sè stessi. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita l'inter-
pellanza dell'onorevole De Andreis. 

Viene ora l 'altra interpellanza dell'ono-
revole De Andreis ai ministri della guerra 
e dell'istruzione pubblica «Sulle condi-
zioni delle caserme di Ravenna, le quali 
racchiudono memorie e veri tesori architet-
tonici, e che non possono essere conservate 
al culto dell'arte dalle esigenze della con-
vivenza militare. E sugli accordi che inten-
dano prendere perchè, ridotto com'è il pre-
sidio di Ravenna, l 'autorità militare ab-
bandoni, senza richiedere compensi, quei 
locali che da una parate sono più che sovrab-
bondanti alle necessità militari e che dal-
l 'altra, come nel chiostro di San Vitale, e nel 
convento di Santa Maria in Porto, rappre-
sentano preziosi ricordi dell'architettura 
italiana ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De An-
dreis. 

D E A N D R E I S . . Entriamo in un tema 
molto più sereno, per quanto le conclusioni, 
forse, possano essere altrettanto poco sodi-
sfacenti, quanto quelle a cui ho dovuto ve-
nire nella precedente interpellanza. 

La vicenda delle caserme della città di 
Ravenna si è svolta attraverso una lunga 
serie di trattative. Fino dal 1882 il comando 
del distretto militare chiedeva locali per 
alloggiare circa un migliaio di soldati e po-
neva il comune nella condizione di dover de-
stinare all'uopo l 'ex convento di Santa Ma-
ria in Porto, riducendolo abitabile ecc. 
Però nell'articolo 2 di detta convenzione si 
era significantemente esclusa dalla conces-
sione dell'autorità militare il chiostro antico 
e la loggetta, perchè fin d'allora si pensava 
di collocarvi alcune parti del museo raven-
nate. 

Ora il chiostro e la loggetta di Santa 
Maria in Porto sono veramente uno degli 
avanzi più splendidi dell'arte fra la fine del 
Quattrocento e il principio del Cinquecento. 
Basta entrare nel cortile del chiostro per 
rimanere meravigliati della bellezza suprema 
del porticato e della loggia che circondano 
il cortile. E la facciata che prospetta il 
viale verso l'ippodromo è anche essa una 
così leggiadra manifestazione dell'arte quat-
trocentistica che ultimamente in occasione 
dell'esposizione ravennate si credette di 
doverla restaurare, mentre prima era ro-
vinata e deformata. Fu una meraviglia 
per tutti che fino da molti anni, non si 
fosse pensato al restauro di questa finis-
sima opera d'arte. Ed ecco perchè il co-
mune di Ravenna, tutore dei tesori d'arte 
che la città racchiude, aveva anche nel 
1883 richiesto che il chiostretto e la log-
getta fossero riservati al comune e non 
fossero adibiti ad uso militare. 

Come si sa in queste trattative si va 
in lungo. In proposito possiamo citare 
la faccenda del Castello di Milano: si è fatto 
nel 1883 il contratto per lo sgombero ma 
poi sopraggiunsero difficoltà, che hanno fatto 
durare dieci anni ancora l'occupazione del-
l 'autorità militare. Così nel caso del chio-
stro di S. Maria in Porto vennero fatti altri 
contratti attraverso altre amministrazioni 
comunali, altri Comandi di corpi d'armata, 
si fecero contratti sopra contratti ; ed in 
un terzo contratto si mantenne ancora la 
riserva per il chiostretto e per la loggia, 
ma in un quarto contratto, se non erro, si 
dimenticò fortuitamente, o per richiesta 
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delle autor i tà militari. Questo uon lo so 
perchè molte volte nei con t ra t t i un 'ammi-
nistrazione non dà impor tanza ad un art i-
colo perchè salva u n ' o p e r a d 'a r te mentre 
l'essenziale per l ' amminis t raz ione del tempo 
è di pigliare un reggimento di più. 

Il comune di Eavenna si è obbligato d 
costruire caserme che bastassero per due 
reggimenti, con l 'obbligo di mantenere un 
Comando di divisione nella città, special-
mente ada t tando ancora meglio la caserma 
di San Vitale che era già adibita ad uso di 
caserma e fabbricando a fianco alla Chiesa 
di S. Maria in Porto, quel l 'enorme e ben 
costruita caserma che ora è ab i t a t a dalla 
maggior par te della guarnigione di Ea -
venna. Si dimostrò quindi che solo la ne-
cessità di avere i due reggimenti completi, 
cioè 2,000 uomini almeno di stabile guar-
nigione, oltre alla guarnigione volante, ri-
chiedeva assolutamente 1' occupazione di 
tu t t i i locali disponibili. 

Il chiostro di San Vitale è una pura 
opera del Rinascimento ; ma mentre nel 
cortile appare come un' opera leggiadra, 
pure ha il torto di essere addossato al lato 
della Chiesa di San Vitale togliendogli in 
quella par te la visione del puro carat tere 
bizantino, che si può vedere invece nel-
l 'altro lato dove è s ta to liberato dalle case 
che già de turpavano quello splendido mo-
numento dell 'arte bizantina. Ed io debbo 
qui nominare a cagion d'onore, il profes-
sore Corrado Ricci che ha dato t u t t o sè 
stesso, t u t t a la sua a t t iv i tà , a r imuovere le 
deturpazioni che erano a ridosso di San Vi-
tale. 

Se non che in seguito i due reggimenti 
furono r idot t i ad uno e un Comando di 
reggimento f u trasferi to a Cesena,, se non 
erro. 

P E D O T T I , ministro della guerra. A Ce-
sena, 

D E A i f D R E I S . Il comune aveva speso 
per la riduzione delle caserme per i due 
reggimenti quasi 80 mila lire, perchè il co-
mune allora supponeva che la presenza di 
due reggimenti stabili, avrebbe por ta to tal-
cumulo di vantaggi da costituire interessi 
maggiori della spesa che esso avrebbe fa t ta ; 
ma ridotto il presidio ad un reggimento 
solo, il comune si è accorto solo allora del-
l 'errore commesso, di aver dimenticato nel 
cont ra t to definitivo quello che era stabi-
lito nei contrat t i anteriori, cioè la riserva 
del chiostretto e della loggetta di Santa 
Maria in Porto, portico e loggetta che sono 
adiacenti a quella bellissima chiesa co-

s t rui ta con gli avanzi di Santa Maria in 
Porto fuori, quando i f ra t i vennero cac-
ciati dalla malaria. 

I l comune dunque si accorse degli errori 
f a t t i dalle amministrazioni passate ; un col-
pevole ci deve essere sempre, ma in tanto 
chi ne va di mezzo è il comune di Ravenna . 
Ora questo comune dice all' autor i tà mili-
tare : voi mi avete indotto a costruire ca-
serme per 2,000 soldati ed io le ho co-
struite. Ma siccome voi qui a Ravenna non 
tenete più di stanza che un solo reggi-
mento, non potreste almeno cedermi la 
par te artistica t an to preziosa di queste ca-
serme da voi occupate, quella par te che io 
con t an t a spesa ho res taura ta e di cui mi 
sono servito duran te la passata esposizione 
regionale ? 

Rendetemi dunque il chiostretto e la log-
get ta ; t an to t an to il reggimento nelle due 
caserme di Santa Maria in Porto e di San 
Vitale ci sta più che comodamente ; e se 
per casi straordinari di acquart ierament i 
di t ruppe che dovessero qui fermarsi ci sa-
ranno bisogni s traordinari di locali, ma io, 
comune, vi darò altri locali che non avranno 
il valore artistico del chiostro e della log-
getta, ma che a voi autor i tà militari servi-
ranno egualmente bene. 

Invece, niente: finisce l'esposizione e l 'au-
torirà militare rioccupa subito chiostretto 
e loggia. Ora non facciamoci illusioni, i sol-
dati non sono i più ada t t i ad una buona 
conservazione di opere d 'ar te . 

P E D O T T I , ministro della guerra. Ma 
nemmeno sono dei vandali . 

D E AìsTDREIS. Ma io, onorevole mini-
stro, non dico affat to che i soldati siano 
dei vandali , ma siccome per la maggior 
par te sono incapaci di comprendere il va-
lore grandissimo di certe opere d 'ar te , nem-
meno si può pretendere che siano i più 
ada t t i alla conservazione di certi tesori ar-
tistici. I n f a t t i provatevi a res taurare un 
locale, sia il chiostro di Ravenna o il Ca-
stello di Milano dove siano stat i dei soldati 
e voi vedrete quale differenza di restauri 
ci sia di f ronte a locali non adibiti a ser-
vizio militare. ì ie l caso speciale si t r a t t a 
appun to di splendidi avanzi dell 'arte quat-
trocentist ica, la cui importanza i soldati 
nemmeno possono comprendere; mentre 
ognun sa che Ravenna è così prezioso ri-
cordo di monument i antichi e della rina-
scenza che i forestieri la visitano forse molto 
più che molte altre ci t tà d ' I ta l ia . I soldati 
non sono affatto dei vandali, ma la vi ta 
militare è molto diversa da quella di chi 
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deve conservare un edifìcio artistico. Fa t e 
abi tare un edificio artist ico a dei giovani 
s tudent i e ce ne riparleremo dopo un paio 
d 'anni , sul come sarà conciato il monu-
mento. 

Così il comune di E a v e n n a chiede al-
l ' au tor i tà militare la resti tuzione del chio-
stro e della loggetta della Caserma di Santa 
Mar ia ; e questo perchè ci fu pr ima un 
errore di cont ra t to , in secondo luogo perchè 
il 'solo reggimento che è t enu to a Eavenna 
ha locali più che sufficienti, e finalmente, 
perchè se, in una qualunque eventual i tà 
per accasermamento provvisorio l ' au tor i tà 
militare avesse bisogno di locali di am-
piezza maggiore, il comune è pronto a darli; 
ma na tura lmente darà dei locali che non 
abbiano la impor tanza art ist ica di quelli 
che il comune reclama. I n f a t t i i cameroni 
provvisori per l ' accasermamento dei soldati 
in epoche straordinarie, possono essere si-
tua t i in locali di costruzione normale, purché 
abbiano aria e luce suff ic iente ; t an to più 
che anche in qualunque edificio art ist ico 
voi non pot re te met tere che dei pagliericci. 

Il comune dice : io vi darò t u t t i i locali 
che volete per i depositi provvisori dei sol-
dati , ma rilasciatemi quello che è patr imo-
nio artistico e pubblico della c i t tà e che 
non è più richiesto dall 'occupazione dei due 
reggimenti, su cui si era basato il con t ra t to 
originario per le caserme. Invece se le mie 
notizie sono vere (ed io desidererei ad esse 
la più feroce smenti ta) l ' au tor i t à militare 
calcola come valore venale del Chiostretto 
il suo valore artistico, e domanda una somma 
non già basata sul valore dell 'area, non già 
sul valore del fabbricato, come abitazione, 
ma su quello che pot rebbe r icavarne essa 
au tor i tà militare se lo vendesse. Io non 
por to qui delle cifre, ma mi hanno par la to 
di 100 o di 150 mila lire e perfino di 200 mila 
lire. 

Ora se questo non è vero, io sarei feli-
cissimo di saperlo. Io non chiedo molto; 
chiedo soltanto al ministro della guerra, il 
quale s tudiando pure la storia delle armi 
t roverà sempre la par te art ist ica che è in-
nata in I tal ia , ed al ministro dell ' istruzione 
pubblica, che è il tu to re della nostra prò 
pr'ietà artistica, di mettersi d 'accordo fra 
loro e non fare una questione piccola finan-
ziaria, di piccolo guadagno, , sopra la ces-
sione di un 'opera artist ica. Si accordino nel 
rest i tuire al comune di Eavenna quest 'opera 
d 'arte, la quale sarà mantenuta e conser-
va ta dal comune stesso a sue spese; il co-
mune non vi domanderà un centesimo e 

collocherà in quel monumento quel Museo 
che ora si t rova in locali così r i s t re t t i da 
non esser più degni della tradizione arti-
stica della ci t tà di Eavenna ; esso in tende 
di fare di quel Chiostretto e di quella Log-
gia un tempio ar t i s t ico; ed allora non stia 
il Ministero a leticare per una questione mi-
sera di danaro, e l ' au tor i tà militare, poiché 
mancano 1,000 uomini a quel presidio per 
cui ha domandato 80 mila lire al comune 
di Eavenna , dica finalmente: poiché ho to l to 
i miei uomini, restituisco, non tu t to ma al-
meno quella piccola pa r te che è patr imonio 
artistico della provincia di Eavenna . 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dell ' istruzione pubblica ha facoltà di par-
lare. 

B I A N C H I L E O M E D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Dai f a t t i r icordati dal-
l 'onorevole De Andreis r isul ta ch iaramente 
che il Ministero dell ' istruzione pubbl ica si 
è sempre molto preoccupato della tutela e 
della r iparazione dei monument i d ' a r t e del 
Eavenna te , t a n t ' è vero che da parecchi 
anni ha is t i tui to una rappresentanza locale 
ed ingenti somme sono s ta te spese per la 
messa in evidenza di una quant i tà d 'opere 
d 'ar te , le quali erano sepolte; e non ricordo 
t u t t e quest 'opere d ' a r t e e t u t t o quello che 
il Governo ha fa t to a S, Vitale in Santa 
Maria del Porto, nei due SS. Apollinare, nel 
Bat t i s tero ecc. ecc. Tu t t i questi monumenti 
sono a l t re t t an te opere d ' a r t e esposte al l 'am-
mirazione di coloro che si recano a visitare 
il Eavenna te , in due sole di queste opere 
d ' a r t e r imangono ancora i militari: in S. 
Vitale, e in S. Maria in Porto. Ma S. Vi-
tale, come lo stesso onorevole De Andreis 
ha riconosciuto, è s ta to sgombrato nella 
massima par te : non resta occupato che l 'ul-
t imo chiostro, il Chiostretto che è veramente 
una bellissima opera d 'ar te; in quanto che 
i capitelli del piccolo colonnato in terra 
cotta, e gli archivolti sono veramente splen-
didi ed ammirevoli . 

Un altro monumento è ancora occupato 
dai militari, ed è quello di S. Maria in Por-
to. E qui ha un po' ragione l 'onorevole De 
Andreis: io riconosco ve ramen te quello che 
egli ha det to, e riconosco le preoccupazioni 
della città di E a v e n n a che sono condivise 
anche dal Ministero dell ' istruzione pubblica, 
perchè, non è guari, grosse somme sono 
s ta te spese per met te re in evidenza i piccoli 
pilastri del piano inferiore la loggetta, come 
egli ha accennato. 
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Notevoli somme sono state spese per 
mettere a posto le lastre di porfido e per 
restaurare alcuni dipinti che sono lungo le 
pareti della scala essi pure di un grandis-
simo pregio artistico. 

Non è dunque la sola città di Ravenna 
che abbia speso; il Ministero della pubblica 
istruzione si è preoccupato, anche molto 
tempo prima che la città di Ravenna li do-
mandasse, di questi restauri; e quindi è al 
Ministero che si deve il merito di aver prov-
veduto a mettere in evidenza le bellezze di 
quei monumenti, alcuni dei quali, come, per 
esempio, il terzo chiostretto di San Vitale, 
rimontano ad epoca remota. Questo chio-
stretto rimonta al 1492, anzi fu rifatto tra 
il 1492 od il 1495, essendo già quel mona-
stero stato eccupato nei secoli precedenti 
da Ordini monastici e più tardi dai Bene-
dettini, i quali appunto lo rifecero. 

Ripeto che sono anch'io un po'preoccu-
pato delle condizioni in cui si trovano que-
st'opere d'arte e non debbo nascondere che 
intendimento sincero del Ministero della 
pubblica istruzione sarebbe quello di rido-
nare queste opere d'arte all'arte ed all'am-
mirazione degli italiani e dei forestieri che 
si recano numerosi a Ravenna, e di impe-
dire in qualunque modo che per avventura 
degli sfregi potessero essere ad essi appor-
tati, non già per malevolenza ma per il sog-
giorno in essi di soldati, per quanto pos-
sano essere evitati. 

Debbo però dichiarare che dalle informa-
zioni assunte mi risulta che, per quanto i 
soldati soggiornino da abbastanza lungo 
tempo in quei locali, le opere d'arte sono 
state rispettate e sono ammirevoli vera-
mente la disciplina ed il rispetto da parte 
dei soldati e degli ufficiali alla bellezza di 
questi monumenti. 

Sarebbe veramente desiderabile che il 
Ministero della guerra, d'accordo con il mu-
nicipio di Ravenna, trovasse altri locali 
dove le truppe potessero essere collocate; 
ma per ora questi locali non si trovano 
e la caserma, di cui parla l'onorevole De 
Andreis, non è capace di contenere tutta 
la guarnigione che attualmente si trova a 
Ravenna; e poiché egli ha voluto richia-
mare l'attenzione della Camera su certe 
condizioni d'igiene in cui debbono trovarsi 
i soldati, io gli fo osservare che egli non 
può desiderare nè pretendere che in un 
piccolo locale possano essere collocati tutti 
quanti i soldati dell'attuale guarnigione di 
Ravenna; è quindi necessario che fino a 
che altrimenti non si sia provveduto, que-

sti militari rimangano ancora nei medesimi 
locali, tuttoché io, come ministro della pub-
blica istruzione, deplori che in monumenti 
di tanto pregio sieno collocate delle mi-
lizie. 

Di una sola cosa per parte mia stia si-
curo l'onorevole De Andreis, cioè che il Mini-
stero sente tutta la responsabilità della tutela 
di queste opere d'arte, che sono tanta parte 
della gloria dell'italica gente; da parte mia 
darò opera a mantener vivo, per quanto lo 
consenta il piccolo stanziamento del mio 
bilancio, il culto per queste opere d'arte, alle 
quali si ispirano anche gli artisti moderni 
e che rappresentano per la loro bellezza 
una gloriosa eredità che ci ha lasciata la 
Rinascenza, eredità che è insuperata ed 
insuperabile e che ci viene invidiata da 
tutti i paesi civili. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare . 
l'onorevole ministro della guerra. 

P E D O T T I , ministro della guerra. Rin-
grazio il mio onorevole collega della pub-
blica istruzione dell'attestazione che ha vo-
luto dare del modo con cui gli edifici monu-
mentali di Ravenna adibiti ad. uso di caser-
me vengono rispettati e lasciati integri dai 
soldati. A questo proposito vorrei ricor-
dare che in città non lontana da Ravenna 
vi è un altro insigne monumento, il palazzo 
del giardino di Parma, pieno di bellezze ar-
tistiche, che da tanti anni è adibito per la 
scuola di tiro militare, eppure è intatto, 
assolutamente intatto. Ecco perchè, quando 
l'onorevole De Andreis stava lamentando 
che la presenza dei soldati potesse arrecare 
guasti ai monumenti di Ravenna, mi sono 
permesso di interromperlo dicendo che i no-
stri soldati non sono vandali. Essi sono in-
vece educati al culto del bello: i sentimenti, 
che noi instilliamo nel loro cuore, li portano 
ad amare il buono ed il bello. L'onorevole 
De Andreis ha detto che il ministro della 
guerra non può non essere suscettibile di 
amore per l 'arte : e veramente come non 
potrei esserlo ì Ricordo che le cose militari 
furono in tutti i tempi le grandi, le prime 
ispiratrici dell'arte. 

D E A N D R E I S . Le hanno rovinate dopo! 
P E D O T T I , ministro della guerra. Non 

sono rovinate ancora al punto che non pos-
sano inspirare grandi cose. Qui in Roma 
havvi un monumento, che va restaurandosi 
e diventando qualche cosa di veramente 
bello, per opera di militari, per opera di 
un egregio e distintissimo colonnello del 
genio, il colonnello Borgatti , che cito a ti-
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tolo di onore perchè fa onore all'esercito 
e al Paese. (Bravo ! Bene !). 

Ma veniamo alle caserme di Ravenna. 
San Vitale e Santa Maria del Porto furono 
ceduti dal comune alla amministrazione 
militare fino del 1883, in 'uno stato di con-
servazione allora poco buono, tanto che 
l'articolo 12 della convenzione 16 otto-
bre 1883 imponeva all'amministrazione mi-
litare l'obbligo di atterrare le opere murarie, 
che deturpavano le forme architettoniche 
del chiostro di Santa Maria del Porto, e di 
rimetterlo, specie al piano terreno, in stato 
decente. Tutto ciò è stato fatto, come pure 
furono fatti altri restauri susseguenti, sem-
pre a spese dell'amministrazione militare. 

Certo, se fosse possibile all'amministra-
zione militare di far sgombrare quei locali 
e di ricoverare altrove i nostri soldati, io 
pel primo sarei lietissimo di lasciare che 
questi monumenti d'arte passassero alla 
diretta custodia del Ministero della pubblica 
istruzione. 

Ma questa possibilità per il momento 
non la veggo. 

Ma l'onorevole De Andreis ha ricordato 
che il comune di Eavenna ha speso l'in-
gente somma, egli dice, di 80 mila lire per 
cooperare alla erezione di una caserma, che, 
se ho bene inteso, dovrebbe servire per ac-
casermare una intera brigata, cioè due reg-
gimenti. Per verità, per fare una caserma 
a tipo economico, nella quale siano rispet-
tate le esigenze dell'igiene e si abbiano con-
venienti comodità, occorrono per un solo 
reggimento almeno 800 mila lire; e l'ono-
revole De Andreis, che è ingegnere, sebbene 
solo consulente, come egli dice, troverà che 
questa somma non è eccessiva. 

I l municipio di Eavenna dunque, se ha 
dato 80 mila lire, non ha dato certamente 
una somma ingente. Ci sono molte altre 
città in Italia, che per avere un reggimento 
di guarnigione hanno fatto sacrifìci di gran 
lunga maggiori. 

Del resto la guarnigione di Ravenna,- an-
che ridotta così com'è (e fu dovuta ridurre 
portandone una parte a Cesena, appunto 
per mancanza di locali) non potrebbe ca-
pire in quelli che sono a sua disposizione, 
qualora si dovesse rinunziare alle caserme 
di Santa Maria di Porto e di S. Vitale; per-
chè si dovrebbe provvedere non solo alla 
sede del reggimento, ma anche al resto, 
cioè al deposito, ad una compagnia del-
l'altro reggimento, che è stato mandato a 
Cesena, ad uno squadrone di cavalleria, al 
distretto, all'ospedale militare, e ad altri 

minori uffici; tutto questo giova anche 
alle condizioni economiche della città; al-
meno così debbo presumere, perchè, appena 
si t rat ta di togliere qualunque piccolo uf-
ficio militare da una città, tutti levano le 
più alte grida. 

Dunque, se si dovessero sgombrare, ri-
peto, le caserme di Santa Maria di Porto 
e di S. Vitale, avrei bisogno di un quar-
tiere per almeno un battaglione, il che im-
porterebbe una spesa di 400 mila lire, se 
non forse di più, perchè non occorrono solo 
le camerate, ma ci vuole lo spazio per le 
cucine e per tutt i gli altri servizi, perchè i 
soldati non possono mica continuamente 
tenersi in semplici baracconi ! 

Certamente si può vivere anche sotto le 
tende, ed anche per qualche tempo; ma 
questo può farsi al campo, non certamente 
in una sede di guarnigione. 

Dunque mi occorrerebbe una spesa, che 
assolutamente nelle condizioni presenti non 
posso sopportare. Qualora ci fosse mezzo 
per provvedere a questo, sarei lietissimo 
di far sgombrare questi fabbricati. A pro-
posito dei quali mi pare di essere in ob-
bligo di dare un'altra risposta all'onorevole 
De Andreis. Se ho bene inteso, l'interpel-
lante accennava a progetti in corso per la 
vendita. Posso assicurarlo che non c ' è 
nulla di questo. L'amministrazione militare 
non pensa affatto all'alienazione di questi 
locali. 

D E A N D R E I S . Alienazione verso il co-
mune. 

P E D O T T I , ministro della guerra. Li 
acquisterebbe il comune? 

D E A N D R E I S . Ma ho detto che me lo 
hanno riferito! 

P E D O T T I , ministro della guerra. Sta 
bene. Dunque a me non consta affatto nè 
di contratti, nè di offerte, nè di richieste, 
che siano in corso per l'alienazione ab co-
mune o ad altri di questi fabbricati. 

Per conto mio è, ripeto, questione di non 
avere oggi lo spazio dove mettere questo 
battaglione, a meno che non si voglia to-
glierlo a Ravenna. Non so se Ravenna, 
a parte le altre considerazioni di ordine mi-
litare rispetto alla distribuzione delle forze 
nel Regno, si acquieterebbe facilmente al-
l'idea di vedersi sottratto un battaglione di 
truppa. E non ho aitro da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Andreis 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E A N D R E I S . Rispondo brevemente, 
perchè in verità i due ministri si sono mo-
strati pieni di buona volontà, senza natu-
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ra ímente dare niente. Li r ichiamo in tan to 
ad un errore di f a t t o . 

Ho par la to del chiostro di San Vitale, 
ed ho accennato nel mio discorso che si 
t r a t t a di un chiostro, che è occupato , ma 
che è a ridosso anche alla chiesa, e che 
quindi può anche avere u n ' i m p o r t a n z a 
a t tua le minore. Mi pa re che il minis t ro 
della guerra non abbia ben capi to quel che 
ho detto. Noi non d o m a n d i a m o la ca-
serma di San t a Maria in Por to , ma doman-
diamo il ch ios t re t to e la logge t ta . 

P E D O T T I , ministro della guerra. Ho 
det to che anche questo è impossibile. 

D E A N D R E I S . Ora io, che sono inge-
gnere (poiché ella ha. voluto r ammen ta r e -
questa mia modest iss ima qual i tà) posso 
dirle che, se p r ima , essendovi il d is t re t to 
ed essendovi due reggiment i , aveva t e bi-
sogno del chiost re t to , dove al più al più ci 
s ta ranno 300 uomini (perchè lo conosco, 
e le dimensioni si possono vedere nella 
pianta) , una vol ta che avete p o r t a t o le un-
dici compagnie a Cesena, dovete a m m e t t e r e 
che il chios t re t to po te te lasciarlo. Non insi-
sto, perchè voglio impedi re che una r isposta 
t roppo cruda ad accenni vivaci da me 
por ta t i alla Camera impedisca un accordo, 
in cui la buona volontà di t u t t i salverà 
un 'opera d ' a r te . Faccio osservare che quel 
chiostret to 1' ave te lasciato libero du-
ran te l 'esposizione, senza nessun inconve-
niente, quando aveva te una maggior forza 
militare in Ravenna , perchè d u r a n t e l 'espo-
sizione si sono richiesti maggiori mezzi di 
tu te la mili tare ; ebbene propr io in quel pe-
riodo quel chiost re t to l ' ave te r i t enu to inu-
tile; è quindi ev idente che voi po t e t e cederlo 
alla ci t tà, senza domande di eccessivi com-
pensi. 

Dichiaro poi al l 'onorevole ministro che 
non gli ho mai a t t r ibu i to l ' in tenzione di ven-
dere a terzi un edifìcio che è monumen to 
nazionale e non po t rebbe essere venduto in 
nessun modo. 

Ho de t to sol tanto che in qualche t ra t -
t a t iva amichevole f a t t a dal comune col Co-
mando d ' a r m a t a si è pa r la to di u n a cifra 
così spaventosa che il comune ha dovuto 
dichiarare che non po teva t rovare i denar i 
occorrenti. 

Voi vedete che in questo caso non ho 
por ta to qui nessuno spirito ant imi l i tar is ta ; 
perchè in questo argomento non voglio por-
tare che un grande spirito di amore per i 
nostri gloriosi monumen t i . 
1 Basta guardare quel chios t re t to per dire 

s inceramente che, se anche vi fossero scuole, 

bisognerebbe levarle per lasciare il chio-
s t re t to alla ammiraz ione degli s tudiosi na-
zionali e s t ranier i . 

P E D O T T I , ministro della guerra. Do-
mando di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P E D O T T I , ministro della guerra. D e b b o 

una brevissima r isposta al l 'onorevole De 
Andreis. L ' ammin i s t r az ione mili tare, come 
non si è r i f iu ta ta in casi simili, così non 
si r i f iuterà neanche ora, se ver ranno pro-
poste con condizioni accet tabi l i , di vede re 
se sia possibile di t rovare un componi -
mento . 

Ripeto che nessuno più di me desidere-
rebbe di lasciar libero quel chios t re t to , 
quel bel m o n u m e n t o d ' a r te , ma non posso 
far lo. 

L 'onorevole De Andreis ha de t to che 
p resen temente vi sono t re o q u a t t r o c e n t o 
uomini; ebbene, è p rec i samente il contin-
gente di un ba t tag l ione in t e m p o di pace. 
E poi, ol tre il chios t re t to , occorrerebbe 
sgomberare altri locali vicini per poter lo 
isolare. D u n q u e non posso che assicurare 
l 'onorevole De Andreis che, quando da p a r t e 
della au to r i t à municipale di R a v e n n a si 
faccia all' au to r i t à mil i tare qualche pro-
pos ta accet tabi le , l ' amminis t raz ione sarà 
lieta di en t ra re in t r a t t a t i v e e di cercare 
una via di conciliazione. (Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . Viene ora la in te rpe l -
lanza del l 'onorevole Gucci-Boschi, al mi-
nistro delle finanze, « sulla u t i l i t à di pari-
ficare, agli effet t i della impos ta di r icchezza 
mobile, la indus t r i a della macinazione e la-
vorazione degli zolfi, in Sicilia, in qua lun-
que local i tà del Regno essa venga eserci-
t a t a ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Gucci-
Boschi per svolgere ques ta sua in terpel-
l a n z ^ 

GUOCI-BOSCHI. I n una delle u l t ime se-
du t e della Camera l 'onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to per l ' agr ico l tura e commercio, 
r i spondendo ad u n a in te rpe l lanza dell 'ono-
revole Comandini , dichiarò che avrebbe 
f a t t o buoni uffici presso il suo collega, 
l 'onorevole minis t ro delle finanze, per -
chè allo scadere della convenz ione con la 
Società Anglo-Siciliana, si venisse ad u n a 
perequaz ione t r a gli zolfi di R o m a g n a e 
quelli di Sicilia agli effett i delle leggi fi-
scali. Mentre, come buon romagnolo, de-
sidero che, q u a n t o più pres to sia possi-
bile, a t a le perequaz ione si addivenga , 
debbo però insistere sopra un ' a l t r a spere-
quazione, che sscondo me, a rb i t r a r i amen te si 
commet t e . 
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I n seguito alla crisi degli zolfi, che colpì 
specia lmente l'isola di Sicilia ( t an to che gli 
zolfi da lire 120 la tonnel la ta , qua le era il 
loro valore nel 1876,. andarono man mano 
degradando, fino alla cifra di lire 65 alla 
tonnel la ta , nel 1896) il Governo giusta-
mente si occupò delle condizioni di ques t a 
indus t r ia e stabil ì con la Società anglo-si-
ciliana quella convenzione, che f u t r a d o t t a 
in legge nel 1897. Il Ministero, nel presen-
ta re alla Camera il 10 apri le 1897 il dise-
gno di legge, d imos t rava come, pe r la ut i -
l i tà di f a r risorgere ta le indus t r ia , fosse ne-
cessario compene t ra re in una sola t u t t e le 
diverse tasse, che pesavano sul commercio 
degli zolfi. E t a n t o nella relazione, che pre-
cedet te la legge, quan to nella discussione, 
emerse ch ia ramente il concet to che in que-
s t 'unica ' tassa , che f u s tab i l i t a in una lira 
per tonnel la ta , fossero compene t ra t e t u t t e 
le al t re tasse erariali e comunali , che gra-
vavano il commercio. F u anche stabi l i to 
quali tasse dovessero ancora r imanere al 
di fuori di questo a b b o n a m e n t o comples-
sivo di u n a lira per tonnel la ta . Si disse che 
ques ta tassa, per quan to più gravosa delle 
al tre, r endeva però molto profìcuo l ' impiego 
del capitale , perchè si po teva più facil-
men te t rovare chi investisse capitale, spe-
cia lmente estero, in indust r ie i tal iane, quan-
do sapeva, di essere di f ron te a cifre sicure 
e positive, sulle quali non fossero più pos-
sibili quelle oscillazioni che, pu r t roppo , son 
dovu te ai rigori dei nostr i agenti fiscali. 

Tan to è vero che anche la tassa di ric-
chezza mobile su l l ' indus t r ia della macina-
zione degli zolfi è compresa in ques to ab-
buono, che il ministro, su propos ta degli 
onorevoli Sciacca della Scala e Picardi , 
propose, e la Camera consentì , che la legge 
andasse in vigore col pr imo se t t embre 
successivo, affinchè si fosse in t empo ad 
avere gli sgravi dai ruoli dei cont r ibuent i . 
Emerge da t u t t o ciò che nella t assa di una 
lira per tonne l la ta , che pagano gli zolfi al-
l 'usc i ta dalla Sicilia., è compresa anche la 
tassa di r icchezza mobile sulla macinazione, 
e lavorazione dello zolfo, che t u t t e insieme 
sono comprese nella parola generica di pro-
duzione-, nel senso che t u t t e ques te tasse 
seguono ques ta indus t r ia fino al momento 
in cui il p rodo t to viene consegnato al con-
sumatore . I n f a t t i l 'applicazione, che nella 
Sicilia si è d a t a a ques ta legge, è con-
forme a quan to ho de t to ; e la tassa di ric-
chezza mobile non viene impos ta su a lcuna 
lavorazione, che abbia a t t inenza agli zolfi. 
Ora noi, in Romagna , oltre ad avere qual-
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che non i m p o r t a n t e miniera di zolfo, ab -
b iamo case i m p o r t a n t i che lo lavorano, pro-
ducendo un genere molto accredi ta to , spe-
cia lmente per la esportazione; e ques te CclSG 

lavorano non so l tan to gli zolfi di R o m a g n a , 
ma anche quelli di Sicilia. Ora, finché si 
t r a t t a degli zolfi di R o m a g n a , nessun dub-
bio che p resen temente , allo s t a to della 
legge, si debba pagare la tassa di r icchezza 
mobile. Ma, quando le nostre Case lavo-
rano gli zolfi di Sicilia, e pagano perciò la 
lira di tassa di esportazione, comprens iva 
anche della tassa di r icchezza mobile, non 
si comprende come gli agent i del fìsco pos-
sano imporre una seconda tassa di r icchezza 
•mobile, ment re lo r ipeto , è già s t a t a va-
l u t a t a nella tassa di esportazione. 

I n questo modo si ha un bis in idem e 
si crea una sperequazione t ra i contr ibuent i ; 
perchè, se questa lavorazione viene f a t t a 
nell 'isola, nessuna tassa di ricchezza mo-
bile si paga; se viene f a t t a nel cont inente , 
si paga una seconda tassa, in più della 
lira, che già si è p a g a t a e che comprende 
anche ques ta tassa . La quest ione è s t a t a 
d i b a t t u t a t a n t o in via ammin i s t r a t i va che 
in via giudiziaria. La D i t t a Poggi e A-
stengo di Savona è a r r iva ta fino ad avere 
un ' au to revo le sentenza della Corte di cas-
sazione, che r i tenne che la macinazione 
dello zolfo non debba comprenders i nella 
tassa complessiva di una lira. Ma è evi-
dente che la legge deve essere appl ica ta 
ugua lmente , t a n t o per l 'isola come pel 
cont inente . Ora da questo d i lemma non si 
esce: o nella tassa di una lira è compresa 
anche quella della macinazione, ed allora, • 
quando l ' indus t r ia , che ha già paga to la 
tassa della lira, l avora il genere nel conti-
nente, non deve più pagare a l t ra tassa, 
perchè l 'ha già paga ta ; o q u e s t a tassa non 
deve in tenders i compresa nella lira di espor-
tazione, ed allora, come la pagh iamo noi 
del cont inente , cosi la devono pagare quelli 
dell 'isola. Sono ben lieto che alla mia in-
terpel lanza r i sponda l 'onorevole ministro 
delle finanze, che è u n a i l lustrazione della 
nobile isola di Sicilia: imperocché r i tengo 
per fe rmo che egli non vorrà che a quella 
sperequazione, che si è deplora ta , ma che 
pare legi t t ima, e che la legge del 1897 ha 
creato, si aggiunga u n ' a l t r a sperequazione, 
alla quale forse la parola della legge po t r à 
prestarsi , ma che è cont rar ia ce r t amen te 
allo spiri to della legge stessa. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
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finanze. L 'onorevole Gucc'-Boschi ha pre-* 
sentato la sua interpel lanza sot to un aspe t to 
m o l t o s impatico. Egli dice in sostanza: qui c'è 
una questione di sperequazione; facciamo in 
modo che ogni disuguaglianza sparisca. H a 
formula to poi t u t t o il suo pensiero in un di-
lemma, che io met te rò a base delle poche 
osservazioni che gli rivolgerò, e che, mi 
duole il dirlo, in gran pa r t e non lo rende-
ranno sodisfa t to , q u a n t u n q u e speri che la 
sua insodisl'azione debba a t t enuars i al fine 
del mio dire. E d il d i lemma è questo: o nella 
tassa di una lira per tonne l la ta non è com-
presa la ricchezza mobile, e non la si deve 
pagare da nessuno; o vi è compresa, ed 
in tal caso, a maggiore ragione anzi, deve 
togliersi la d ispar i tà di t r a t t a m e n t o . 

Codesto r ag ionamen to sarebbe giusto se 
rispondesse alla genesi ed al con tenuto della 
legge del 1897. Ma, mi a f f re t to a dichiararlo, 
non r isponde nè alla ragione nè al con tenu to 
di quella legge; non è meraviglia quindi che 
non r isponda neanche alla l e t t e ra della legge 
medesima, come lo stesso onorevole Gucci-
Boschi ha dovu to riconoscere. 

La legge del 1897, che si r ipor tò ai 
p rovvediment i presi per decreto reale nel 
1896, creò, è bene ricordarlo, un dir i t to 
eccezionale per l ' indus t r ia zolfìfera di Si-
cilia. Le ragioni fu rono quelle dall 'ono-
revole collega accennate : il g rande r invi-
llo degli zolfi, ed una crisi formidabi le , acu-
tissima, in t u t t a l 'isola, che si r iverberò an-
che nelle a l t re con t rade d ' I t a l i a p rodut t r i c i 
del prezioso minerale. F u f a t t a allora la 
nota convenzione con la Società anglo-sicula. 
JSon i spet ta a me dire fi no a qual pun to 
quella convenzione abbia raggiunto t u t t i i 
suoi scopi; nè debbo prevenire l ' avvenire , 
dicendo oggi quello che presto dovrà il Go-
verno proporre sul l 'argomento; credo però 
di poter a f fe rmare che quella convenzione, 
approvata per legge, raggiunse in gran pa r t e 
uno dei suoi scopi principali , quello di rial-
zare il prezzo degli zolfi. E di ciò non si 
avvantaggiò sol tanto la Sicilia, ma anche 
la E o m a g n a . 

l iei r iguardi t r ibu ta r i , ha de t to con 
grande, ma non completa esa t tezza l 'onore-
vole collega, ques ta legge unificò tu t t i i 
t r ibuti , i quali potessero colpire così la pro-
duzione come il commercio degli zolfi. 

La Società Anglo-Sicula, nello s t r ingere i 
pat t i col Governo, fu a n i m a t a da una dif-
fidenza, che io, per ragion d'ufficio, debbo 
dire i l legi t t ima, verso il fisco: dubi tò , cioè, 
che il fisco potesse in avvenire t roppo gra-
vare la mano; quindi, al momento in cui 227 
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essa assumeva impegni col Governo (e que-
sti venivano a . r iflettersi su t u t t i i pro-
dut tor i ) chiese ed o t t enne che in manie ra 
precisa e t a s sa t iva t u t t o l ' even tua le onere 
t r ibu ta r io f u t u r o fosse definito. Così venne 
r articolo 2 di quella legge, in cui si disse 
che con u n a tassa fìssa di esportazione di 
una lira per tonnel la ta s ' intendesse disostan-
z ia lmente abbonare , o p iu t tos to t r a s fo rmare 
e r i fondere t u t t e le imposte erariali e co-
munal i , le quali (è in te ressante tenere pre-
sen te la parola precisa della legge) g ravas -
sero sulla produzione e sul commercio dello 
zolfo, f e rme res tando le imposte e le s o v r -
impos te sui terreni , le tasse di registro sui 
t r a s fe r iment i delle zollare, e sulle cessioni 
anche t emporanee del di r i t to di estrazione. 

Ma questo abbonamen to , questa sosti-
tuz ione di una tassa speciale di esporta-
zione a t u t t e quelle g ravan t i la p rodu-
zione ed il commercio, secondo la l e t t e ra 
della legge e secondo l ' in te rpre taz ione au-
torevolissima da t a di poi dalla Cassazione 
e, dico io oggi, secondo lo spirito della legge 
stessa, nacque l im i t a t amen te alla Sicilia. 
R a p p r e s e n t a v a in fa t t i uno dei corrispet t ivi 
che la Società con t raen te col Governo, ri-
ceveva in cambio di altri benefìci che essa 
dal canto suo dava alla produzione locale. 

La Società sapeva che in Sicilia sulle 
zolfare, per le speciali leggi che regolano 
quel compar t imen to , c'è il t r i bu to fondia-
rio, che non c'è in a l t re regioni d ' I t a l i a , 
come in R o m a g n a . Sapeva che si r iscuote 

di registro sugli aff ì t t i , in v i r tù di 
un concet to, che io per ragioni professionali 
mi guarderò dal censurare, il concetto,, 
cioè, che, nell' a f f ì t to delle miniere c'è il 
t rapasso di p ropr ie tà del prof ì t to della mi-
niera stessa, e che perciò la tassa di regi-
stro, che colpisce i t rapass i di p ropr ie tà , 
deve questo p rodo t to stesso, sia pure in 
modo ' ind i r e t t o , colpire. Sapeva inol t re che 
t a lvo l t a qualche funzionar io del fìsco aveva 
t e n t a t o di me t t e re sulle miniere perfino 
l ' imposta sui fabbr ica t i ; cosa che, da de-
p u t a t o , ho più volte deplora to in questa Ca-
mera, e che cer tamente , da ministro, non 
potrei pe rme t t e re che accadesse. Ma, co-
munque , l ' impos ta fondiar ia c'è, per legge 
ant ica ed ancora vigente, e la r icchezza 
mobile per gli aff ì t t i c'è ancora . Ora t u t t e 
queste tasse sono r imaste , badi , onorevole 
collega, nonos t an te il compenso f a t t o con 
una lira di tassa di esportazione. 

Ma, si dice, in Sicilia si fa , oltre della 
lavorazione dello zolfo, anche la macina-
zione, e per ques ta non si paga la r icchezza 
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mobile. È vero ; ma è n a t u r a i e che t u t t a 
q u a n t a l ' a t t i v i t à economica, che nell ' isola, 
ai sensi della legge, viene a svolgersi per 
gli zolfi, sia s o t t r a t t a a qualsiasi t r i b u t o , 
e cce t t ua t i quelli cui ho accenna to ; ma 
q u a n d o lo zolfo viene in cont inente , il fe-
nomeno economico, che la legge speciale 
vuole favorire , è già esauri to . 

Se c'è qualche indust r ia le , come ce ne 
sono in R o m a g n a , ed in a l t re con t rade d ' I -
ta l ia (a Savona:, per esempio; e la r i co rda ta 
.sentenza della Cassazione si r i fer iva a p p u n t o 
alla d i t t a Astengo e Pozzi di Savona) , che 
fuor i dell ' isola, me t t endos i a lavorare- lo 
zolfo di Sicilia, crea a sè medes ima una 
nuova fon t e di reddi to , r ipeto, c'è un nuovo 
f a t t o economico, il quale viene a svolgersi 
al di là dei confini e dei l imiti s tabi l i t i 
dalla legge al privilegio. 

Questa mia tesi pot re i suf f ragar la (ma 
non voglio anno ia re la Camera) con le pa-
role precise della Cassazione E o m a n a , . la 
quale, dopo un lungo e notevole d iba t t i t o , 
a f fermò gli scopi r i s t re t t i della legge, in re-
lazione ad uno specialissimo s t a to di cose 
e di luoghi . 

Ma, si t o rna a dire, facciasi la perequa-
zione. Questo è un modo s impat ico, perchè 
ind iscu t ib i lmente equo, di porre le quest ioni 
d a v a n t i al P a r l a m e n t o . Ma a p p u n t o per 
ciò, onorevole Gucci-Boschi, la perequaz ione 
non po t r ebbe essere parziale ; se si pa r l a 
di parif icazione t r ibu ta r i a , per q u a n t o si ri-
fer isce alla r icchezza mobile, b isognerebbe 
anche pensare a l l ' imposta fondiar ia , toglien-
do, cioè, alle miniere di Sicilia l 'onere che 
su esse ancora g rava . 

Ricordo che parecchi anni addie t ro ho 
sollevato, come semplice depu t a to , la que-
s t ione de l l ' impos ta ' fondiar ia sulle zolfare 
di Sicilia in ques ta Camera ; e il mio pre-
decessore mi r.'spose che c' è la legge 
della pe requaz ione fondiar ia , la quale al-
l ' a r t icolo 17 dichiara che t u t t e le miniere, 
le torbiere , le saline, e via dicendo, sono 
esenti da t r i b u t o fondiar io ed i nv i t andomi 
ad a spe t t a re che ta l legge sia completa-
men te a t t u a t a ed allora ques ta ingiust iz ia 
spa r i r à . Ma io replicai che non mi p a r e v a 
giusto di a spe t t a r e il compimen to della 
legge della perequaz ione fondiar ia , la quale, 
da i modi a b b a s t a n z a lent i con cui si è 
svo l t a fino ad oggi, f a t emere che una len-
tezza , se non uguale, a lmeno analoga, conti-
n u e r à a pa t i re in avvenire . 

Aggiunsi però un ' a l t r a cosa: il c o n t r a t t o 
con l 'Anglo-sici l iana è pross imo a scadere 
<par lavo nel 1902, t r e anni addiet ro) ; in oc-

casione di tale scadenza desidero che t u t t o 
il p rob lema della tassaz ione delle miniere 
di zolfo sia to l to ad esame. Forse nella 
mia men te fin d 'a l lora c' era il pensiero di 
par if icare le diverse f o r m e di t r ibu t i , non 
nel senso l imi ta to che il collega ha accen-
nato , ma in un senso più ampio. 

Ebbene , io non credo, onorevole Gucci-
Boschi, q u a n t u n q u e finora abbia dovu to 
dissent ire da lei, di po te r finire la mia breve 
dichiarazione in u n a maniera a lei p iù con-
f o r t a n t e che con dire che invi to lei a repli-
care a me come io replicai al mio predeces-
sore di t re anni fa . 

Allora io dissi: non posso a spe t t a re la 
fine della perequaz ione fondiar ia ; aspe t te rò 
la fine del t r a t t a t o con l 'Anglo-Sici l iana. 
Mi dica ella lo stesso. 

I n quella occasione p o t r e m o r iesaminare 
t u t t a la mater ia , così per ciò che si r i fer isce 
all ' isola di Sicilia come al di fuor i . Al lora 
po t r emo a r m o n i c a m e n t e p rovvedere a t u t t o , 
ev i t ando che, per r ipa ra re ad una ingiu-
stizia, ne ven iamo a creare al t re . Allora po-
t r emo considerare il f enomeno nella sua-più 
la rga comprens ione economica. 

I n o l t r e ella non può d iment icare , ono-
revole collega, che, q u a n t u n q u e la conven-
zione con l 'Anglo-sici l iana abb ia a v u t o di-
r e t t a m e n t e per fine di fa r r ia lzare il prezzo 
degli zolfi in Sicilia, ciò ha g iovato a t u t t a 
I ta l ia ; e il p rob lema oggi è in te ressan te per 
t u t t a la nos t ra I t a l i a così per la p rodu-
zione come per il 'commercio. 

Aspet t i d u n q u e la r innovaz ione del con-
t r a t t o , ed abb ia fede, che le sue osservazioni, 
le quali , come ho de t to in principio, e ri-
pe to ora, sono i n f o r m a t e ad un concet to di 
equi tà , sa ranno t e n u t e present i insieme con 
gli a l t r i lat i del p rob lema, così complesso 
ed in te ressan te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gucci-Bo-
schi ha f aco l t à di d ichiarare S B S19J sodi-
s f a t t o della r i sposta del l 'onorevole minis t ro . 

G UCCI-BOSCHI . Mi dichiaro sod i s fa t to 
della r i spos ta del l 'onorevole ministro, in 
q u a n t o che io stesso avevo previs to che 
una r i spos ta diversa egli non mi av r ebbe 
p o t u t o dare . 

Certo non si può p r e t e n d e r e oggi, alla 
vigilia della scadenza della convenzione 
anglo-sicil iana, che si a b b a n d o n i un ' in t e r -
p re t az ione della legge, che r i t engo ingiu-
s ta e fiscale; e forse ta le la r i t iene anche 
l 'onorevole minis t ro . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
-finanze. C'è la cosa g iud i ca t a ! 

GUCCI-BOSCHI . Sì, c'è la cosa g iud ica t a . 
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M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
•finanze. E prò meritate habetur. 

G U C C I - B O S C H I . S ta bene. Ho premesso 
che non mi a s p e t t a v a u n a r isposta diversa . 
Ad ogni modo, ho volu to far no ta re ai s col-
leghi della Camera non solo la sperequa-
zione degli zolfi delle R o m a g n e e delle 
Marche di f r o n t e agli zolfi della Sicilia, 
ma anche la sperequaz ione f r a gli stessi 
con t r ibuen t i , a seconda che r is iedano nel 
con t inen te o nell ' isola. 

Di ques ta doppia sperequazione l 'ono-
revole minis t ro non ha nega to l 'es is tenza. 
Epperò confido che alla scadenza della 
convenzione con l 'Anglo-Sici l iana si addi-
verrà ad un regime più r i sponden te all ' in-
teresse di t u t t i quelli, che a m a n o l ' indus t r ia 
e desiderano di veder la p rospera re di f r o n t e 
alla grave minaccia degli zolfi amer icani . 

Osservazioni sull'ordine dei lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Costa An-

drea ha faco l t à di par la re sul l 'ordine de l 
giorno. 

COSTA A N D R E A . L ' in te rpe l lanza , che 
ho a v u t o l 'onore di p resen ta re insieme con 
altri colleghi r iguardo alla d i soccupaz ione 
nelle Provincie di Bologna, Fe r r a r a , For l ì 
e R a v e n n a , sa rà svol ta i m m e d i a t a m e n t e 
p r ima della discussione del bilancio dei la-
vori pubblici .Ciò per accordi i n t e rvenu t i col-
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

P R E S I D E N T E . Allora s ' i n t ende can-
cellata dal l 'ordine del giorno. 

I l seguito dello svolg imento delle in te r -
pellanze è r imesso a lunedì pross imo. 

Verificazioni di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giun ta delle elezioni 

ha p resen ta to la re lazione sull 'elezione con-
t e s t a t a del collegio di Po r tomagg io re . 

Ques ta relazione ver rà s t a m p a t a e di-
s t r ibui ta , e i sc r i t ta nel l 'ordine del giorno 
di giovedì 18 corrente . 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Avver to la Camera che 

è v a c a n t e un pos to di segretar io della P re -
sidenza, e che è p u r e v a c a n t e un posto 
nella Giun ta p e r m a n e n t e dei decret i regi-
s t r a t i con r iserva dalla Corte dei conti . 

P ropongo che questa votazioni s iano 
inscr i t t e nel l 'ordine del giorno di merco-
ledì. 

Se non vi sono osservazioni, ques ta pro-
pos ta s ' i n t e n d e r à a p p r o v a t a . 

(È approvata). 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gre tar i di dar l e t t u r a delle d o m a n d e d ' in-
te r rogazione e d ' in te rpe l l anza p e r v e n u t e alla 
pres idenza . 

M O R A N D O , segretario, legge: 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della mar ina per conoscere quali 
p rovved imen t i i n t e n d a a d o t t a r e aff inchè la 
vis i ta di col laudo dei ba s t imen t i della Na-
vigazione generale r ipa ra t i nei cant ier i di 
Pa le rmo, abb ia luogo in Pa le rmo stesso, 
come p r ima . 

« Marinuzzi ». 
« I l so t toscr i t to in te r roga il minis t ro di 

grazia e giustizia per conoscere quali p rov-
ved imen t i i n t e n d a n o prenders i per r ime-
diare alla mancanza di personale, che ca-
giona deficienza diserviz io , ne l l 'Economa to 
generale di Pa le rmo . 

« Marinuzzi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare l 'o-

norevole minis t ro dell' i s t ruzione pubbl ica 
per sapere entro quale t e rmine p resen te rà 
al P a r l a m e n t o il disegno di legge sul mi-
g l ioramento economico degli insegnant i se-
condar i . 

« Danieli ». 
« I l so t tosc r i t to in te r roga l 'onorevole mi-

nis t ro del tesoro per sapere se c reda oppor-
t u n o di es tendere le disposizioni della legge 
19 maggio 1904, n. 185, per il r i sca t to dei 
debi t i c o n t r a t t i a t u t t o il 1904 dalle Pro-
vincie, dai comuni , dai Consort i di bonif ica 
e dai Consorzi idraul ici del Veneto, alla t r a -
s fo rmaz ione dei pres t i t i loro concessi dal la 
Cassa deposi t i e pres t i t i a t u t t o il 1904 e 
infine ai p res t i t i nuovi da servire alla ese-
cuzione di opere pubbl iche , d e b i t a m e n t e 
au to r i zza te . 

« Valli Eugen io ». 
« Chiedo d ' i n t e r r o g a r e il p res idente del 

Consiglio ed i minis t r i del tesoro e dei lavor i 
pubblici , se non credano utile, facile e sol-
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lecito, disporre l 'adattamento del nuovo 
palazzo di giustizia, come degna sede del 
Parlamento nazionale. 

« Gaetani di Laurenzana ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole presidente del Consiglio e l 'ono-
revole ministro della guerra per conoscere, 
se non credano giunto il momento di pro-
cedere alla ricerca delle responsabilità nella 
scelta del tenente Modugno per% una mis-
sione di fiducia in Cina e nella mancata 
sorveglianza sul medesimo mentre era a 
quella missione adibito ; e ciò in rapporto 
alla dichiarazione del presidente del Con-
siglio onorevole Giolitti nella tornata del 
9 febbraio 1904. 

« Dal Verme ». 

« I sottoscritti chiedono interpellare i mi-
nistri di agricoltura e dei lavori pubblici 
per sapere se e quando intendano proce-
dere alla urgentissima ricostituzione idrau-
lico-forestale dell'Appennino, mediante ri-
forme legislative e amministrative dirette 
gradualmente e armonicamente: 

« 1° a costituire boschi demaniali da 
certe altitudini in su e nei terreni larga-
mente franosi; nonché a concedere facilita-
zioni fiscali, oltre alla piante, ovunque i pri-
vati e gli enti locali si obblighino di ese-
guire i rimboschimenti ; 

« 2° a riformare il reclutamento e le 
funzioni e gli stipendi di tut to il personale 
addetto al servizio forestale; 

« 3° a raggruppare in unici uffici spe-
cializzati il personale del Genio civile ad-
detto alle opere idrauliche in montagna, il 
personale forestale e quello geologico; 

« 4° a meglio adottare e proporzionare 
alle condizioni economiche locali e regionali 
le leggi sulle opere idrauliche di 3% 4a e 5a 

categoria. 
« Celli, Fusco, Sil j , Raccuini , 

De Rise is , Valer i , Roselli, 
Dari, Battel l i , Manna, Vicini, 
Teodori, Cerulli, De Amicis, 
Angiolini, Ciappi, De Michetti, 
Tinozzi ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell'ordine del giorno. 

Quanto alle interpellanze, il Governo di-

chiarerà entro le ventiquattr 'ore se intenda-
di accettarle . Diversamente saranno sen-
z'altro inscritta nell'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 18.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto sul disegno 

di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario .1905-906. (28) 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario 1905-906. (29) 

4. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l 'eserci-
zio finanziario 1905-906. (27) 

5. S tato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio ,'fìnan-
ziario 1905-906. (34) 

6. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie regie e pareggiate. (1Ì4) 

Discussione dei disegni di legge : 

7. Istituzione di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

8. Sull ' esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

9. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini. (96). 

10. Aumento di 500 posti nel ruolo or-
ganico dei vice-cancellieri di pretura e gradi 
equiparati. (106) 

11. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Capoliveri (Portolongone). 
(413) 
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